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OGGETTO: Rettifica determinazione n. G18143 del 30/12/2024 di indizione della Procedura 

aperta finalizzata all'affidamento del servizio di raccolta, carico, trasporto e conferimento presso 

impianto di trattamento autorizzato dei rifiuti prodotti dalle sedi regionali site nel territorio della 

Regione Lazio. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE  

ECONOMICA, CENTRALE ACQUISTI, FONDI EUROPEI, PNRR 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione Contratti di Servizi e Forniture, Autoparco 

Regionale e Servizio Economale”; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 23 ottobre 2023, n. 9, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

giunta regionale) e successive modifiche. Disposizioni transitorie”, il quale ha riorganizzato le 

strutture amministrative della Giunta regionale, in considerazione delle esigenze organizzative 

derivanti dall’insediamento della nuova Giunta regionale e in attuazione di quanto disposto dalla 

legge regionale 14 agosto 2023, n. 10;  

VISTO il regolamento regionale 28 dicembre 2023, n. 12, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

giunta regionale) e successive modifiche. Disposizioni transitorie”, con il quale sono state 

modificate le disposizioni transitorie del r.r. 9/2023;  

VISTO in particolare l’art. 3 del regolamento regionale n. 9/2023 che modifica l’art. 20, comma 1, 

del suddetto regolamento regionale n. 1/2002 (Istituzione delle direzioni regionali), con il quale, ai 

sensi dell’art. 17, è istituita, tra le altre, la Direzione Regionale “Programmazione economica, 

Centrale Acquisti, Fondi Europei, PNRR”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 14 dell’11/1/2024 con la quale è stato conferito al 

Dott. Paolo Alfarone, l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Programmazione 

economica, Centrale Acquisti, Fondi Europei, PNRR; 

PRESO ATTO che il contratto accessivo all’incarico di cui al punto precedente è stato sottoscritto 

in data 01 febbraio 2024; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G01362 del 12/02/2024, modificato con gli Atti di 

Organizzazione n. G02295 del 01/03/2024 e n. G10816 del 08/08/2024, con i quali è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Programmazione economica, Centrale acquisti, 

Fondi europei, PNRR; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G05043 del 30/04/2024 con il quale viene conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Esecuzione Contratti di Servizi e Forniture, Autoparco Regionale e Servizio 

Economale” della Direzione regionale “Programmazione Economica, Centrale Acquisti, Fondi 

Europei, PNRR” al dott. Giovanni Abbruzzetti; 

VISTA la comunicazione del Direttore generale, prot. 573860 del 30/04/2024, recante le 

indicazioni per l’operatività della riorganizzazione dell’apparato amministrativo disposta dal 

regolamento regionale 23 ottobre 2023, n. 9, con decorrenza 1° maggio 2024; 
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VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei Contratti Pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”; 

VISTA la Determinazione n. G18143 del 30/12/2024 con la quale è stata indetta la procedura aperta 

finalizzata all'affidamento del servizio di raccolta, carico, trasporto e conferimento presso impianto 

di trattamento autorizzato dei rifiuti prodotti dalle sedi regionali site nel territorio della Regione 

Lazio e sono stati approvati gli atti di gara; 

VISTO il D.lgs. n. 209 del 31 dicembre 2024 correttivo del D.lgs. n. 36/2023;  

RITENUTO, a seguito dell’entrata in vigore alle nuove disposizioni integrative e correttive al 

Codice degli appalti, introdotte con il suddetto decreto ed in vigore dal 31 dicembre 2024, e 

considerato che la procedura di gara in questione alla data di entrata in vigore del d.lgs. 209/2024 

non era stata pubblicata sulla piattaforma di e-procurement S.Tel.La., di dover aggiornare e 

modificare il Disciplinare di gara e la Domanda di partecipazione approvati con la citata 

Determinazione n. G18143/2024; 

RITENUTO inoltre di integrare l’Allegato 6 Schema di contratto con l’Atto di nomina del 

Responsabile del trattamento dati così come previsto dal R.R. n. 1/2002; 

 

D E T E R M I N A 

 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 

1) di rettificare la Determinazione di indizione n. G18143 del 30/12/2024 avente ad oggetto 

“Procedura aperta finalizzata all'affidamento del servizio di raccolta, carico, trasporto e 

conferimento presso impianto di trattamento autorizzato dei rifiuti prodotti dalle sedi regionali 

site nel territorio della Regione Lazio” aggiornando e modificando il Disciplinare di gara e la 

Domanda di partecipazione, in base alle nuove disposizioni del D.lgs. n. 209 del 31 dicembre 

2024 ed integrando “l’Allegato 6 Schema di contratto” con l’Atto di nomina del Responsabile 

del trattamento dati così come previsto dal R.R. n. 1/2002; 

2) di pubblicare il presente provvedimento sulla piattaforma telematica di e-procurement 

“STELLA” sul sito istituzionale, sezione Amministrazione Trasparente e sul B.U.R.L. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

  

 
                  Il Direttore 

Dott. Paolo Alfarone 
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PREMESSE 

 

Questa Amministrazione ha deciso di affidare il servizio di raccolta, carico, trasporto e conferimento presso 

impianto di trattamento autorizzato dei rifiuti prodotti dalle sedi regionali site nel territorio della Regione 

Lazio, conforme alle specifiche tecniche e alle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi 

di cui al Decreto del Ministero della Transizione Ecologia del 23 giugno 2022 n. 255. 

La presente procedura aperta è interamente svolta tramite il “Sistema Acquisti Telematici della Regione 

Lazio S.TEL.LA” (d’ora in poi anche “Sistema”) accessibile all’indirizzo 

https://stella.regione.lazio.it/portale/. Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla documentazione 

di gara.  

Le modalità di accesso ed utilizzo del sistema sono indicate nel presente Disciplinare di gara e nelle 

istruzioni operative per lo svolgimento della procedura, scaricabili nella sezione “Help” - “Manuali 

Operativi” – “Manuali per le Imprese”. 

L’affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo. 

La durata del procedimento è prevista pari a 9 mesi (270 giorni) dalla pubblicazione del bando. Il luogo di 

svolgimento del servizio è il territorio della Regione Lazio codice NUTS ITI4. 

Il Responsabile del Progetto (RUP), nominato dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’articolo 15 del Codice, 

è la Dott.ssa Annalisa Tancredi, dell’Area esecuzione contratti di servizio economale. 

 

1 PIATTAFORMA TELEMATICA 

 

1.1 La Piattaforma Telematica di Negoziazione 

 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni 

di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di quanto 

portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, delle condizioni di utilizzo e delle avvertenze contenute nel presente 

Disciplinare di gara, nei relativi allegati e nei Manuali presenti sul Sito, nonché di quanto portato a 
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conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel Sistema. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di auto responsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice Civile. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento 

di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 

malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

− difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati 

dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

− utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare 

e a quanto previsto nei Manuali Operativi disponibili sulla piattaforma medesima. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle  

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la 

massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione 

delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma 

e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto 

funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, dandone tempestiva comunicazione sul proprio 

sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’Operatore 

Economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. 

La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui 

documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche 

degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e 

disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 

Pagina  8 / 143

Atto n. G00625 del 21/01/2025



 
DISCIPLINARE DI GARA 

Procedura aperta finalizzata all’affidamento del servizio raccolta, carico, trasporto e 

conferimento presso impianto di trattamento autorizzato dei rifiuti prodotti dalle sedi regionali 

site sul territorio della Regione Lazio 

 

 

Disciplinare                                                                                          Pag. 6 di 66 

 

Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo 

NTP o standard superiore. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 

della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 

nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore 

economico. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza 

del termine di presentazione delle offerte al link https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.asp. 

 

1.2 Dotazioni Tecniche 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria 

cura, spesa e responsabilità, della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel 

presente disciplinare e nei Manuali presenti sul Sito, che disciplinano il funzionamento e l’utilizzo della 

Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile disporre di: 

a) almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto 

sulla Piattaforma; 

b) un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui /all’articolo 64 del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

oppure 

CIE (Carta di Identità Elettronica) di cui all’articolo 66 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82; 

oppure 

TS-CNS (Tessera Sanitaria - Carta Nazionale dei Servizi) di cui all’articolo 66 del medesimo 

decreto legislativo; 

oppure 

altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del 

Regolamento eIDAS. 

Per gli operatori economici eventualmente impossibilitati ad utilizzare i suddetti strumenti è 
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necessario acquisire le credenziali di accesso al sistema regionale previa registrazione al sistema di Identity 

ed Access Management (IAM) seguendo le istruzioni descritte all’indirizzo 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/nuove-modalità-di-accesso-alla-piattaforma-stella; 

c) avere un domicilio digitale (PEC) presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o, per l’Operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di 

servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) un certificato di firma digitale, da parte del legale rappresentante dell’Operatore Economico (o da 

persona munita di idonei poteri di firma), in corso di validità e rilasciato da:  

• un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia 

Digitale (previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05);  

• un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato 

membro dell’Unione Europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14;  

• un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre 

una delle seguenti condizioni:  

• il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno 

stato membro;  

• il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 

possesso dei requisiti di cui al Regolamento n. 910/14;  

• il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 

multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali.  

1.3 Identificazione 

 

Per poter presentare offerta è necessario essere registrati alla Piattaforma secondo le modalità esplicitate 

nei Manuali disponibili sulla stessa. L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online 

dell’operatore economico. 

L’Operatore Economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido 

e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account 

riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente all’account all’interno del Sistema 

si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’Operatore Economico 

registrato. 

La registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal Legale rappresentante e/o procuratore 
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generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e impegnare 

l’Operatore Economico medesimo. 

L’identificazione avviene mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 

transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 

attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla Piattaforma 

devono essere effettuate contattando la casella di posta elettronica supporto.stella@regione.lazio.it ovvero 

contattare l’Help Desk al numero 06/997744.  

Il servizio di call center di tipo tecnico è attivo nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 13:00 

e dalle 14:00 alle 18:00. 

2 DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

 

2.1 Documenti di gara 

 

La documentazione di gara comprende: 

− Capitolato tecnico, comprensivo dell’Allegato A “Elenco sedi regionali” 

− Disciplinare di gara, comprensivo dei seguenti allegati: 

• Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Dichiarazioni amministrative 

• Allegato 2 – eDGUE-IT (presente sul sistema) 

• Allegato 3 – Schema di Offerta Economica (da compilare a Sistema) 

• Allegato 4 – Schema di Offerta Tecnica; 

• Allegato 5 – Verbale di sopralluogo; 

• Allegato 6 – Schema di Contratto 

• Allegato 7 – DUVRI 

• Allegato 8 – Modelli per verifiche artt. 94, 95 e antimafia 

• Allegato 9 – Elenco soggetti da controllare 

• Allegato 10 – Modello attestazione pagamento imposta di bollo 

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, sul sito istituzionale della stazione appaltante, nella 
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sezione “Amministrazione trasparente”, al seguente link: https://www.regione.lazio.it/amministrazione-

trasparente/atti-procedure-affidamento e sulla Piattaforma https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ Sezione Bandi 

e Avvisi. 

 

2.2 Chiarimenti 

 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare entro i termini riportati sul sistema, in via telematica, attraverso la sezione della Piattaforma 

riservata alle richieste di chiarimenti, previa registrazione alla Piattaforma stessa. Le richieste di chiarimenti 

e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico 

almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante 

pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative risposte nella parte inferiore della sezione 

“Chiarimenti” del Sistema STELLA. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

 

2.3 Comunicazioni 

 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici sono 

eseguiti in conformità con quanto disposto dal decreto legislativo n. 82/05, tramite le piattaforme di 

approvvigionamento digitale e, per quanto non previsto dalle stesse, mediante utilizzo del domicilio digitale 

estratto da uno degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del decreto legislativo n. 82/05 o, per 

gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito 

certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS. 

In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all’invio di qualsiasi 

comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-bis,6-ter, 6-quater 

del decreto legislativo n. 82/05. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio 

digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente 

procedura. 
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In caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi sopra 

indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

 

3 OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO 

 

Considerate le modalità di realizzazione richieste per il servizio, la superfice totale delle sedi regionali site 

sul territorio della Regione Lazio e la loro effettiva dislocazione (principalmente nel Comune di Roma) 

l’appalto è costituito da un unico lotto. 

Descrizione servizi CPV Importo 

Raccolta, carico, trasporto e conferimento presso 

impianto di trattamento autorizzato dei rifiuti 

90510000-5  

Trattamento e smaltimento dei 

rifiuti 

422.508,96 

A) Importo a base di gara 416.508,96 

B) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso 6.000,00 

A) + B) Importo complessivo 422.508,96 

 

L’importo complessivo a base di gara è pari a € 422.508,96, al netto di IVA e/o altre imposte e contributi 

di legge, nonché oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze.   

Si precisa che il valore del Contratto è frutto di una stima relativa al presumibile fabbisogno della Stazione 

appaltante nell’arco temporale della sua durata. Pertanto, la predetta stima non è in alcun modo 

impegnativa né vincolante per la Stazione Appaltante nei confronti dell’aggiudicatario/degli aggiudicatari.  

È onere di ciascun Operatore Economico elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

all’esercizio della propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione delle 

misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi all’attività svolta 

dallo stesso.  

I costi della manodopera non sono soggetti al ribasso. 
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L’importo a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato in € 

232.379,00, pari a circa il 55% dell’importo totale a base d’asta. Tali importi sono stati calcolati sulla base 

dello storico dei servizi analoghi di cui si è servita la Stazione appaltante. 

Si applica il Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro – Igiene ambientale, individuato tenuto conto del 

settore e della zona nella quale si eseguono le prestazioni e sulla base del criterio di maggiore 

rappresentatività sul piano nazionale e il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso all’attività 

oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente in conformità alle disposizioni di cui 

all’articolo 2 dell’Allegato I.01 del Codice introdotto dall’art. 73 del d. lgs. 209/2024.  

Ai sensi dell’art. 11, comma 3, del Codice – nei casi di cui ai commi 2 e 2-bis - gli Operatori Economici 

possono indicare nella propria offerta (progetto di riassorbimento) il differente contratto 

collettivo da essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato 

dalla Stazione Appaltante.  

Per consentire alla Stazione Appaltante lo svolgimento delle verifiche di equivalenza di cui al comma 4 del 

sopracitato art. 11, gli Operatori Economici devono trasmettere, in sede di partecipazione, la dichiarazione 

di equivalenza. Resta ferma l’applicazione della presunzione di equivalenza al verificarsi delle fattispecie di 

cui all’art. 3 dell’Allegato I.01 del Codice introdotto dall’art. 73 del d. lgs. 209/2024.  

Si precisa che nel caso di attivazione di subappalto e qualora le attività affidate in subappalto coincidano 

con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le prestazioni relative alla categoria 

prevalente, il subappaltatore è tenuto ad applicare il medesimo contratto collettivo del contraente 

principale ovvero uno differente, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative. 

Si precisa che, ai sensi dell’articolo 41, comma 14 del Codice, l’Operatore economico può di dimostrare 

che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale. 

L’appalto è finanziato con fonti di finanziamento proprie delle Amministrazioni contraenti. 

3.1 Durata 

Il Contratto che verrà stipulato avrà durata di 36 (trentasei) mesi, a decorrere dalla data di 

sottoscrizione dello stesso.  

3.2 Revisione prezzi 

In conformità a quanto previsto all’art. 9 del D. Lgs. n. 36/2023, l’Operatore Economico aggiudicatario 
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potrà richiedere alla Stazione Appaltante l’aggiornamento dei prezzi, in aumento o in diminuzione, sulla 

base di quanto stabilito all’articolo “Revisione prezzi” dello Schema di Contratto.  

La revisione dei prezzi si limita al ripristino dell’originario equilibrio del Contratto ed è, pertanto, 

riconosciuta se le variazioni accertate risultano, in aumento o diminuzione, superiori al 5% dell’importo 

complessivo del contratto e operano nella misura dell’80% della variazione stessa, in relazione alla 

prestazione da eseguire, in conformità a quanto previsto dall’art. 60, comma 2, lett. b) del D. Lgs. n. 

36/2023, come novellato dall’art. 23, comma 1, lett. b) del d. lgs. n. 209/2024. 

Nel caso di attivazione del subappalto, si applica quanto previsto dall’articolo 8 dell’Allegato II.2-bis 

introdotto dal d. lgs. n. 209/2024. 

La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità a partire dalla seconda 

annualità contrattuale, ossia non prima di un anno dalla stipula del Contratto. 

3.3 Modifica dell’Appalto in fase di esecuzione  

 

  1 - Variazione fino a concorrenza del quinto dell’importo del Contratto 

Ai sensi dell’articolo 120 comma 9 del D. Lgs. n. 36/2023, qualora in corso di esecuzione si renda 

necessario un aumento delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la 

stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In 

tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

2 - Proroga 

Il contratto in corso di esecuzione può essere prorogato per un periodo massimo di 6 mesi o per il tempo 

strettamente necessario alla conclusione della procedura di individuazione del nuovo contraente se si 

verificano le condizioni indicate all’art. 120 comma 11 D.lgs. 36/2023. In tal caso il contraente è tenuto 

all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti nel 

contratto.  

Il valore globale stimato dell’appalto è pari ad € 577.427,00 al netto di Iva come di seguito dettagliato: 

Importo complessivo a base di gara  € 422.508,96 

Di cui costi della manodopera (non soggetti a ribasso) € 232.379,00 
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Importo per l’opzione di proroga sul Contratto (mesi 6) € 70.418,00 

Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di variazioni in aumento 

sul valore del Contratto 
€ 84.501,00 

Valore globale stimato (€, Iva esclusa) € 577.427,96 

 

 

4 SOGGETTI AMMESSI IN   FORMA SINGOLA E   ASSOCIATA E CONDIZIONI 

DI PARTECIPAZIONE 

 

Gli Operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice. 

I consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lettere b) c) e d) e dell’art. 66, comma 1, lett. g) del D. Lgs. n. 

36/2023 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; qualora il 

consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’art. 65, comma 2, lettera c), è tenuto ad 

indicare, in sede di partecipazione, i consorziati per i quali concorre.  

La partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma da parte del consorziato designato dal consorzio 

offerente determina l’esclusione del medesimo se sono integrati i presupposti di cui all’art. 95, comma 1, 

lettera d) del D. Lgs. n. 36/2023 sempre che l’Operatore Economico non dimostri che la circostanza non 

ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali, fatta salva 

la facoltà di cui all’art. 97 del D. Lgs. n. 36/2023.  

Nel caso di mancata indicazione della/e consorziata/e esecutrice/i, i consorzi di cui all’art. 65, comma 2, 

lettera d) del D. Lgs. n. 36/2023 eseguono le prestazioni con la propria struttura.  

Nel caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lettere b), c) e d) del D. Lgs. n. 36/2023, le consorziate 

designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un 

altro soggetto per l’esecuzione. 

Ai sensi dell’art. 67, comma 7, come novellato dall’art. 27, comma 1, lett. f) del d. lgs. 209/2024, è vietata 

la partecipazione a più di un consorzio stabile di cui all’art. 65, comma 2, lett. d). 

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la 

stazione appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli Operatori 
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economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri 

operatori economici partecipanti alla stessa gara: 

• partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 

aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 

retisti); 

• partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale: 

• partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica 

alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la medesima 

gara, in forma singola o associata; 

• partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, 

partecipa in una qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali 

possono, entro 5 giorni lavorativi, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a 

incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 65, comma 2 lettera g) del Codice, rispettano la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile.  

In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. Rete – soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, 

che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune 

può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve 

obbligatoriamente far parte di questi; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. Rete – contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 

mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può 

indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente 

far parte di questi; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
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l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 

di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 

essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’Appalto. 

Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche da un consorzio di cui all’articolo 65, comma 

1, lettera b), c), d). 

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di 

imprese e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di imprese non siano 

assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Gli Operatori Economici che partecipano alla gara in forma singola o aggregata, già in possesso dei requisiti 

richiesti per l’ammissione in misura integrale, possono raggruppare ulteriori imprese qualificate, ai sensi 

dell’art. 68, comma 12 del D. Lgs. n. 36/2023, a condizione che queste ultime:  

• non contribuiscano utilmente al possesso dei requisiti richiesti alla Stazione Appaltante; siano in 

possesso del requisito di idoneità professionale di cui all’art. 100, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 

n. 36/2023 di cui al successivo paragrafo 6.3;  

• si impegnino ad associarsi come cooptati con l’Operatore Economico, ma non si configurino 

come tali, non sottoscrivano l’offerta, non assumano quote di partecipazione e non presentino 

garanzie;  

• presentino un proprio DGUE e un proprio modello di dichiarazione integrative, nei limiti di 

quanto di loro pertinenza.  

 

5 REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 

Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 
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circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice i requisiti 

devono essere posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice i requisiti 

devono essere posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che 

prestano i requisiti. 

5.1 Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può 

fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica 

nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante. 

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 

stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 

reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 

organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se 

dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni 

all’operatore economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza. 
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Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure 

adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

 

5.2 Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16- 

ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 

autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, 

prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (cosiddetta white 

list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure 

devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco. 

 

6 REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE). operativo presso la Banca Dati Nazionale Contratti Pubblici 

(BDNCP) gestita dall’Autorità, in conformità alla delibera ANAC n. 464/2022. A tal fine, ai sensi del comma 

5-bis dell’art. 35, introdotto con d. lgs. n. 209/2024, gli Operatori Economici trasmettono in sede di 

partecipazione il proprio consenso al trattamento dei dati tramite fascicolo virtuale nel rispetto di quanto 

previsto dal Codice in materia di protezione dei dati personali ai fini della suddetta verifica da parte della 

Stazione Appaltante. 

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova 

del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione 

appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

6.1 Requisiti di idoneità professionale 

Costituiscono requisiti di idoneità: 

a) Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività 

pertinenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 
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Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno 

dei registri professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del 

Codice. 

Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite 

il FVOE. Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le 

informazioni utili alla comprova del requisito, se disponibili. 

b) Possesso dell’iscrizione, in corso di validità, all’apposito Albo Nazionale Gestori Ambientali, 

come richiesto dall'articolo 212 comma 5 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 

ss.mm.ii.. 

 Ai fini della comprova, l’Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali è acquisita d’ufficio 

dalle pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli 

elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. Per 

l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: secondo le modalità 

vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

 

6.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria 

Ai sensi dell’art. 100, comma 11 del Codice, come novellato dall’art. 32 del d. lgs. n. 209/2024, la Stazione 

Appaltante ha previsto i seguenti requisiti di capacità economica: 

a) un fatturato globale minimo realizzato nei migliori 3 anni degli ultimi 5 anni antecedenti alla data di 

pubblicazione dell’appalto, al netto dell'IVA, non inferiore all’importo base di gara, pari a € 

422.508,00 (quattrocentoventiduemilacinquecentotto/00). 

La comprova del requisito è fornita mediante uno dei seguenti documenti: 

- per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza 

del termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 

persone mediante copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società 

ove presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), 
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attestante la misura (importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del fatturato 

dichiarato in sede di partecipazione. 

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di fatturato è rapportato 

al periodo di attività. 

 

6.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

a) Aver regolarmente eseguito prestazioni, negli ultimi dieci anni, riferibili ad almeno 2 contratti 

per servizi analoghi a quelli della presenta procedura, almeno pari all’importo posto a base di 

gara di € 422.508,00 (quattrocentoventiduemilacinquecentotto/00). 

In caso di servizi prestati a favore di Pubbliche Amministrazioni o Enti pubblici, in sede di 

verifica e su richiesta della Stazione Appaltante, occorrerà fornire l’originale o copia 

conforme dei certificati rilasciati dall’Amministrazione/Ente contraente, con l’indicazione 

dell’oggetto e del periodo di esecuzione, nonché dell’attestazione di corretta esecuzione 

del servizio. 

La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei seguenti documenti: 

- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture 

quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei 

documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse. 

 

 

6.4 Indicazioni sui requisiti speciali nei raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, 

aggregazioni di rete, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i requisiti di 

ordine speciale nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
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raggruppamenti temporanei.  

Requisiti di idoneità professionale 

a) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane 

di cui di cui al punto Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. deve essere 

posseduto: 

− da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché 

dal GEIE medesimo; 

− da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in 

cui questi abbia soggettività giuridica. 

b) Il requisito relativo all’iscrizione, in corso di validità, all’apposito Albo Nazionale Gestori 

Ambientali, come richiesto dall'articolo 212 comma 5 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152 e ss.mm.ii.., di cui al punto 6.1, deve essere posseduto: 

− da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché 

dal GEIE medesimo; 

− da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in 

cui questi abbia soggettività giuridica. 

 

Requisiti di capacità economico finanziaria 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto Errore. L'origine riferimento non è stata 

trovata. deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel complesso. 

 

Requisiti di capacità tecnico-professionale 

Il requisito relativo alla capacità tecnico-professionale di cui al punto Errore. L'origine riferimento non 

è stata trovata. deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel suo complesso.  

Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché privo 

di un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi 

dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento.  
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6.5 Indicazioni sui requisiti speciali nei consorzi di cooperative, consorzi di imprese 

artigiane, consorzi stabili 

 

Requisiti di idoneità professionale 

a) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane 

di cui di cui al punto Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. deve essere 

posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori  

b) Il requisito relativo all’iscrizione, in corso di validità, all’apposito Albo Nazionale Gestori 

Ambientali, come richiesto dall'articolo 212 comma 5 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152 e ss.mm.ii.., di cui al punto 6.1, deve essere posseduto dal consorziato esecutore 

 

Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché privo 

di un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi 

dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento.  

 

Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico-professionale  

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e, nel novero 

di questi, fanno valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono. 

Per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capacità tecnica e finanziaria 

sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole consorziate.  

Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito di 

ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del 

Codice al fine di decidere sull’esclusione 

 

7 AVVALIMENTO 

 

L’Operatore Economico può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a 

disposizione da uno o più Operatori Economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine 

speciale e/o per migliorare la propria offerta. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione 

dei requisiti generali di cui agli art. 94 e 95 del D. Lgs. n. 36/2023 e di idoneità professionale 

di cui al paragrafo 6.1, lettera a). 
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Ai sensi dell’art. 104, comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023, il contratto di avvalimento contiene, a pena di 

nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. In particolare, 

devono essere specificate le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a disposizione 

dell’Operatore Economico e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di 

partecipazione o a migliorare l’offerta, o se serve ad entrambe le finalità. 

Nel caso in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara 

partecipino sia l’ausiliario che l’Operatore che si avvale delle risorse da questo messe a disposizione, pena 

l’esclusione di entrambi i soggetti, ai sensi dell’articolo 104, comma 12 del D. Lgs. n. 36/2023. 

Ai sensi dell’art. 372, comma 4 del Decreto Legislativo 12 Gennaio 2019, n. 14 “Codice della crisi di 

impresa e dell’insolvenza”, per la partecipazione alla presente procedura tra il momento del deposito della 

domanda di cui all’art. 40 del “Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza” e il momento del deposito 

del decreto previsto dall'art. 47 dello stesso è sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro 

soggetto. 

L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo. 

L’Operatore Economico e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante 

in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

In particolare, l’Ausiliaria deve: 

• possedere i requisiti di ordine generale previsti al paragrafo 5 nonché i requisiti tecnici e le risorse 

oggetto di avvalimento e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti 

pertinenti; 

• possedere i requisiti di ordine speciale previsti al paragrafo 6; 

• rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’impegno verso l’Operatore Economico e 

verso la Stazione Appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse 

necessarie di cui è carente l’Operatore Economico. 

L’Operatore Economico allega nella Busta Documentazione amministrativa il contratto di avvalimento, 

che deve essere nativo digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario. 
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È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a 

condizione che il contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale 

circostanza sia comprovabile con data certa. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione delle risorse messe a 

disposizione dall’ausiliario in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine 

speciale, l’Operatore Economico sostituisce l’ausiliario entro il termine previsto a norma di legge dal 

giorno del ricevimento della richiesta da parte della Stazione Appaltante. Contestualmente l’Operatore 

produce i documenti richiesti per l’avvalimento. 

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la 

Stazione Appaltante procede a segnalare all’Autorità il comportamento tenuto dall’ausiliario per 

consentire le valutazioni di cui all’art. 96, comma 15 del D. Lgs. n. 36/2023. L’Operatore Economico può 

indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. 

La sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale 

dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del 

concorrente. 

 

8 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

 

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei 

contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) di cui al punto Errore. L'origine riferimento non 

è stata trovata., oppure di un altro contratto che garantisca le stesse tutele economiche e normative 

per i propri lavoratori e per quelli in subappalto. 

Ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria organizzazione e con le esigenze tecnico-

organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è 

tenuto a garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato nel contratto, assorbendo 

prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, 

garantendo le stesse tutele dei CCNL indicati al punto 3. 

Al fine di garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con 
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disabilità o svantaggiate, l’Aggiudicatario per le unità di personale aggiuntive da assumere, si impegna, 

compatibilmente con le scelte tecnico-organizzative e ove reperibili, ad assumere prioritariamente le unità 

di personale necessarie alla gestione del servizio, nell’ambito delle categorie delle donne, degli under-35 e 

delle persone con disabilità o svantaggiate. 

 

9 SUBAPPALTO 

 

L’Operatore Economico indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. Dette 

attività/prestazioni potranno essere subappaltate, previa verifica della Stazione appaltante nel rispetto 

dell’art. 119 del D. Lgs. n. 36/2023.  

Ai sensi del comma 2 dell’art. 119 del Codice, come novellato dall’art. 41 del d. lgs. n. 209/2024, nell’ipotesi 

in cui l’Operatore Economico dichiari di volersi avvalere del subappalto dovrà stipulare contratti, in misura 

non inferiore al 20% delle prestazioni subappaltabili, con piccole e medie imprese. Resta salva la facoltà 

per ciascun Operatore Economico di indicare in sede di offerta una diversa soglia di affidamento dedicata 

alle piccole e medie imprese per ragioni legate all’oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al 

mercato di riferimento. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  

 

10 GARANZIA PROVVISORIA 

 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari al 2% del valore globale 

complessivo dell’appalto ai sensi dell’articolo 106, comma 1 del Codice e precisamente di importo pari ad 

€ 11.549,00 (undicimilacinquecentoquarantanove/00). 

Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione: la 

cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento 

elettronici, presso il conto la Unicredit filiale Roma 151 (Tesoreria) IBAN 

IT03M0200805255000400000292 o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 

dell'amministrazione aggiudicatrice, esclusivamente con bonifico o con altri strumenti e canali di 
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pagamento elettronici previsti dall'ordinamento vigente, specificando la causale del versamento. 

La fideiussione può essere rilasciata: 

- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che 

ne disciplinano le rispettive attività; 

- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 

settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che 

è sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 

dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di 

solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che 

il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 

internet: 

• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

•  http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

• http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto in possesso dei poteri 

necessari per impegnare il garante. 

L’operatore economico presenta una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso l’emittente, 

indicando nella domanda il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia. 

La fideiussione deve: 

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di Appalto e del soggetto garantito 

(stazione appaltante); 

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 

gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c) e d) del Codice, al 

solo consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 

del 16 settembre 2022 n. 193; 

d) avere validità per almeno 270 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

e) prevedere espressamente: 
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1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 

all’articolo 1944 del Codice civile; 

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo 

comma, del Codice civile; 

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante. 

f) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 106, comma 

5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 90 giorni, nel caso in cui al 

momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

Per fruire delle suddette riduzioni, l’Operatore Economico dichiara in fase di partecipazione, nella 

compilazione del DGUE, il possesso delle certificazioni e inserisce nella Busta Documentazione 

amministrativa, copia delle certificazioni possedute qualora non già presenti nel fascicolo virtuale. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del 

medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza 

dalla data di presentazione dell’offerta. 

Ai sensi dell’art. 106 comma 8 del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito indicati: 

a) del 30% per gli operatori economici ai quali sia rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle 

norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 

certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. 

b) per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti soggetti 

che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 

partecipano alla gara siano in possesso della certificazione; 

c) per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio ha 

dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede 

la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte 

delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la 

consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa se il solo Consorzio 

possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la 

verifica che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla 
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certificazione. 

d) riduzione del 50 % in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti 

di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie 

imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a); 

e) riduzione del 10 % cumulabile con la riduzione di cui ai punti a e b, quando l'Operatore economico 

presenti una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a 

piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi del comma 3 dell’art. 106, 

D. Lgs. n. 36/2023; 

f) Riduzione del 10%, cumulabile con le riduzioni di cui ai punti a e b, quando l'operatore economico 

possegga uno o più delle certificazioni o marchi individuati, tra quelli previsti dall'allegato II.13, D. 

Lgs. n. 36/2023. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda 

di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute qualora 

non già presenti nel fascicolo virtuale. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a 

condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 

soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

 

11 SOPRALLUOGO 

 

Il sopralluogo presso le principali sedi della Giunta Regionale site nel Comune di Roma in Via Rosa Raimondi 

Garibaldi e Via di Campo Romano è obbligatorio. Il sopralluogo si rende necessario per la corretta 

valutazione da parte dell’Operatore Economica, circa la predisposizione delle isole ecologiche esterne e 

relativi contenitori. 

La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 

Il sopralluogo è effettuato accedendo di persona nelle aree oggetto di sopralluogo. 

Il sopralluogo può essere effettuato secondo giorni e orari da concordare con la Stazione appaltante.   
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La richiesta di sopralluogo deve essere presentata entro data da concordarsi con la stazione appaltante. La 

richiesta deve pervenire tramite la Piattaforma alla Sezione “Comunicazioni” e deve riportare il nominativo 

e la qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo.  

Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno 2 giorni di anticipo. Viene 

rilasciata l’attestazione di avvenuto svolgimento del sopralluogo. 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del 

documento di identità, o da soggetto diverso rappresentante dell’operatore economico purché in possesso 

di apposita delega, del proprio documento di identità e di copia di quello del delegante. 

Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. In tal caso la 

stazione appaltante non rilascia la relativa attestazione ad alcuno dei soggetti deleganti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di retisti, il 

sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante degli operatori economici raggruppati, aggregati in 

rete o consorziati.  

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di retisti non ancora costituiti, 

il sopralluogo è effettuato da un rappresentante di uno degli operatori economici che costituiranno il 

raggruppamento o l’aggregazione in rete o il consorzio.  

In caso di consorzio di cui all’articolo 65 comma 2, lettera b), c), d) del Codice il sopralluogo deve essere 

effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 

consorziato indicato come esecutore. 

 

12 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 33,00 secondo le modalità di cui alla 

delibera ANAC n. 621 del 20 dicembre 2022 consultabile al seguente link https://www.anticorruzione.it/-

/gestione-contributi-gara. Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta.  

La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del FVOE ai fini 

dell’ammissione alla gara.  
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Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la stazione appaltante richiede, mediante soccorso 

istruttorio, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. L’operatore economico che non 

adempia alla richiesta nel termine stabilito dalla stazione appaltante è escluso dalla procedura di gara per 

inammissibilità dell’offerta. 

 

13 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA E

 SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso 

la Piattaforma S.TEL.LA. secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, accessibili 

dal sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese/ 

Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel 

presente disciplinare. L’offerta e la documentazione deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma 

elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000. 

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005. 

L’offerta dovrà essere collocata sul Sistema dall’Operatore Economico entro il termine perentorio 

indicato in Piattaforma. L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del 

Sistema. 

La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 

presentazione dell’offerta. 

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 

rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo 

rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta 

entro il termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto 
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previsto al paragrafo 1.1. 

Ogni Operatore Economico per la presentazione dell’offerta ha a disposizione una capacità pari alla 

dimensione massima di 100 mega per singolo file. 

 

14 REGOLE PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 

L’offerta e tutta la documentazione richiesta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni della Piattaforma 

relative alla presente procedura ed essere composta dai seguenti documenti: 

a) documentazione amministrativa; 

b) offerta tecnica; 

c) offerta economica. 

La Piattaforma consente all’Operatore Economico di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

Tutti i file relativi alla documentazione potranno avere una dimensione massima cadauno di 100 Mb.  

L’Operatore Economico dovrà verificare in Piattaforma, il formato consentito per il 

caricamento dei documenti. Non sarà possibile procedere al caricamento dell’offerta in 

Piattaforma se non attraverso uno dei formati ivi indicati. 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la 

precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio 

e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera 

esclusivamente l’ultima offerta presentata. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o 

inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente Disciplinare di gara. Non sono accettate offerte 

alternative. 

Si precisa inoltre che: 

− l’offerta è vincolante per il concorrente; 

− con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati 

e chiarimenti inclusi. 

Al momento della ricezione delle offerte, ciascun concorrente riceve notifica del corretto recepimento 
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della documentazione inviata. 

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di 

imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di 

partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione in lingua italiana resa ai sensi del D.P.R. n.445 del 2000, sottoscritta con 

firma digitale dal legale rappresentante della ditta o da persona con comprovati poteri di firma la cui 

procura sia stata allegata a Sistema. 

In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua 

italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della documentazione amministrativa, si applica il 

soccorso istruttorio. 

L’offerta vincola il concorrente per 270 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 

dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di produrre un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o 

comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

Fino al giorno fissato per l’apertura delle offerte, l’operatore economico può effettuare, tramite la 

Piattaforma, una richiesta di rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta 

economica, di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione. A tal fine, 

richiede alla stazione appaltante di potersi avvalere di tale facoltà. 

A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui 

procedere all’indicazione degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la sua 
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correzione. La rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la 

presentazione di una nuova offerta, né la sua modifica sostanziale. 

Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare l’offerta 

inammissibile. 

 

15 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le 

carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della 

documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda 

di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con 

esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili 

le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. A 

titolo esemplificativo, si chiarisce che: 

− il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

− l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 

− la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato 

collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso 

istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore 

al termine di presentazione dell’offerta; 

− il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e 

dell’offerta è sanabile; 

− non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali 

l’operatore intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni 
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di partecipazione e di esecuzione di cui all’articolo 9 del presente bando. 

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine 

- non inferiore a cinque e non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o 

regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere 

nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione 

presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta 

economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine 

assegnato dalla stazione appaltante che non può essere inferiore a cinque giorni e superiore a dieci giorni. 

I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

 

16 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

L’operatore economico inserisce sulla Piattaforma STELLA, nella sezione denominata “Busta 

documentazione”, la seguente documentazione firmata digitalmente: 

1) domanda di partecipazione e dichiarazioni amministrati (Allegato 1) ed eventuale procura; 

2) DGUE (da compilare a Sistema); 

3) documentazione comprovante la costituzione della garanzia provvisoria e dichiarazione di impegno 

di un fideiussore; 

Per gli Operatori Economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 

dell’art. 93, comma 7, del Codice) Originale informatico o copia conforme copia per immagine, es: 

scansione di documento cartaceo, resa conforme con dichiarazione firmata digitalmente) delle 

certificazioni di cui all’art. 93, comma 7, del Codice che giustificano la riduzione dell’importo della 

cauzione. 

4) Attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo. Si ricorda che il pagamento della suddetta 

imposta dovrà avvenire in una delle modalità consentite dalla legge (si veda ad esempio risoluzione 

Agenzia delle Entrate 12/E del 03 marzo 2015). A comprova del pagamento effettuato, il 
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Concorrente dovrà caricare a sistema, all’interno della Busta A, l’Allegato 11 – Attestazione imposta 

pagamento imposta bollo, copia della documentazione attestante l’avvenuto pagamento, firmata 

digitalmente dal Legale rappresentante o da suo procuratore. Al fine di ottemperare a tale 

disposizione si riportano i seguenti dati:  

a. Codice ufficio Agenzia Entrate: TJT, 

b. Codice fiscale Regione Lazio: 80143490581 

c. Codice tributo: 456T, come precisato dalla Circolare n. 36/E del 6/12/2006 dell’Agenzia delle 

Entrate. Le restanti informazioni da inserire possono essere acquisite dal sito della Agenza 

delle Entrate; 

5) Copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo ANAC; 

6) Documentazione eventuale in caso di avvalimento; 

7) Documentazione eventuale per i soggetti associati; 

8) Dichiarazione integrativa per gli Operatori Economici ammessi al concordato preventivo con 

continuità aziendale di cui all’articolo 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. Al verificarsi di tale 

fattispecie, il Concorrente è tenuto altresì a dichiarare, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto 

del Presidente della Repubblica n. 445/00 gli estremi del provvedimento di ammissione al 

concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara di non 

partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre 

imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 

dell’articolo 186-bis, comma 6 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

9) In caso sia stata dichiarata la sussistenza di una situazione di controllo ex articolo 2359 c.c., idonea 

documentazione atta a dimostrare che tale situazione di controllo non ha influito sulla 

formulazione dell’offerta. Nei casi in cui la Stazione Appaltante accerti, sulla base di univoci 

elementi, che le offerte dei Concorrenti sono imputabili ad un unico centro decisionale provvederà 

all’esclusione dei Concorrenti stessi dalla procedura. 

10) Dichiarazione sostitutiva iscrizione CCIIAA 

11) Dichiarazione sostitutiva ex art. 89 D. Lgs. n. 159/2011 

12) Dichiarazione sostitutiva ex art. 85 D. Lgs. n. 159/2011 

13) Eventuale ulteriore documentazione 

14) Eventuale documentazione attestante le motivazioni per cui l’Operatore ha indicato una diversa 

soglia di affidamento del subappalto dedicata alle piccole e medie imprese 
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La Documentazione Amministrativa deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia 

indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica. Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

a) comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni civili e penali di cui agli articoli 75 e 76 del D.P.R. 

445/2000; 

b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara; 

c) comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’avvio del relativo procedimento finalizzato all’iscrizione 

nel casellario informatico ed alla conseguente sospensione dell’Impresa dalla partecipazione alle gare; 

d) comporta, altresì, la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente. 

16.1 Domanda di partecipazione ed eventuale procura 

 

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’Allegato 1 – Domanda di 

partecipazione e schema Dichiarazioni amministrative”. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 

commi 1 e 2 del codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati al 

comma 3. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo 98, 

comma 4, lettere g) ed h) del codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di cui al 

punto precedente. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione 

all’operatore economico. Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95, il concorrente 

dichiara: 

− le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1 lettera a) commesse nei tre anni antecedenti 

la data di pubblicazione del bando di gara; 

− gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara 

− tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti 

la data di pubblicazione del bando di gara. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi 

provvedimenti. 
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L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima 

della presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra 

l’impossibilità di adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta. 

L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima 

della presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale 

momento. 

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei 

provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del Codice 

e detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la 

stazione appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione del 

provvedimento 

In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 

partecipante. 

In caso di consorzio di cooperative, consorzio imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 

all’articolo 65, comma 2, lettera b), c), d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale 

concorre alla gara. 

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 

1. I dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 

etc.) dei soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del D. Lgs. n. 36/2023, ivi incluso l’amministratore 

di fatto, ove presente, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i 

medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

2. di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e 

associata; in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un 

consorzio; in forma singola e come ausiliaria di altro Operatore Economico che sia ricorso 

all’avvalimento per migliorare la propria offerta). Se l’Operatore Economico dichiara di 

partecipare in più di una forma, allega la documentazione che dimostra che la circostanza non 

ha influito sulla gara, né è idonea ad incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali; 

3. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara; 
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4. di mantenere valida l’offerta per un tempo non inferiore a 270 giorni dal termine fissato per 

la presentazione delle offerte; 

5. di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione 

ha preso atto e tenuto conto: 

✓ delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia 

di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 

vigore nel luogo dove deve essere svolta la fornitura; 

✓ di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

6. di autorizzare – qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti” – la 

Stazione Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione amministrativa ed economica 

presentata per la partecipazione alla gara; 

7. i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 

(mandataria/mandante, capofila/consorziata); 

8. il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorziato designato sia, a sua volta, 

un consorzio di cui all’art. 65, comma 2, lettera b) del D. Lgs. n. 36/2023, esso deve indicare 

il consorziato o i consorziati per il quale o per i quali concorre, in assenza di tale dichiarazione 

si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

9. di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento reperibile all’indirizzo 

https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-

generali/codice-comportamento e dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza adottati dalla stazione appaltante reperibili al seguente indirizzo 

https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-prevenzione-

corruzione e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri 

dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, i suddetti documenti, pena la risoluzione 

del contratto;  

10. per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’impegno 

ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 
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comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione 

appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

11. per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il domicilio 

fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento 

analogo negli altri Stati Membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo 90 del Codice; 

12. di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al punto 27.  

13. di aver preso visione e di accettare quanto previsto nel paragrafo sul trattamento dei dati personali 

e, in particolare, di dare il proprio consenso al trattamento dei dati tramite fascicolo virtuale nel 

rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 36/2023 in materia di protezione dei dati personali ai fini 

della verifica da parte della Stazione Appaltante del possesso dei requisiti di cui all’articolo 99 del 

Codice nonché per le ulteriori finalità. 

 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del Decreto Legislativo n. 82/2005: 

− dal concorrente che partecipa in forma singola; 

− nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

− nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da 

tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

− nel caso di aggregazioni di retisti: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste 

la funzione di organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 

2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le 

funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione 
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nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara. 

− nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, 

comma 2, lettera b), c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un 

suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia 

conforme all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore. 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. 

Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato tramite F24, bollo virtuale previa 

autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate 

o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice 

Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, codice 

fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero del 

bonifico bancario. In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il 

suo numero seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, 

obbligatoriamente copia del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in 

caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

Il bollo è dovuto da: 

- gli operatori singoli; 

- in caso di RTI/Consorzi ordinari costituiti o costituendi e Aggregazioni di rete, dalla 

mandataria/capogruppo/organo comune;  

- in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice dal Consorzio. 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale / copia per immagine (scansione di documento cartaceo) della procura 

oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei 

poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore 

attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

Pagina  42 / 143

Atto n. G00625 del 21/01/2025



 
DISCIPLINARE DI GARA 

Procedura aperta finalizzata all’affidamento del servizio raccolta, carico, trasporto e 

conferimento presso impianto di trattamento autorizzato dei rifiuti prodotti dalle sedi regionali 

site sul territorio della Regione Lazio 

 

 

Disciplinare                                                                                          Pag. 40 di 66 

 

 

17 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

 

Ai sensi dell’articolo 91, commi 1, lettera b), 3 e 4 del D. Lgs. n. 36/2023, la compilazione del DGUE è 

richiesta per dichiarare il possesso dei requisiti di ordine generale di cui al Titolo IV, Capo II del Libro II, dei 

requisiti di ordine speciale di cui all’articolo 100 e, ove previsti, di cui all’articolo 103 nonché l’osservanza 

delle ulteriori specifiche prescrizioni previste di cui al presente Disciplinare. 

Il Concorrente presenta il Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il 

possesso dei requisiti di cui all’articolo 6 e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di avvalimento. 

Il DGUE deve essere presentato:  

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli Operatori Economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;  

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.   

L’Operatore Economico compila il modello di DGUE in conformità al modello di formulario approvato 

con Regolamento di esecuzione UE 2016/7 della Commissione Europea del 5 gennaio 2016: 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o 

ente aggiudicatore 

L’Operatore rende tutte le informazioni richieste relative alla specifica procedura di appalto. 

 

Parte II – Informazioni sull’Operatore Economico 

L’Operatore rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. Ai sensi 

dell’articolo 91, comma 4 del D. Lgs. n. 36/2023, nel caso di partecipazione nelle forme giuridiche previste 

dagli articoli 65 e 66, l’Operatore dichiara la ripartizione della prestazione tra i componenti del 

raggruppamento o tra le imprese consorziate (Sezione A e B). 

L’Operatore rende eventuali informazioni concernenti l’avvalimento e il relativo affidamento delle capacità 

di altri soggetti nel soddisfare i criteri di selezione della parte IV e V, ai sensi dell’art. 104 del D. Lgs. n. 

36/2023 (Sezione C). 

L’Operatore rende eventuali informazioni concernenti il subappalto e i relativi subappaltatori ai sensi 
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dell’art. 

119 del D. Lgs. n. 36/2023 (Sezione D). 

 

Parte III – Motivi di esclusione 

L’Operatore dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal paragrafo 5 del presente Disciplinare 

(Sezione A-B-C-D). 

Le dichiarazioni della sezione A si intendono riferite a tutti i soggetti di cui all’art. 94 e 95, del D. Lgs. n. 

36/2023 così come individuati dal Comunicato ANAC dell’8 novembre 2017. 

 

Parte IV – Criteri di selezione 

L’Operatore dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente 

la sezione «α» ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito di idoneità professionale previsto dal presente 

Disciplinare; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito di capacità tecnica previsto dal presente 

Disciplinare; 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

L’Operatore Economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

 

Il DGUE deve essere compilato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli Operatori Economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

Il DGUE dovrà essere compilato direttamente in Piattaforma, sulla base delle indicazioni ivi fornite. 

Una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e allegato all’interno della busta 

“Documentazione amministrativa”. 
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Dichiarazione da rendere a cura degli operatori economici ammessi al concordato 

preventivo con continuità aziendale di cui all’articolo 372 del Decreto Legislativo 12 

Gennaio 2019, n.14 

Il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 

autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara che le altre imprese aderenti al raggruppamento 

non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto 

legislativo n. 14/2019 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettera o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole 

capacità di adempimento del contratto di Appalto. 

 

Documentazione in caso di avvalimento 

L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale mediante 

compilazione dell’apposita sezione della domanda di partecipazione integrata dal DGUE. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1. Dichiarazione di avvalimento; 

2. Contratto di avvalimento; 

Nel caso di avvalimento finalizzato al miglioramento dell’offerta, il contratto di avvalimento è presentato 

nell’offerta tecnica. 

 

Documentazione ulteriore per i soggetti associati    

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati. 

 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto 
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designato quale capofila; 

- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

- dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 

riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 

del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa 

qualificata come mandataria che stipulerà il contratto di Appalto in nome e per 

conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati. 

 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 

della rete. 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero 

la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete. 

 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 
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- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 

comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, 

partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o 

costituendo 

 

in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito: 

- copia del contratto di rete 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete; 

 

in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo: 

- copia del contratto di rete 

- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 

18 OFFERTA TECNICA 

 

L’operatore economico dovrà caricare a Sistema nella busta “Offerta tecnica”, la documentazione come di 

seguito specificata a pena di inammissibilità dell’offerta. 
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L’offerta è firmata secondo le modalità previste al precedente punto 14 e deve contenere, a pena di 

esclusione, i seguenti documenti: 

1. Schema di Offerta Tecnica (Allegato 4) e ogni altra documentazione necessaria del servizio 

firmata digitalmente dal Legale Rappresentante del concorrente o persona munita da comprovati poteri 

di firma la cui procura sia stata prodotta nella Busta A del servizio costituita dalla descrizione completa e 

dettagliata della proposta di organizzazione e gestione delle attività, strutturata seguendo l’ordine dei 

criteri di valutazione e le indicazioni prescritte dal Capitolato Tecnico, con allegata la documentazione 

richiesta e tutti gli ulteriori documenti ivi menzionati. 

La relazione tecnica dei servizi offerti dovrà essere presentata su fogli singoli di formato DIN A4, in 

carattere Times New Roman 12, interlinea multipla (min. 1,2), della lunghezza massima di 30 pagine solo 

fronte, oltre copertina, indice ed eventuali allegati esclusi. 

La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento ai criteri di 

valutazione indicati nel presente Disciplinare, tutti gli elementi utili ai fini della valutazione dell’Offerta 

Tecnica.    

Si specifica che l’elaborato, redatto in lingua italiana e completo di tutte le informazioni necessarie e utili 

per la valutazione dell’offerta sotto il profilo qualitativo deve essere strutturato, laddove possibile, in 

paragrafi separati corrispondenti ai diversi criteri di aggiudicazione dell’appalto.  

2. Dichiarazione presenza/assenza segreti tecnici e commerciali; 

3. Eventuale relazione tecnica oscurata; 

4. Eventuale documentazione per l’avvalimento premiale. 

5. Eventuale dichiarazione di equivalenza del CCNL applicato, se diverso da quello indicato nel 

paragrafo 3, corredato da eventuale documentazione probatoria utile per consentire la verifica 

dell’equivalenza delle tutele economiche e normative in conformità con quanto previsto all’art. 4 

dell’Allegato I.01 introdotto dal d. lgs. n. 209/2024; 

In base a quanto disposto dall’articolo 53, comma 5, il diritto di accesso agli atti e ogni forma di divulgazione 

sono esclusi in relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte che costituiscono, 

secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali.  
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A tal proposito si chiarisce che i segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente asseriti, 

ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere fornito un principio di prova da parte 

dell’offerente.  

La dichiarazione sulle parti dell’offerta coperte da riservatezza deve quindi essere accompagnata da idonea 

documentazione che: 

- argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da 

secretare; 

- fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e 

commerciali.  

Non sono pertanto ammissibili generiche e non circostanziate indicazioni circa la presenza di ragioni di 

riservatezza. La Stazione Appaltante si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di 

riservatezza presentata con il diritto di accesso dei soggetti interessati.  

La carenza sostanziale della documentazione tecnica complessivamente presentata dall’Operatore 

Economico, tale da non consentire la valutazione del servizio offerto da parte della Commissione giudicatrice, 

comporta l’esclusione dalla gara. 

Tutta la documentazione contenuta nell’Offerta Tecnica deve essere firmata digitalmente da parte del titolare 

o legale rappresentante dell’operatore economico ovvero da persona munita di comprovati poteri di firma, 

la cui procura sia stata prodotta nella Documentazione Amministrativa. 

Nel caso di concorrenti associati, l’Offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione dell’offerta di cui al paragrafo 14 del presente Disciplinare. 

L’Offerta Tecnica deve essere priva, a pena di esclusione, di qualsivoglia indicazione (diretta e/o indiretta) 

all’Offerta Economica.  

L’offerta tecnica deve rispettare, pena l’esclusione dalla procedura di gara, le caratteristiche minime 

stabilite nei documenti di gara, nel rispetto del principio di equivalenza e deve essere redatta seguendo le 

indicazioni fornite all’interno dell’allegato 4 al presente atto. 
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19 OFFERTA ECONOMICA 

 

Nella sezione denominata “Caricamento Lotti/Prodotti”, la compilazione della scheda di offerta 

economica deve essere effettuata attraverso il Sistema, secondo le modalità esplicitate nei Manuali. 

Sono ammesse esclusivamente offerte a ribasso. Saranno pertanto escluse le offerte cui corrisponda un 

valore complessivo superiore a quello posto a base d’asta. 

Per la presentazione dell’offerta economica, l’Operatore Economico deve: 

1. compilare a Sistema l’elenco prodotti inserendo le informazioni richieste e convalidandole facendo 

click sul comando “Verifica Informazioni” sopra la tabella dei prodotti; 

2. indicare a Sistema, nell’apposito campo “Prezzo offerto per um (unità di misura)”, il prezzo unitario 

offerto per i prodotti; 

3. Allegare documento contenente il giustificativo dell’offerta economica; 

Il Sistema calcolerà automaticamente: 

− “l’Importo complessivo offerto”, equivalente al prodotto tra i quantitativi richiesti e il prezzo unitario 

offerto per unità di misura; 

− “il Ribasso complessivo offerto”, equivalente alla differenza tra valore complessivo a base di gara e 

valore complessivo offerto. 

Si precisa inoltre che: 

- i valori offerti devono essere espressi con un numero massimo di 2 cifre decimali; 

- i valori offerti devono essere indicati in cifre;  

- i valori offerti devono essere indicati IVA esclusa;  

- sono ammesse esclusivamente offerte a ribasso. Saranno pertanto escluse le offerte cui corrisponda 

un valore complessivo uguale o superiore a quello posto a base d’asta. 

L’offerta economica è da intendersi comprensiva dei servizi connessi elencati nel Capitolato Tecnico.  

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base di gara.  

L’offerta economica non può essere pari a 0 (zero).  

Si precisa che non saranno ammesse, pena l’esclusione, offerte parziali, plurime, condizionate, anche 

indirettamente, o con riserva e quelle espresse in modo indeterminato. 
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L’offerta economica non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste dal 

Capitolato Tecnico e dal Disciplinare. 

Il Concorrente deve quantificare, a pena di esclusione, gli oneri aziendali interni in materia di salute e 

sicurezza sui posti di lavoro e i costi della manodopera ai sensi dell’art. 108, comma 9, del D.Lgs. n. 

36/2023. 

Gli importi complessivi dell’appalto di cui ai precedenti punti si intendono comprensivi e compensativi:  

- di tutti gli oneri, obblighi e spese e remunerazione per l’esatto e puntuale adempimento di ogni 

obbligazione contrattuale e si intendono, altresì, fissi ed invariabili per tutta la durata del Contratto, 

a norma del presente Disciplinare e di tutti i documenti in esso citati;  

- delle spese generali sostenute dall’Aggiudicatario;  

- dell’utile d’impresa, dei trasporti, dei costi di attrezzaggio nonché di tutte le attività necessarie, 

anche per quanto possa non essere dettagliatamente specificato o illustrato nel presente 

Disciplinare, per dare il servizio stesso perfettamente compiuto ed a regola d’arte e nel rispetto 

della normativa vigente applicabile all'intera attività. 

L’Appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e congrua dalla 

Stazione Appaltante.  

Nell’Offerta Economica, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito altro documento.  

L’offerta è vincolante per il periodo di 270 (duecentosettanta) giorni dalla scadenza del termine per la 

sua presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine.  

In caso di offerte anormalmente basse, troverà applicazione quanto stabilito all’art. 110 del Codice.  

Resta a carico dell’Aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto, esistente al momento dell’offerta 

e sopravvenuta in seguito, con l’esclusione dell’IVA che verrà corrisposta ai termini di legge.  

Le imprese offerenti rimarranno giuridicamente vincolate sin dalla presentazione dell’offerta, mentre la 

Stazione Appaltante non assumerà alcun obbligo se non quando sarà sottoscritto il Contratto di affidamento. 

La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dal Concorrente per la 

preparazione e la presentazione dell’Offerta medesima, anche nel caso di successiva adozione di 
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provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente gara e/o la mancata 

stipula del Contratto. 

L’Aggiudicatario dell’Appalto resta vincolato anche in pendenza della stipula del Contratto, qualora si 

rifiutasse di stipularla, saranno applicate le sanzioni di legge, nel rispetto dei limiti statuiti dall’articolo 18, D. 

Lgs. n. 36/2023.  

 

20 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 

del miglior rapporto qualità/prezzo. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 CRITERI  PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

Sarà aggiudicatario il concorrente che avrà ottenuto il punteggio totale più alto dato dalla sommatoria dei 

punteggi attribuiti agli elementi di valutazione tecnica e agli elementi di valutazione economica. 

 

20.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica  

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione di seguito elencati, con la 

relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna “Tipologia” vengono indicati: 

• con la lettera T i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti o 

non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto; 

• con la lettera Q i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito mediante 

applicazione di una formula matematica; 

• con la lettera D i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito in 

ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla Commissione giudicatrice. 

Di seguito si riportano le griglie dei criteri di valutazione dell’Offerta Tecnica: 
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N. CRITERI SUB-N DESCRIZIONE SUB-CRITERI 
Tipologia 

(Q/T/D) 

P  

MAX 

1 

ORGANIZZAZIONE 

E GESTIONE DEL  

SERVIZIO 

1.1 

Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa dedicata e relativo 

organigramma, con specifica indicazione del 

dimensionamento, descrizione delle professionalità 

impiegate nella gestione del servizio, procedure di 

coordinamento e controllo. Esaustività, 

concretezza e contestualizzazione della proposta 

per garantire le attività previste dal capitolato 

tecnico 

D 5 

1.2 

Modalità organizzative 

Modalità organizzative e gestionali di tracciabilità 

del singolo carico di rifiuti sino alla destinazione 

finale comprese le informazioni relative all’avvenuto 

smaltimento. 

D 4 

2 
CONTENITORI E 

ATTREZZATURE 

2.1 

Qualità e caratteristiche dei contenitori 

rigidi diversi da quelli a rischio infettivo 

Qualità e caratteristiche dei contenitori rigidi per i 

rifiuti diversi da quelli a rischio infettivo in termini 

di facilità d’uso, stoccaggio e movimentazione, 

ergonomia, stabilità, facilità di chiusura, 

etichettatura eventualmente presente se richiesta, 

resistenza chimica resistenza meccanica, resistenza 

fisica e agli sfondamenti e indeformabilità, nonché, 

per i contenitori monouso e/o riutilizzabili, in 

termini di integrità e pulizia alla consegna. 

D 5 

2.2 

Qualità e caratteristiche dei contenitori 

rigidi per i rifiuti a rischio infettivo 

Qualità e caratteristiche dei contenitori rigidi per i 

rifiuti a rischio infettivo in termini di facilità 

d’uso, stoccaggio e movimentazione, ergonomia, 

stabilità, facilità di chiusura, etichettatura 

eventualmente presente se richiesta, resistenza 

chimica resistenza meccanica, resistenza fisica e agli 

sfondamenti e indeformabilità, nonché, per i 

contenitori monouso e/o riutilizzabili, in termini di 

integrità e pulizia alla consegna.  

D 5 

2.3 

Piano relativo ai controlli sull’integrità dei 

contenitori 

Presentazione di un Piano relativo ai controlli 

sull’integrità dei contenitori 

D 5 

2.4 

Caratteristiche della dotazione 

Caratteristiche della dotazione in termini di 

attrezzature e strumentazione impiegate per 

l’esecuzione del servizio 

D 5 
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3 
GESTIONE 

EMERGENZE 

3.1 

Proposta sulle procedure di gestione di 

situazioni di emergenza  

Procedure di gestione di situazioni di emergenza 

(per es. indisponibilità di personale o di 

mezzi/attrezzature) e di situazioni impreviste (per 

es. sovrapproduzione di rifiuti, variazioni nel 

numero e/o nella tipologia delle unità di 

produzione). Esaustività, concretezza e 

contestualizzazione della proposta per garantire le 

attività previste dal capitolato tecnico. 

D 5 

3.2 

Riduzione del tempo di intervento 

Riduzione del tempo di intervento in ore offerto 

per il ritiro di rifiuti prodotti da eventi imprevisti o 

accidentali (rispetto a quanto riportato nel 

capitolato tecnico) Il coefficiente sarà determinato 

secondo la seguente formula: 

Va=Ra/Rmax 

dove 

Va: è il coefficiente attribuito all’offerta del 

Concorrente “a” 

Ra: è il tempo massimo di intervento richiesto nel 

capitolato tecnico pari a 48 ore meno il tempo di 

intervento offerto dal Concorrente "a" 

Rmax: è il tempo massimo di intervento richiesto 

nel capitolato tecnico pari a 12 ore meno il tempo 

di intervento più basso tra le offerte ricevute 

Q 3 

4 

Allestimento delle 

aree di deposito 

temporaneo 

4.1 

Riqualificazione/ottimizzazione degli spazi 

Riqualificazione/ottimizzazione degli spazi dedicati 

presso le sedi di Via Rosa Raimondi Garibaldi, Via 

di Campo Romano e Via dei Vignali, in termini di 

attrezzature e soluzioni offerte per l’allestimento e 

manutenzione dei locali e delle aree per 

l’esecuzione del servizio, del deposito temporaneo, 

dell’isola ecologica, senza oneri aggiuntivi per gli 

enti. Esaustività, concretezza e contestualizzazione 

della proposta 

D 5 

4.2 

Pulizia e sanificazione 

Modalità, procedure e tempi proposti per la pulizia 

e sanificazione degli spazi dedicati, dei locali e delle 

aree per l’esecuzione del servizio, del deposito 

temporaneo, dell’isola ecologica 

D 4 

5 REPORTISTICA 5.1 

Reportistica  

Contenuti e modalità di formalizzazione della 

reportistica per il monitoraggio sull’andamento, in 

termini economici e prestazionali, del contratto, 

dei servizi erogati e della gestione dei rifiuti. Sarà 

inoltre valutata l'esaustività della proposta per 

garantire le attività previste dal capitolato tecnico 

D 4 
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6 
SOSTENIBILITA’ 

SOCIALE 

6.1 

Sistema di gestione della salute e sicurezza 

sul lavoro 

Possesso della certificazione ISO 45001 (Sistema di 

gestione della salute e sicurezza sul lavoro) o 

equivalenti. 

• Possesso di certificazioni: 2 punti 

• Assenza di certificazioni:  0 punti 

Nel caso di partecipazione di RTI o Consorzi verrà 

attribuito il punteggio in proporzione alla quota o 

le somme delle quote dei componenti certificati del 

RTI, di esecuzione del servizio. Il Concorrente 

dovrà indicare la quota o somma delle quote di 

esecuzione del servizio dei componenti certificati 

del RTI 

T 2 

6.2 

Certificazione del sistema di gestione della 

responsabilità sociale d'impresa 

Possesso della certificazione SA8000:2014 

(Certificazione del sistema di gestione della 

responsabilità sociale d'impresa) o equivalenti. 

• Possesso di certificazioni: 2 punti 

• Assenza di certificazioni:  0 punti 

Nel caso di partecipazione di RTI o Consorzi verrà 

attribuito il punteggio in proporzione alla quota o 

le somme delle quote dei componenti certificati del 

RTI, di esecuzione del servizio. Il Concorrente 

dovrà indicare la quota o somma delle quote di 

esecuzione del servizio dei componenti certificati 

del RTI 

T 2 

6.3 

Percentuale di donne in ruoli apicali  

Sarà valutata la percentuale di donne in ruoli apicali 

(Consiglio di amministrazione/amministratore e 

dirigenti). 

 

Il punteggio verrà attribuito come segue: 

-  < 20%: 0 punti 

- >= 20% e < 40%: 1punto 

>= 40%:              2 punti 

In sede di partecipazione di gara va inserita anche la 

dichiarazione di un professionista terzo (consulente 

del lavoro, ecc.) che confermi la percentuale 

indicata in gara. 

 

Nel caso di partecipazione di RTI o Consorzi verrà 

attribuito il punteggio in proporzione alla quota o 

le somme delle quote dei componenti certificati del 

RTI, di esecuzione del servizio. Il Concorrente 

dovrà indicare la quota o somma delle quote di 

esecuzione del servizio dei componenti certificati 

del RTI. 

T 2 
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6.4 

Parità di genere  

Possesso della certificazione della parità di genere 

(UNI/PdR 125/2022 o equivalente) di cui all'articolo 

46- bis del codice delle pari opportunità tra uomo 

e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, 

n. 198)  

• Possesso di certificazioni: 2 punti 

• Assenza di certificazioni:  0 punti 

Nel caso di partecipazione di RTI o Consorzi verrà 

attribuito il punteggio in proporzione alla quota o 

le somme delle quote dei componenti certificati del 

RTI, di esecuzione del servizio. Il Concorrente 

dovrà indicare la quota o somma delle quote di 

esecuzione del servizio dei componenti certificati 

del RTI. 

T 2 

7 

RIDUZIONE 

DELL'IMPATTO 

AMBIENTALE 

7.1 

Numero e tipologia di mezzi proposti a 

ridotto impatto ambientale 

Il punteggio sarà attribuito esclusivamente sui 

veicoli a ridotto impatto ambientale (veicoli di 

classe ecologica almeno euro 6, veicoli elettrici o 

ibridi) che verranno effettivamente impiegati per lo 

svolgimento del servizio. 

Il coefficiente sarà determinato secondo la 

seguente formula: 

Va=Ra/Rmax 

dove 

Va: è il coefficiente attribuito all’offerta del 

Concorrente “a” 

Ra: è il numero di mezzi a ridotto impatto 

ambientale offerto dal  

Concorrente “a” 

Rmax: è il numero più alto di mezzi a ridotto 

impatto ambientale tra le  

offerte ricevute 

Q 4 

7.2 

Sostenibilità ambientale 

Il punteggio verrà attribuito al possesso di 

certificazioni che attestino le misure intraprese 

dalla ditta in ambito di sostenibilità ambientale (ad 

es. UNI EN ISO 14001, EMAS, etc.). 

Il punteggio verrà attribuito come segue: 

• Possesso di certificazioni: 2 punti 

• Assenza di certificazioni:  0 punti 

Nel caso di partecipazione di RTI o Consorzi verrà 

attribuito il punteggio in proporzione alla quota o 

le somme delle quote dei componenti certificati del 

RTI, di esecuzione del servizio. Il Concorrente 

dovrà indicare la quota o somma delle quote di 

esecuzione del servizio dei componenti certificati 

del RTI. 

T 2 
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8 
PROPOSTE  

MIGLIORATIVE 

8.1 

Utilizzo di materiali riciclati 

Fornitura aggiuntiva di contenitori/sacchi a minor 

impatto ambientale cioè realizzati con almeno il 

30% di materiale riciclato certificato 

- Meno del 30% di materiale riciclato: 0 punti 

- Tra il 30% e 50% di materiale riciclato: 2 punti 

- Maggiore del 50% di materiale riciclato: 3 punti 

T 3 

8.2 

Disponibilità consulente esperto in materia a 

titolo gratuito 

Disponibilità di un consulente del Fornitore a titolo 

gratuito competente in materia di normativa 

ambientale e smaltimento dei rifiuti (pericolosi e 

non) 

T 2 

9 Formazione 9.1 

Fornitura di linee guida  

Fornitura di linee guida per l'informazione e la 

sensibilizzazione sul corretto smaltimento dei rifiuti 

oggetto di gara, destinate al personale in servizio 

presso gli uffici regionali 

T 1 

 

 

20.2 Metodi di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’Offerta 

Tecnica 

 

Con riferimento all’Offerta Tecnica, il Punteggio Tecnico (Pt) della gara, è determinato dalla sommatoria 

dei punteggi attribuiti all’offerta in relazione ai singoli criteri di valutazione, effettuando le operazioni di 

seguito indicate.  

L’attribuzione del punteggio tecnico avverrà sulla base della seguente formula: 

𝑃𝑡(𝑎) = ∑(𝑊𝑖 ∗ 𝑉(𝑎)𝑖)

𝑛

𝑖=1

 

dove: 

 

Pt(a) = punteggio di valutazione tecnica per l’offerta “a”; 

Wi = punteggio massimo attribuibile all’elemento “i”; 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta “a” relativo all’elemento “i”, variabile fra 0 e 1; 

n = numero totale degli elementi. 

In particolare: 

- ove è prevista l’attribuzione tabellare (“T”), la Commissione procede ad applicare la regola indicata 
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per il rispettivo sub-criterio; 

- ove è prevista l’attribuzione quantitativa (“Q”), la Commissione procede ad attribuire un punteggio 

calcolato sulla base del metodo indicato per ciascun sub-criterio; 

- ove è prevista l’attribuzione discrezionale (“D”), è attribuito un coefficiente (da moltiplicare poi per 

il punteggio massimo attribuibile in relazione al sub-criterio), variabile tra zero e uno, da parte di 

ciascun commissario di gara in conformità a quanto previsto dalla Linee Guida n. 2 di attuazione del 

Codice recanti offerta economicamente più vantaggiosa, approvate dal Consiglio dell’ANAC con 

Delibera n. 1005 del 21 settembre 2016.   

In relazione a ciascun sub-criterio, la Commissione procede all’attribuzione di un coefficiente preliminare 

V(a)pi corrispondente alla media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente da ciascun Commissario 

mediante l’utilizzazione della seguente scala di valutazione 

Per ognuno degli elementi qualitativi “D” della tabella, i singoli Commissari procederanno ad attribuire un 

coefficiente preliminare V(a)pi variabile da zero a uno, secondi i seguenti livelli di valutazione: 

Giudizio Eccellente Ottimo Distinto Buono Sufficiente 
Insufficiente/ 

non 

valutabile 

Valore i-esimo 

preliminare 

assegnato 

(Vapi) 

1,00 0,80 0,60 0,40 0,20 0,00 

 

Per ogni elemento di valutazione, il coefficiente preliminare V(a)pi viene trasformato in coefficiente 

definitivo V(a)i, attribuendo il valore 1 al Concorrente che ha ottenuto il coefficiente preliminare più alto 

e proporzionando ad esso i coefficienti degli altri concorrenti, mediante la procedura di riparametrazione 

(re-scaling) di seguito indicata: 

 

1. 𝑉(𝑎)𝑝𝑖 > 0 

𝑉(𝑎)𝑖 =  
𝑉(𝑎)𝑝𝑖

𝑉(max)𝑝𝑖
 

 

2. 𝑉(𝑎)𝑝𝑖 = 0 
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𝑉(a)pi = 0 

Dove: 

- V(a)pi = coefficiente ottenuto dall’impresa “a” per il criterio i-esimo prima della procedura di re-scaling;  

- V(max)pi = coefficiente massimo ottenuto da una impresa concorrente per il criterio i-esimo prima della 

procedura di re-scaling;  

- V(a)i = coefficiente ottenuto dall’impresa “a” per il criterio i-esimo dopo la procedura di re-scaling.  

Il punteggio tecnico, attribuito per il singolo elemento di valutazione, sarà dato dal prodotto del coefficiente 

definitivo V(a)i per il punteggio massimo attribuibile al criterio. 

Si precisa che, sia con riferimento agli elementi quantitativi, sia con riferimento agli elementi qualitativi, i 

coefficienti V(a)i così determinati, nonché i punteggi tecnici attribuiti in relazione a ciascun elemento di 

valutazione, verranno arrotondati alla seconda cifra decimale, per difetto se la terza cifra decimale è 

compresa tra 0 e 4, e per eccesso se la terza cifra decimale è compresa tra 5 e 9. Ad esempio:  

- 21,23567 viene arrotondato a 21,24;  

- 21,23467 viene arrotondato a 21,23. 

 

Per i criteri tabellari per cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna 

“T” della tabella, il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della 

presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto. 

Per i criteri quantitativi per cui è assegnato un punteggio quantitativo identificato dalla 

colonna “Q” della tabella, il relativo punteggio è assegnato sulla base della formula matematica indicata 

in corrispondenza del criterio. 

Il punteggio tecnico definitivo, per ciascuna offerta, sarà dato dalla somma dei punteggi 

ottenuti sui singoli elementi di valutazione. 

Al fine della valutazione dei prodotti offerti e all’attribuzione dei punteggi tecnici migliorativi, si precisa 

quanto segue: 

• per i criteri Tabellari l’omessa indicazione nello Schema di Offerta Tecnica, redatta in conformità al 

modello allegato al presente Disciplinare, di uno dei valori ivi richiesti, comporterà la mancata    

attribuzione del punteggio per il relativo criterio di valutazione; 
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• l’indicazione nello Schema di Offerta Tecnica di un elemento di valutazione non riscontrabile nei 

documenti costituenti l’offerta tecnica o in altra documentazione tecnica a comprova comporterà 

la mancata attribuzione del punteggio per il relativo criterio di valutazione; 

• per l’attribuzione dei punteggi connessi al possesso di certificazioni, nel caso di partecipazione di 

Operatori Economici in forma associata, il punteggio sarà attribuito in proporzione alla 

quota di esecuzione della fornitura da parte di ciascuna impresa associata in possesso 

della certificazione secondo la seguente formula: 

𝑃𝑡,𝑗,𝑎 = ∑ 𝑞𝑢𝑜𝑡𝑎𝑖,𝑎  𝑥 𝑃𝑚𝑎𝑥,𝑗

𝑛

𝑖=1

 

 

in cui: 

− 𝑃𝑡,𝑗,𝑎: punteggio tecnico attribuito al Concorrente “a” per il criterio “j”; 

− 𝑞𝑢𝑜𝑡𝑎𝑖,𝑎: quota di esecuzione della fornitura, espressa in percentuale, dell’Operatore Economico “i” 

facente parte del RTI/ Consorzio Concorrente “a”, come risultante dalla documentazione 

amministrativa presentata. In tal caso, l’Operatore Economico è tenuto ad indicare anche nello Schema 

di Offerta Tecnica la percentuale di esecuzione della fornitura da parte di ciascuna impresa associata 

in possesso della certificazione. 

− 𝑃𝑚𝑎𝑥,𝑗 : punteggio massimo attribuibile per il criterio “j” indicato nella griglia di valutazione. Pertanto, 

al verificarsi della fattispecie sopra riportata, verrà attribuito il punteggio massimo previsto per ciascun 

criterio nell’ipotesi di possesso della stessa da parte di tutte le imprese associate. 

 

20.3 Metodo di attribuzione del coefficiente nel calcolo del punteggio dell’offerta 

economica 

 

Il punteggio economico PEi verrà calcolato secondo la seguente formula: 

𝑃𝐸𝑖 =  𝑃𝐸𝑚𝑎𝑥  𝑥 (
𝑅𝑖

𝑅𝑚𝑎𝑥
)∝  

dove: 

− Pe𝑖 = punteggio economico attribuito al concorrente i-esimo 

− Pmax = punteggio economico massimo assegnabile (30) 
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− Ri = valore dell’offerta (ribasso percentuale praticato nell’offerta) del concorrente i-esimo; 

− Rmax = valore dell’offerta (ribasso percentuale praticato nell’offerta) del concorrente che ha 

formulato la migliore offerta tra quelle ricevute 

− a = 0,5 esponente 

 

Il punteggio economico verrà arrotondato dal Sistema alla seconda cifra decimale. 

 

Metodo di calcolo dei punteggi 

La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi di cui sopra, 

procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi totali. 

Il Punteggio Totale (Ptot) attribuito a ciascuna offerta è uguale al punteggio tecnico (Pt) sommato al 

punteggio economico (Pe): 

𝑃𝑇𝑂𝑇 = 𝑃𝑡 + 𝑃𝑒 

dove: 

Pt = somma dei punti tecnici; 

Pe = punteggio attribuito all’offerta economica. 

 

21 COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed 

è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto 

del contratto di Appalto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi 

dell’articolo 93 comma 5 del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita 

dichiarazione. 

La Stazione Appaltante individuerà i componenti della commissione secondo quanto stabilito dal Capo VII 

Bis, “Disciplina dei criteri di nomina delle commissioni Giudicatrici di gara nei contratti di appalto o di 

Concessione aggiudicati con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa - Istituzione dell’elenco 

regionale dei commissari e modalità di composizione dell’elenco, del Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002, n. 1, così come modificato dalla Deliberazione n. 

730/2023 all’art. 387 quinquies. 

La composizione della Commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul sito 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
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La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti, può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni ed 

opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale. 

Il RUP si può avvalere dell’ausilio della Commissione giudicatrice ai fini della verifica dell’anomalia delle 

offerte. 

 

22 SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

La prima seduta virtuale ha luogo nella data e nell’ora indicata nella Piattaforma. 

La Piattaforma consente lo svolgimento delle sessioni di gara preordinate all’esame: 

• della documentazione amministrativa; 

• delle offerte tecniche; 

• delle offerte economiche. 

 

La piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle operazioni e 

delle informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di trasparenza. 

Le successive sedute virtuali verranno comunicate agli OOEE partecipanti con almeno 48 ore di preavviso. 

 

23 VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il RUP accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e 

l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procede a: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 15, se necessario. 

Gli eventuali provvedimenti di esclusione della procedura di gara sono comunicati entro cinque giorni dalla 

loro adozione. È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della 

procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per 

assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

 

Pagina  62 / 143

Atto n. G00625 del 21/01/2025



 
DISCIPLINARE DI GARA 

Procedura aperta finalizzata all’affidamento del servizio raccolta, carico, trasporto e 

conferimento presso impianto di trattamento autorizzato dei rifiuti prodotti dalle sedi regionali 

site sul territorio della Regione Lazio 

 

 

Disciplinare                                                                                          Pag. 60 di 66 

 

24 VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

 

La data e l’ora in cui si procede all’apertura delle offerte tecniche sono comunicate tramite il Sistema 

S.TEL.LA. ai concorrenti ammessi alla presente fase di gara. 

La commissione giudicatrice procede all’apertura, esame e valutazione delle offerte presentate dai predetti 

concorrenti e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel 

presente disciplinare. Gli esiti della valutazione sono registrati dal Sistema. 

La commissione procede alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al punto 18. La 

commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 21: 

a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 

b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Al termine delle operazioni di cui sopra il Sistema consente la prosecuzione della procedura ai soli 

concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche. 

La commissione giudicatrice procede all’apertura e alla valutazione delle offerte economiche, secondo i 

criteri e le modalità descritte nel disciplinare e, successivamente, all’individuazione dell’unico parametro 

numerico finale per la formulazione della graduatoria. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della stazione 

appaltante, presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro 5 giorni. La richiesta è effettuata secondo 

le modalità previste al punto 2.3. È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la 

migliore offerta. Ove permanga l’ex aequo la commissione procede mediante sorteggio ad individuare il 

concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e l’ora 

del sorteggio, secondo le modalità previste punto 2.3. 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 20 i prezzi 

offerti. All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria. 

L’offerta è esclusa in caso di: 
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- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi 

concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto 

non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 

- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto 

sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o 

fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 

25 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

 

Ai sensi dell’art. 110 D. Lgs. n. 36/2023, sono considerate anormalmente basse le offerte che presentano sia 

i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o 

superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara.  

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base anche ad altri 

elementi, appaia anormalmente bassa. 

Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se necessario, della 

commissione giudicatrice, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità. 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte 

ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. 

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 

specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, 

può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per 

il riscontro. 

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, 

inaffidabili. 
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26 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

 

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta. 

L’aggiudicazione avverrà anche in caso di un’unica offerta purché ritenuta valida e congrua dalla Stazione 

Appaltante. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’Appalto, la stazione 

appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non procedere 

all’aggiudicazione. 

Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare: 

- l’equivalenza delle tutele nel caso in cui l’aggiudicatario abbia dichiarato di applicare un diverso 

contratto collettivo nazionale diverso rispetto a quello indicato dalla stazione appaltante e il 

rispetto di quanto indicato nella clausola sociale per l’applicazione dei contratti collettivi nazionali 

e territoriali di cui al punto 8; 

- l’attendibilità degli impegni assunti dall’appaltatore in relazione a quanto richiesto dal punto 8 e 

riguardante la stabilità occupazionale e le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione 

lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente 

disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, 

alla segnalazione all’ANAC, ad incamerare la garanzia provvisoria. 

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle 

verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini 

sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

In conformità con quanto previsto dal comma 3-bis dell’art. 99 del Codice, introdotto dall’art. 31 del d. lgs. 

n. 209/2024, in caso di malfunzionamento, anche parziale, del FVOE o delle piattaforme, banche dati o sistemi 

di interoperabilità ad esso connessi ai sensi dell’art. 24, decorsi 30 giorni dalla proposta di aggiudicazione, la 

Stazione Appaltante può disporre comunque l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace, previa 

acquisizione di un’autocertificazione dell’Operatore Economico primo in graduatoria, 

Il contratto di Appalto è stipulato non prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione e comunque entro 60 giorni dall’aggiudicazione, salvo quanto previsto 
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dall’articolo 18 comma 2 del Codice. 

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del 

contratto di Appalto; la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di 

aggiudicazione e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 

All’atto della stipula del contratto di Appalto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice.  

Se la stipula del contratto di Appalto non avviene nel termine su indicato per fatto della stazione appaltante, 

l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo 

mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 

contrattuali. 

Se la stipula del contratto di Appalto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può 

costituire motivo di revoca dell’aggiudicazione. 

La mancata o tardiva stipula del contratto di Appalto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione 

del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 

Il contratto di appalto è stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 

L’Operatore Economico risultato aggiudicatario è tenuto in qualsiasi momento, su richiesta della Stazione 

Appaltante, ad integrare la garanzia qualora questa, durante l’esecuzione dell’intervento, sia in parte utilizzata 

a titolo di rimborso o di risarcimento danni per qualsiasi inosservanza degli obblighi contrattuali. Nessun 

interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti la cauzione definitiva. 

Nei casi di cui all’art. 124, comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023, la Stazione Appaltante interpella progressivamente 

i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 

un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento dei lavori. 

 

27 OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 

Il contratto di appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 

agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 
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dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel 

caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un 

legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 

comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di 

una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’ Appalto 

comporta la risoluzione di diritto dell’Appalto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto di Appalto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state 

eseguite senza avvalersi di banche o modalità similari previste dal Codice degli appalti anche senza strumenti 

diversi dal bonifico bancario che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il 

corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto di Appalto. 

 

28 CODICE DI COMPORTAMENTO 

 

Nello svolgimento delle attività oggetto dell’Appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi e, per 

quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 

2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto di Appalto, 

l’aggiudicatario ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione 

appaltante https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-prevenzione-corruzione. 

 

 

29 ACCESSO AGLI ATTI 

 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati 
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e delle informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 35 del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi, secondo le modalità indicate all’articolo 36 del codice. 

 

30 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo 

Regionale per il Lazio, sede di Roma. 

 

31 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e ss mm e ii , del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti 

di attuazione. In particolare, si forniscono le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali 

a. Dati ‘personali’ (es. dati anagrafici, indirizzi di contatto, ecc.); 

b. Dati ‘giudiziari’, di cui all’art. 10 del Regolamento UE, relativi a condanne penali o a reati, il cui 

trattamento è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti 

dalla vigente normativa per permettere la partecipazione alla procedura di gara e l’eventuale 

aggiudicazione. Il trattamento dei dati giudiziari avviene sulla base dell’Autorizzazione al trattamento 

dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti pubblici economici e di soggetti pubblici, 

rilasciata dal Garante per la protezione dei dati personali. 

Con la partecipazione alla presente procedura, ciascun Operatore Economico presta altresì il consenso al 

trattamento dei dati tramite il FVOE, nel rispetto di quanto previsto dal sopra richiamato Codice, ai fini 

della verifica da parte della Stazione Appaltante del possesso dei requisiti di cui all’art. 99 nonché per le 

ulteriori finalità previste dal Codice.  

Il trattamento dei dati personali conferiti nell’ambito della procedura di acquisizione di beni o servizi, o 

comunque raccolti dalla Regione a tale scopo, è finalizzato unicamente all’espletamento della predetta 

procedura, nonché delle attività ad essa correlate e conseguenti. 

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, 
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informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, comunque, in modo da 

garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

I dati potranno essere trattati anche in base ai criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta 

individuati. 

Il conferimento dei dati richiesti dalla Regione Lazio è necessario, in base alla normativa in materia di 

appalti e contrattualistica pubblica, per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti per la 

partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro mancata 

indicazione può precludere l’effettuazione della relativa istruttoria. 

In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili giudiziari, 

potranno essere effettuate dalla Regione nel rispetto di quanto previsto Regolamento UE/2016/679 

(GDPR). 

I dati relativi al concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto saranno 

diffusi tramite il sito internet della centrale acquisti. 

In adempimento agli obblighi di legge in materia di trasparenza amministrativa, il concorrente prende atto 

ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare siano pubblicati e diffusi 

tramite la sezione Amministrazione Trasparente della Regione Lazio. 

I dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea. 

I dati verranno conservati per un arco di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento delle 

finalità per i quali essi sono trattati. 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dall’aggiudicazione definitiva per la stazione appaltante e 

dalla conclusione dell’esecuzione dell’Appalto per l’Amministrazione/Azienda Sanitaria contraente e 

comunque per un arco di tempo non superiore a quello necessario all’adempimento degli obblighi 

normativi. 

L’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei Dati 

personali (www.garanteprivacy.it). 

Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è la Regione Lazio, con sede in 

Rosa Raimondi Garibaldi 7 – 00145 Roma. 
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MODELLO 1.1 

(da presentare in bollo nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente della Repub-

blica n. 642/72) 1 

 

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 

del T.U. approvato con D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

Denominazione Opera-

tore economico 
 

Tipologia societaria  

Partita IVA/Codice fi-

scale 
 

Forma di partecipazione 

alla procedura 
 

 

Il/La sottoscritto/a 2 

nella sua qualifica di:  

□  Legale Rappresentante  

□  Institore  

□  Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma disgiunta (allegare la pro-

cura, tranne nel caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale) 

 

1 L’imposta di bollo è assolta secondo le indicazioni fornite dall’Agenzia delle Entrate nella Circolare n. 22/E con riferimento alle note e agli altri documenti 

richiamati dall’articolo 13, punto 1, della Tariffa, Parte I, allegata al DPR 26 ottobre 1972, n. 642, nonché agli altri atti e documenti, diversi da quelli sopra 
citati, che precedono il momento della stipula del contratto.  
2 Le dichiarazioni devono essere rese dal titolare /rappresentante legale/institore  

• dell'Operatore singolo,  
• dei consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lettere b) e c) del D. Lgs. 36/2023. 
• dei consorzi stabili di cui all’art. 65, comma 2, lett. d) del D. Lgs. 36/2023,  
• della Mandataria /Capofila nel caso di RTI o Consorzi Ordinari costituiti  
• di tutte le imprese raggruppate in un RTI nel caso di RTI ancora da costituire  
• di tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara nel caso di un Consorzio Ordinario ancora da costituire 
• dell’impresa retista che riveste la funzione di organo comune nel caso di rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e con/senza 
soggettività giuridica;  
• delle imprese retiste che partecipano alla gara nel caso di Rete dotata di organo comune privo di rappresentanza o se la Rete è sprovvista di organo comune 
o se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria.  
• del Gruppo Europeo Interesse Economico 
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□  Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma congiunta della ditta che 

rappresenta (allegare la procura, tranne nel caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale) 

 

Chiede di partecipare in qualità di: 

 operatore singolo 

 raggruppamento temporaneo (indicare se costituito o costituendo) formato da: …………………… (in-

dicare i ruoli ricoperti) ………………………….  

 Consorzio stabile  

 Consorzio tra società cooperative  

 Consorzio tra imprese artigiane  

 Consorzio ordinario (indicare se costituito o costituendo)  

 Rete dotata di organo comune  

 Rete sprovvista di organo comune o con organo comune privo di rappresentanza 

 GEIE  

 

 altro (indicare altre, eventuali forme di partecipazione previste dalla normativa speciale di settore) 

consapevole ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 e 47, 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, delle responsabilità 

penali cui può andare incontro nel caso di dichiarazioni mendaci nonché, delle conseguenze amministra-

tive di esclusione dalle gare di cui al D.Lgs. n. 36/2023 e alla normativa vigente in materia. 

 

 (Compilare soltanto i campi di interesse) 

 

1. Dichiarazioni in caso di partecipazione in forma associata o in più forme diverse 

(Per tutti i consorzi, i raggruppamenti temporanei e i GEIE, già costituiti e costituendi) 

▪  DICHIARA che le seguenti parti/percentuali del servizio/fornitura saranno eseguite dagli operatori 

economici di seguito indicati: 

In caso di raggruppamenti art. 65 comma 2 lett. e) del D. Lgs. 36/2023 e consorzi ordinari 

Servizio/Fornitura Parte /Percentuale Operatore esecutore 
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In caso di Consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d) del D. Lgs. 36/2023 

▪  DICHIARA che il Consorzio concorre con le seguenti Consorziate esecutrici. (Tale indicazione 

deve essere resa anche nel caso in cui il consorzio indichi come consorziata esecutrice un altro consor-

zio. In tal caso, detto consorzio dovrà a sua volta indicare le consorziate esecutrici, specificando, nella 

tabella, che si tratta di consorziate appartenenti al consorzio esecutore.)  

Denominazione/Ragione So-

ciale 

C.F.  Sede 

   

   

   

   

   

 

(Solo per i Consorzi Stabili)  

▪  DICHIARA che il Consorzio, al fine di soddisfare i requisiti di partecipazione prescritti dal Discipli-

nare di gara ricorre ai requisiti delle consorziate non esecutrici così come di seguito indicato (compi-

lare solo se di interesse): 

Denominazione/Ragione So-

ciale 

C.F. Requisito e relativa misura 

   

   

   

Pagina  74 / 143

Atto n. G00625 del 21/01/2025



 Allegato 1 - Domanda di partecipazione e dichiarazioni amministrative 

Procedura aperta finalizzata all’affidamento del servizio raccolta, carico, 

 trasporto e conferimento presso impianto di trattamento autorizzato dei rifiuti 

 

Allegato 1 Domanda di partecipazione e dichiarazioni amministrative Pag. 6 di 12 

   

 

(Ciascuna consorziata, esecutrice e non, deve presentare una propria domanda di partecipa-

zione) 

▪  DICHIARA  

• di non partecipare in forma singola/associata e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso 

all’avvalimento per migliorare la propria offerta; 

           o, in alternativa: 

• di partecipare in forma singola/associata e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso 

all’avvalimento per migliorare la propria offerta e che tra le imprese non sussistono collegamenti 

tali da ricondurle a un unico centro decisionale. ALLEGA idonea documentazione atta a 

dimostrare la veridicità del contenuto della presente dichiarazione; 

▪  DICHIARA 

• di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e 

associata; in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consor-

zio); 

o, in alternativa: 

• di partecipare in più di una forma, ………………… <indicare quali> e inserisce nel FVOE idonea 

documentazione atta a dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a 

incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali; 

 

▪ DICHIARA di non partecipare a più di un consorzio stabile. 

 

(Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di cui all’art. 65, comma 2 lett. f) del d.lgs. 36/2023 o 

GEIE non ancora costituiti) 

Dichiarazioni da rendere da parte di ciascun componente del RTI/Consorzio ordinario:  

▪  DICHIARA che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo a ……………………………………………. (indicare l’operatore che sarà no-

minato capogruppo); 

▪  SI IMPEGNA, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai rag-
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gruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs. 36/2023 conferendo man-

dato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il 

Contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate 

 

(Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica) 

▪  DICHIARA: 

-  di concorrere per le seguenti imprese: 

 ………………………………………………………………………… 

▪  DICHIARA che le seguenti parti/percentuali del servizio/fornitura saranno eseguite dagli operatori 

economici di seguito indicati: 

 

Servizio/Fornitura Parte /Percentuale Operatore esecutore 

   

   

   

   

 

-  (dichiarazione da rendere solo dall’organo comune): che l’aggregazione di imprese di rete è iscritta al 

Registro delle Imprese di ………………………. al n…………………….. partita I.V.A. 

n……………………………. oppure è iscritta al Registro delle commissioni provinciali per l’artigia-

nato di…………………… al n. ………………….. 

 

(Per le aggregazioni di imprese aderenti al Contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del 

potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o 

costituendo) 

- (in caso di Rete costituenda):  

▪  DICHIARA: (dichiarazione da rendere da parte di ciascun operatore che compone la rete) 
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- che in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 

capogruppo a ………………………………………………………………. 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggrup-

pamenti temporanei 

 

2. Dichiarazioni in caso di avvalimento (da ripetere per ciascuna impresa ausiliaria)   

▪  DICHIARA di avvalersi dell’impresa ……………. al fine di dimostrare il possesso dei requisiti indi-

cati nella sezione del DGUE relativa all’avvalimento e allega il Contratto di avvalimento. 

▪  DICHIARA di avvalersi dell’impresa ……………… al fine di migliorare l’offerta [N.B.: i requisiti 

oggetto di avvalimento dovranno essere indicati esclusivamente nel Contratto di avvalimento] 

e presenta il Contratto di avvalimento nell’offerta tecnica. 

 

3. Dichiarazioni in caso di adozione di misure di self-cleaning: 

▪  INSERISCE nel FVOE la relazione che illustra le misure di self cleaning adottate in relazione alle 

cause di esclusione verificate prima della presentazione della presente domanda e indica nel DGUE, il 

riferimento al documento caricato nel FVOE; 

in alternativa,  

▪ DICHIARA che è stato impossibilitato ad adottare misure di self cleaning per i seguenti motivi 

……………………………. [indicare le motivazioni …………………] e si impegna ad adottare misure 

idonee e a comunicare le stesse tempestivamente e comunque prima dell’aggiudicazione. 

 

 

4. Dichiarazioni in caso di sottoposizione a concordato preventivo con continuità azien-

dale  

▪ DICHIARA che il provvedimento di ammissione al concordato è stato emesso il ……………. da 

……………………………………………………………………………………………………… 

▪  DICHIARA che il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare è stato emesso il 

……………. da ……………………………………………………………………… 

 (solo in caso di raggruppamento)   

• DICHIARA che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una proce-

dura concorsuale, ai sensi dell’art. 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019 
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  ALLEGA la relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'art. 2, comma 1, lettera 

o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di 

adempimento del Contratto 

 

5. Dichiarazioni in caso di sottoposizione a sequestro/confisca  

(In caso di Sottoposizione a sequestro o confisca ai sensi dell'art. 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 

24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidamento a custode o amministratore giudiziario o 

finanziario. La dichiarazione è resa per gli effetti dell’art. 96, comma 13, del D. Lgs. 36/2023) 

▪  DICHIARA che è stato emesso il provvedimento …. (indicare il tipo di provvedimento … Sottoposizione 

a sequestro o confisca ai sensi dell'art. 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159, e affidamento a custode o amministratore giudiziario o finanziario) in data … da 

parte di …. 

 

6. Dichiarazioni da rendere anche da tutti i membri del RTI/Consorzio e dalle consor-

ziate esecutrici 

□  DICHIARA che non ha ricevuto contributi finanziari esteri soggetti ad obbligo di notifica a norma 

dell’art. 28 del Regolamento U.E. n. 2022/2560 

o in alternativa 

□  DICHIARA che ha ricevuto contributi finanziari esteri soggetti ad obbligo di notifica a norma dell’art. 

28 del Regolamento U.E. n. 2022/2560 e, pertanto, presenta l’allegato II del Regolamento di esecu-

zione (UE) 2023/1441 relativo alle sovvenzioni estere distorsive del mercato interno, compilato in 

tutte le sue parti.  

o in alternativa 

□  DICHIARA che ha ricevuto i contributi finanziari esteri non soggetti ad obbligo di notifica a norma 

dell’art. 28, paragrafo 1, lettera b) e, pertanto, presenta l’allegato II del Regolamento di esecuzione 

(UE) 2023/1441 relativo alle sovvenzioni estere distorsive del mercato interno, compilato nelle se-

zioni 1, 2, 7 e 8. 

o in alternativa 

□  DICHIARA che partecipa a lotti il cui valore complessivo è inferiore a 125 milioni di euro e, per-

tanto, non è tenuto agli obblighi dichiarativi di cui al Regolamento di esecuzione (UE) 2023/1441 

relativo alle sovvenzioni estere distorsive del mercato interno. 
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7. Ulteriori dichiarazioni 

DICHIARA, altresì: 

▪  di ritenere remunerativa l’offerta economica presentata, avendo tenuto conto, per la relativa formu-

lazione:  

-  delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicu-

rezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza derivanti dal CCNL 

applicato.  

-  di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della 

propria offerta.  

▪  di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione repe-

ribile all’indirizzo https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-

generali/codice-comportamento, e dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e della traspa-

renza adottati dalla Stazione Appaltante e reperibili al seguente indirizzo https://www.regione.la-

zio.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-prevenzione-corruzione e si impegna, in caso di ag-

giudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applica-

bile, il suddetto codice, pena la risoluzione del Contratto.  

▪  SI IMPEGNA a non attuare nella presente gara intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e 

del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile. 

▪  DICHIARA di beneficiare della seguente riduzione della garanzia a corredo dell’offerta ai sensi 

dell’art. 106, comma 8, del D.Lgs. n. 36/2023 (compilare solo se di interesse) e inserisce le relative certifi-

cazioni nel FVOE. 

 30% per il possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 

della serie UNI CEI ISO 9000 rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 

della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000; 

 50%in quanto qualificabile come micro, piccola o media impresa oppure facente parte di un 

raggruppamento di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da mi-

cro, piccole e medie imprese,3 

 

3 Si ricorda che questa riduzione non è cumulabile con quella di cui al punto precedente. Pertanto chi beneficia di questa riduzione non può indicare anche 

la precedente. 
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 10% per aver presentato una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita me-

diante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi 

dell’art. 106, comma 3, del D. Lgs. 36/2023; 

 10% per il possesso di uno o più delle seguenti certificazioni o marchi tra quelli previsti dall’Al-

legato II.13 del D. Lgs. 36/2023: 

Norma Certificazione/Marchio posseduti 

  

  

  

  

 

▪  DICHIARA che la garanzia è stata costituita nella forma di …. (indicare se cauzione o fideiussione). 

- (eventuale, solo nel caso in cui la garanzia sia rilasciata nella forma di fideiussione) indica il seguente sito 

internet……………………… o la seguente PEC del garante……………………………, al fine di 

consentire la verifica di veridicità e autenticità della garanzia da parte della Stazione Appaltante.  

-  (eventuale, solo nel caso in cui la garanzia sia rilasciata tramite bonifico) che, in caso di restituzione 

della garanzia provvisoria costituita tramite bonifico, il relativo versamento dovrà essere effet-

tuato sul conto corrente bancario IBAN n. ………………………………………  intestato a 

…………………………, presso ……………………………………. 

▪  DICHIARA di aver provveduto al pagamento del contributo dovuto in favore dell’Autorità ai sensi 

dell’art. 1, comma 65 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 oppure di impegnarsi ad effettuare il paga-

mento entro il termine fissato per la presentazione della domanda, a pena di inammissibilità della 

stessa.  

▪  DICHIARA di impegnarsi a mantenere valida e vincolante la propria offerta per il periodo 

previsto nel Disciplinare di gara. 

▪  ALLEGA la ricevuta di pagamento elettronico dell’imposta di bollo o del bonifico bancario o, in 

alternativa, indica il seguente numero seriale della marca da bollo ………………………………, pro-

ducendo copia del contrassegno in formato.pdf. Assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo 

dei contrassegni. 
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DICHIARA relativamente alle cause di esclusione non automatica di cui all’art. 95 comma 1 e 2 del 

D.lgs. n. 36/2023, di 

 di non trovarsi in una delle cause di esclusione non automatica di cui all’art. 95 comma 1 del 

D.lgs. n. 36/2023 

ovvero 

 di trovarsi in una delle cause di esclusione non automatica di cui all’art. 95 comma 1 del D.lgs. 

n. 36/2023 e pertanto segnala le fattispecie rilevanti all’interno della documentazione che si 

allega. 

 di non trovarsi in una delle cause di esclusione non automatica di cui all’art. 95 comma 2 del 

D.lgs. n. 36/2023 

ovvero 

 di trovarsi in una delle cause di esclusione non automatica di cui all’art. 95 comma 2 del D.lgs. 

n. 36/2023 e pertanto riepiloga nella documentazione che si allega eventuali violazioni gravi 

non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi 

previdenziali ex art. 95 co. 2 (Allegato II.10), indicando se l'operatore economico ha ottempe-

rato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i con-

tributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure se il debito tribu-

tario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o 

l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione 

dell’offerta, oppure se l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti 

certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione. 

 

8. Assunzione di ulteriori impegni  

(solo per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia)  

• DICHIARA di uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, 

e 53, comma 3 del D.P.R. 633/1972 e comunicare alla Stazione Appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge. 

▪  DICHIARA di aver preso visione e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, i chiarimenti 

(quesiti/risposte) resi disponibili mediante la piattaforma. 

▪  DICHIARA di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 

nella documentazione gara. 

▪  DICHIARA di mantenere valida l’offerta per un tempo non inferiore a 270 giorni dal termine fissato 
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per la presentazione delle offerte. 

• SI IMPEGNA ad adempiere, in caso di aggiudicazione, agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136." 

 

9. Autorizzazioni e ulteriori dichiarazioni ai fini dell’accesso, delle comunicazioni e del 

trattamento dei dati 

▪  DICHIARA di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito della pre-

sente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento.  

• DICHIARA di aver preso visione e di accettare quanto previsto dagli atti di gara in merito al tratta-

mento dei dati personali e, in particolare, di dare il proprio consenso al trattamento dei dati tramite 

fascicolo virtuale nel rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 36/2023 in materia di protezione dei dati 

personali ai fini della verifica da parte della Stazione Appaltante del possesso dei requisiti di cui all’art. 

99 del D. Lgs. 36/2023, nonché per ulteriori finalità; 

▪  DICHIARA di essere consapevole che, nei casi di cui all’art. 36, commi 1 e 2, del D. Lgs. 36/2023, 

l’offerta presentata sarà resa disponibile mediante accesso diretto alla piattaforma.   

▪  AUTORIZZA la Stazione Appaltante ad assicurare l’accesso alla documentazione presentata per la 

partecipazione alla gara, su richiesta di altri concorrenti.   

▪  AUTORIZZA la Stazione Appaltante a trasmettere ogni comunicazione ai sensi dell’art. 29 del D. 

Lgs. 36/2023 tramite le piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui all’art. 22 del D. Lgs. 36/2023 e, 

per quanto non previsto dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del domicilio digitale. 

▪  DICHIARA che il proprio domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del 

D.lgs. n. 82/05 è il seguente: …………………………………. 

(per gli operatori economici transfrontalieri) 

• INDICA il seguente domicilio fiscale ………………… e l’indirizzo di servizio elettronico 

………………… di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS 

………………………. e, per le comunicazioni che avvengono a Sistema così come precisato al par. 

2.3 del Disciplinare, elegge domicilio nell’apposita area del Sistema ad esso riservata.  

(in alternativa, nel caso in cui l’operatore economico non sia presente nei predetti indici):  
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• DICHIARA di non essere presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del D.lgs. n. 82/05, e, 

pertanto, così come previsto dal Disciplinare di gara, elegge domicilio digitale per tutte le comuni-

cazioni inerenti la presente procedura nell’apposita area del Sistema ad esso riservata. 

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005.  

 

 

__________________, lì ________  

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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ALLEGATO A 

Dati posizioni contributive e ulteriori indicazioni necessarie all’effettuazione degli  

accertamenti relativi alle singole cause di esclusione. 

A. Ragione/denominazione sociale _________________________________________ 

B. Ccnl applicato_________________________ indicare il codice alfanumerico unico di cui 

all’articolo 16 quater del D.L. n. 76/2020 ______________________________________ 

C. DIMENSIONE AZIENDALE   

N. dipendenti ________________ 

D. DATI INAIL:  

Codice ditta ___________________________  

PAT sede legale impresa ___________________ 

E. DATI INPS:  

Matricola azienda __________________________ 

Codice sede INPS_________________________ 

F. Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate: 

Ufficio di ________________________________, città 

__________________________________, Prov. _____, via 

_________________________, n. _____, CAP _______ tel. _________________, e-mail 

________________________________, PEC 

_____________________________________. 

G. Ufficio della Provincia competente per la certificazione di cui alla legge 68/1999: 

Provincia di _________________________, Ufficio ________________________________, 

con sede in ___________________________, via _________________________________, 

n. _____, CAP _______, tel. ___________________________, fax ___________________, 

e-mail __________________________________, PEC_____________________________. 

 

__________________, lì ________  
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QUADRO B – INFORMAZIONI INTEGRATIVE per i Consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. 

b) c) e d) del Codice.4 – Allegato alla domanda di partecipazione 

 

B.1 NUMERO IMPRESE SOCIE5                                

________________ 

B.2 TOTALE ADDETTI IMPRESE CONSORZIATE6         

________________ 

B.3 IMPRESA AFFIDATARIA 

- Ragione sociale ________________________________________________________ 

- Sede sociale ___________________________________________________________ 

- Legale rappresentante ___________________________________________________ 

- Partita IVA ____________________________________________________________ 

- Iscrizione CCIAA _______________________________________________________ 

- Nel caso di cooperativa, iscrizione Albo nazionale cooperative ____________________________ 

B.4 DATI RELATIVI ALL' IMPRESA AFFIDATARIA     

− Totale dipendenti7: _____________ 

− Posizioni previdenziali: INPS __________ INAIL_________ 

 

Firmato digitalmente dal legale rappresentante 

 

4 Il quadro deve essere compilato per ogni impresa a cui il Consorzio affiderà l’esecuzione delle forniture 
5 I dati sono riferiti al Consorzio nel suo complesso 
6 Vedi nota precedente 
7 Indicare il numero complessivo dei dipendenti 
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PROCEDURA APERTA FINALIZZATA ALL’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO DI RACCOLTA, CARICO, TRASPORTO E CONFERIMENTO 

PRESSO IMPIANTO DI TRATTAMENTO AUTORIZZATO DEI RIFIUTI 

PRODOTTI DALLE SEDI REGIONALI SITE NEL TERRITORIO DELLA 

REGIONE LAZIO 

 

 

 

ALLEGATO 6  

SCHEMA DI CONTRATTO 
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La _____________________-, con sede legale in ______________________, codice fiscale 

_________________, di seguito denominata “Regione” o “Committente”, nella persona di 

_______________________, nato/a _____________, Prov. ______, il ____________, in qualità 

di ____________________________, autorizzata alla stipula del presente Contratto in virtù dei 

poteri conferitigli con _________________________________, 

 

E 

 

L’Impresa ______________________________, con sede in ____________________, Prov. 

____, Via/Piazza ____________________, n. _____, CAP ________, C.F. n. 

______________________, e P. IVA n. __________________, iscritta presso il Registro delle 

Imprese di _________________, al n. _____________, tenuto dalla C.C.I.A.A. di 

_______________, di seguito definita “Fornitore”, nella persona di 

___________________________, nato/a _____________, il ___________, in qualità di 

_________________________, autorizzata alla stipula del presente Contratto in virtù dei poteri 

conferitigli da __________________________________________,  

congiuntamente, anche, le “Parti”, 

 

PREMESSO CHE 

A. la Regione Lazio, con Determinazione n. _________ del __________, ha indetto una Procedura 

aperta finalizzata all’affidamento del servizio di raccolta, carico, trasporto e conferimento presso 

impianto di trattamento autorizzato dei rifiuti prodotti dalle sedi regionali site nel territorio della 

Regione Lazio, il cui bando è stato pubblicato sulla GUUE n.__________ del _____________; 

B. Il Fornitore risulta in regola con i requisiti previsti dagli artt. 94 e successivi del D.lgs. n. 36/2023 

e che lo stesso ha presentato quanto previsto per la stipula del Contratto; 

C. il Fornitore, sottoscrivendo il presente Contratto, dichiara che quanto risulta nella stessa, nonché 

nel Disciplinare e relativi allegati e nel Capitolato Tecnico e relativi allegati definisce in modo 

adeguato e completo l’oggetto del servizio e consente di acquisire tutti gli elementi per una idonea 

valutazione dello stesso; 

D. il Fornitore, nelle modalità e condizioni stabilite nel Disciplinare di gara e ai sensi dell’articolo 117 

del D.lgs. n. 36/2023, ha prestato garanzia definitiva di importo pari a € __. ___,__, e presentato, 

altresì, la documentazione richiesta dal Disciplinare ai fini della stipula del presente Contratto, la 

quale, anche se non materialmente allegata al presente atto, ne forma parte integrante e 

sostanziale; 
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E. il Fornitore, con la sottoscrizione del presente Contratto, dichiara, ai sensi e per gli effetti di cui 

agli articoli 1341 e 1342 c.c., di accettare tutte le condizioni e patti contenuti nel presente atto e 

di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; 

F. con riferimento all’articolo 53, comma 16-ter, D.lgs. 165/2001, il Fornitore, sottoscrivendo il 

presente Contratto, attesta, altresì, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto del Committente e/o dell’Amministrazione Contraente 

nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

G. l’obbligo del Fornitore di prestare quanto oggetto del presente Contratto sussiste nei modi e 

nelle forme disciplinati dalla stessa, ai prezzi unitari, alle condizioni, alle modalità ed ai termini ivi 

contenuti;  

H. il presente Contratto, compresi i relativi Allegati, viene sottoscritta dalle parti con firma digitale 

rilasciata da ente certificatore autorizzato; 

I. il Fornitore, sottoscrivendo il presente Contratto, si impegna a rispettare il Codice di 

Comportamento del personale della Giunta Regionale e delle Agenzie regionali, adottato con 

DGR n. 33 del 21/01/2014, che espressamente dispone, all’art. 5, l’obbligo di astensione in capo 

al dipendente pubblico che, nello svolgimento delle attività inerenti alle sue mansioni, si renda 

conto di trovarsi in situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, le quali dovranno essere 

comunicate tempestivamente. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 Valore delle premesse e degli allegati 

1. Le premesse di cui sopra, gli Atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella 

restante parte del presente Contratto Quadro, il Disciplinare di gara e i relativi allegati, il 

Capitolato Tecnico, l’Offerta Tecnica e tutti gli elaborati che la costituiscono, l’Offerta 

Economica, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale e 

sono fonte delle obbligazioni oggetto del presente Contratto. 

 

Articolo 2 Definizioni 

1. Nell'ambito del presente Contratto si intende per: 

a. Atti di gara: il Disciplinare, il Capitolato Tecnico e relativi allegati concernenti la 

Procedura aperta finalizzata all’affidamento del servizio di raccolta, carico, trasporto e 
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conferimento presso impianto di trattamento autorizzato dei rifiuti prodotti dalle sedi 

regionali site nel territorio della Regione Lazio; 

b. Fornitore: il soggetto che sottoscrive il Contratto ed eroga il servizio; 

c. Amministrazione Contraente: Direzione Regionale Programmazione Economica, 

Centrale Acquisti, Fondi Europei, PNRR; 

d. Offerta: l’offerta del Fornitore presentata per l’oggetto del servizio di cui al presente 

Contratto; 

e. Sito o Sistema: lo spazio web sul Portale internet https://centraleacquisti.regione.lazio.it/; 

f. Codice: Il Decreto Legislativo 36/2023. 

 

Articolo 3 Norme regolatrici e disciplina applicabile 

1. L'erogazione dei servizi oggetto del presente Contratto è regolata in via gradata: 

• dalle clausole del presente Contratto e dagli atti ivi richiamati, dal Capitolato Tecnico, dal 

Disciplinare, dall’Offerta Tecnica e dall’Offerta Economica dell’aggiudicatario, che 

costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti con il Fornitore 

relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 

• dai regolamenti di accesso e utilizzo delle Convenzioni riportati sul sito di cui il Fornitore 

dichiara di avere esatta conoscenza e che, sebbene non siano materialmente allegati, fanno 

parte integrante e sostanziale del presente atto; 

• dalle disposizioni del Codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. e dalle 

norme di settore in materia di appalti pubblici; 

• dal Codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 

privato. 

2. In caso di difficoltà interpretative tra quanto contenuto nel Capitolato Tecnico e suoi allegati e 

quanto dichiarato nell’Offerta Tecnica, prevarrà quanto contenuto nei Capitolato Tecnico e suoi 

allegati, fatto comunque salvo il caso in cui l’Offerta Tecnica contenga, a giudizio della Regione, 

previsioni migliorative rispetto a quelle contenute nei Capitolato Tecnico e suoi allegati. 

3. Le clausole del Contratto sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente per effetto di 

norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore 

successivamente, fermo restando che in ogni caso, anche ove intervengano modificazioni 

autoritative dei prezzi migliorative per il Fornitore, quest’ultimo rinuncia a promuovere azioni o 

ad opporre eccezioni rivolte a sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere. 
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4. L’aggiudicatario è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, comprese quelle che potessero essere emanate in corso del Contratto. 

5. In ordine all’esecuzione contrattuale, resta nell’esclusiva competenza della Regione, la titolarità 

della gestione giuridico/amministrativa delle seguenti attività: 

• gestione dell’eventuale contenzioso legato alla procedura di gara; 

• custodia della documentazione tecnica dei prodotti oggetto di fornitura; 

• richiesta e custodia del deposito cauzionale definitivo costituito a favore dell’Amministrazione 

Contraente ai fini della stipula del presente Contratto; 

6. stesura e sottoscrizione del presente Contratto con il Fornitore. 

 

Articolo 4 Oggetto del servizio 

1. Il Contratto definisce la disciplina, comprensiva delle modalità di conclusione ed esecuzione, 

applicabile al contratto concernente l’affidamento del servizio, previsto nel Capitolato Tecnico; 

2. Con la sottoscrizione del Contratto, il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti 

dell’Amministrazione Contraente a fornire i servizi oggetto del presente atto, con le 

caratteristiche tecniche e di conformità prescritte nel Capitolato Tecnico, Disciplinare e 

nell’offerta presentata, il tutto nei limiti dell’importo massimo spendibile pari a euro 

_____________IVA esclusa;  

3. Sono ammesse le varianti al Contratto secondo quanto previsto dall’art. 120 del D.lgs. 36/2023, 

così come previsto nel Disciplinare di Gara. 

4. La Regione si riserva la facoltà di richiedere al Fornitore, nel periodo di efficacia del presente 

Atto, l’aumento delle prestazioni contrattuali, nei limiti in vigore per le forniture in favore della 

Pubblica Amministrazione, alle condizioni, corrispettivi e termini stabiliti nel presente Atto. In 

particolare, nel caso in cui prima del decorso del termine di durata del presente Contratto sia 

esaurito l'importo massimo spendibile, al Fornitore potrà essere richiesto, alle stesse condizioni 

e corrispettivi, di incrementare tale importo di un quinto nei termini posti dall’ art. 120 comma 

9 del D.lgs. n. 36 del 2023. 

5. Fermo restando quanto sopra, la Regione potrà altresì, nel corso dell’esecuzione, apportare 

variazioni secondo quanto previsto dal suddetto articolo. 

 

Articolo 5 Modalità di conclusione 

1. In considerazione degli obblighi assunti dal Fornitore in forza del Contratto, lo stesso si obbliga 

ad eseguire la fornitura con le modalità stabilite e descritte nel presente Contratto e nel 

Capitolato Tecnico. 
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Articolo 6 Durata del Contratto 

1. La durata del Contratto per l’affidamento dei suddetti servizi è di 36 mesi dalla data di stipula. 

2. L’Amministrazione Contraente si riserva altresì la facoltà di autorizzare la proroga del Contratto 

stipulato dal Committente alle condizioni originarie, per il tempo strettamente necessario alla 

conclusione della procedura finalizzata all'individuazione di un nuovo contraente una sola volta e 

per un massimo di 6 (sei) mesi. In tal caso il contraente sarà tenuto all’esecuzione delle prestazioni 

previste nel Contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni 

 

Articolo 7 Condizioni del servizio e limitazioni di responsabilità 

1. Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre, 

tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del 

Contratto o, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, 

comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi 

compresi quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale 

addetto all’esecuzione contrattuale. 

2. Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto 

delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel 

presente Contratto, pena la risoluzione di diritto del Contratto medesimo, come previsto 

nell’Articolo “Risoluzione del Contratto e clausola espressa”. 

3. Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di 

igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico 

tutti i relativi oneri. 

4. Il Fornitore si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 

contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti 

Collettivi ed Integrativi di Lavoro applicabili alla data di stipula del presente contratto alla 

categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive 

modifiche ed integrazioni.  

5. Il Fornitore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i suindicati Contratti Collettivi anche 

dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

6. Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di cui ai commi precedenti vincolano 

il Fornitore anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per 

tutto il periodo di validità del presente Contratto. 
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7. Il Fornitore si impegna, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 c.c., a far rispettare gli obblighi 

di cui ai precedenti commi del presente articolo anche agli eventuali esecutori di parti delle attività 

oggetto del Contratto. 

8. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 119, comma 8 e all’art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 36/2023 

a salvaguardia dell’adempienza contributiva e retributiva  

9. Le prestazioni contrattuali debbono necessariamente essere conformi, salva espressa deroga, alle 

caratteristiche tecniche ed alle specifiche indicate nel Capitolato Tecnico ovvero nell’Offerta 

Tecnica presentata dal Fornitore, se migliorativa. In ogni caso, il Fornitore si obbliga ad osservare, 

nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di 

sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente alla stipula del 

Contratto. 

10. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui 

sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del Contratto, restano ad esclusivo 

carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui 

oltre ed il Fornitore non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo.  

11. Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la Regione da tutte le 

conseguenze derivanti dall’eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di 

sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. 

12. Il Fornitore si impegna, altresì, a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio per quanto di 

rispettiva competenza, dalle pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti 

da servizi resi in modalità diverse rispetto a quanto previsto nel presente Contratto, ovvero in 

relazione a diritti di privativa vantati da terzi; 

13. Il Fornitore rinuncia espressamente, sin da ora, a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel 

caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più 

onerosa. 

14. Il Fornitore si impegna ad avvalersi, per la prestazione delle attività contrattuali, di personale 

specializzato che può accedere nei locali delle Sedi interessate dal servizio nel rispetto di tutte le 

relative prescrizioni e procedure di sicurezza e accesso, fermo restando che è cura ed onere del 

Fornitore verificare preventivamente tali prescrizioni e procedure. 

15. Il Fornitore si obbliga, infine, a dare immediata comunicazione alla Regione, per quanto di 

rispettiva competenza, di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività di cui 

al Contratto. 

16. Il Fornitore si obbliga a consentire alla Regione, per quanto di rispettiva competenza, di procedere 

in qualsiasi momento e anche senza preavviso alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle 
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prestazioni oggetto del presente Contratto, nonché a prestare la propria collaborazione per 

consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

17. Le attività contrattuali da svolgersi presso le Sedi interessate dal servizio debbono essere eseguite 

senza interferire nel normale lavoro: Il Fornitore prende atto che, nel corso dell’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, i locali delle medesime Sedi continuano ad essere utilizzati per la loro 

destinazione istituzionale dal loro personale e/o da terzi autorizzati; il Fornitore si impegna, 

pertanto, ad eseguire le predette prestazioni salvaguardando le esigenze dei suddetti soggetti, 

senza recare intralci, disturbi o interruzioni all’attività lavorativa in atto. 

 

Articolo 8 Obbligazioni specifiche del fornitore 

1. Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti del Contratto a: 

a. eseguire i servizi oggetti del Contratto dettagliatamente descritti nel Capitolato Tecnico e 

nell’Offerta Tecnica, ove migliorativa, impiegando tutte le strutture ed il personale necessario 

per la loro realizzazione secondo quanto stabilito nel Contratto e negli Atti di gara; 

b. garantire la continuità dei servizi presi in carico coordinandosi per la esecuzione del Contratto 

con eventuali Fornitori a cui è subentrato; 

c. garantire tempi e modalità di attivazione dei servizi previsti dal Capitolato Tecnico; 

d. adottare nell'esecuzione di tutte le attività, le modalità atte a garantire la vita e l'incolumità dei 

propri dipendenti, dei terzi e dei dipendenti delle Sedi interessate nonché ad evitare qualsiasi 

danno agli impianti, a beni pubblici o privati; 

e. ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, 

nonché la disciplina previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi 

oneri; 

f. applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni 

normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi. Gli obblighi 

relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro vincolano il Fornitore anche nel caso in cui 

non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del 

presente Contratto. 

g. far rispettare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 Cod. Civ., gli obblighi di cui ai precedenti 

commi del presente articolo anche agli eventuali esecutori di parti delle attività oggetto del 

Contratto. 

h. applicare le disposizioni di cui all’art. 11 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., a salvaguardia 

dell’adempienza contributiva e retributiva; 

i. ottemperare a tutte le previsioni espressamente riportate nell’Capitolato Tecnico; 
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j. predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, 

atti a garantire elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza, 

nonché atti a consentire alla Regione di monitorare la conformità della prestazione dei servizi 

alle norme previste nel Contratto e in particolare ai parametri di qualità predisposti; 

k. dotare il personale di tutte le attrezzature necessarie per l’espletamento del servizio; 

l. osservare, integralmente, tutte le Leggi, Norme e Regolamenti di cui alla vigente normativa in 

materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e a verificare che anche il 

personale rispetti integralmente le disposizioni di cui sopra; 

m. manlevare e tenere indenne la Regione per quanto di rispettiva competenza, dalle pretese che 

i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti da servizi resi in modalità diverse 

rispetto a quanto previsto nel presente Contratto, ovvero in relazione a diritti di privativa 

vantati da terzi; 

n. comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa 

coinvolta nell’esecuzione del Contratto indicando analiticamente le variazioni intervenute ed i 

nominativi dei nuovi responsabili; 

o. la Regione si riserva di richiedere l’elaborazione di report specifici anche in formato elettronico 

e/o in via telematica, che saranno stabiliti nel periodo di vigenza del presente Contratto e dagli 

stessi comunicati al Fornitore. 

 

Articolo 9 Modalità e termini di esecuzione  

1. Il Fornitore deve erogare i servizi nel rispetto di ogni altro prescrizione riportata nella 

documentazione tecnica e, se migliorativa nell’Offerta Tecnica, pena l’applicazione delle penali di 

cui oltre. 

2. L’erogazione di ciascun servizio si intende comprensiva di ogni onere e spesa, nessuno escluso.  

3. Il Fornitore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione 

contrattuale. 

4. Non sono ammesse prestazioni parziali, pertanto l’esecuzione della fornitura deve avvenire 

secondo quanto previsto negli atti di cui al punto 1. 

5. L’erogazione dei servizi dovrà avvenire secondo le tempistiche e le modalità espressamente 

riportate nel Capitolato Tecnico; 

6. La Regione Lazio ha la facoltà di imporre modifiche e/o integrazioni ritenute utili per il miglior 

compimento dei servizi in argomento e il Fornitore si impegna sin d’ora ad accettare tali modifiche 

e/o integrazioni, le quali, comunque, non potranno comportare aumento dei costi a carico del 

Fornitore. 
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7. Nel corso dell’esecuzione dell’appalto, il Fornitore è comunque tenuto a fornire alla Regione 

Lazio tutte le informazioni, le notizie, i chiarimenti, i dati e gli atti che saranno da quest’ultima 

richiesti. 

8.  L’Appaltatore si obbliga a dare immediata comunicazione alla Regione Lazio di ogni circostanza 

che abbia influenza sull’esecuzione delle attività oggetto dell’appalto, ivi comprese le variazioni 

della propria struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione dell’appalto. 

 

Articolo 10 Controlli Qualitativi/Quantitativi 

1. Il Fornitore si obbliga a consentire alla Regione, per quanto di rispettiva competenza, di procedere 

in qualsiasi momento e anche senza preavviso alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle 

prestazioni oggetto del Contratto, nelle modalità riportate nel Capitolato Tecnico, nonché a 

prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

2. La Regione ha comunque la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli che ritenga 

opportuni, con qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante il periodo di efficacia del 

Contratto, per assicurare che da parte del Fornitore siano scrupolosamente osservate tutte le 

pattuizioni contrattuali.  

3. In caso di inosservanza totale o parziale di quanto previsto nel Contratto, l’Amministrazione 

Contraente provvederà a formalizzare contestazione scritta al Fornitore a mezzo PEC o 

raccomandata A/R, assegnando all’Aggiudicatario un termine per adempiere ovvero per produrre 

controdeduzioni scritte. 

4. In caso di persistente inadempimento e ove le controdeduzioni non fossero ritenute idonee, 

verranno applicate, per ogni singola violazione, le penalità previste nel Contratto. 

5. Qualora la qualità rilevata a seguito dei suddetti controlli risulti insufficiente, rispetto agli standard 

stabiliti, verranno applicate le penalità previste nel Contratto. 

6. Tali penalità verranno comminate anche in caso di mancata effettuazione del servizio o di 

esecuzione difforme nelle modalità e nei tempi rispetto a quelle concordate. 

 

Articolo 11 Corrispettivi 

1. I corrispettivi contrattuali dovuti al Fornitore sono determinati sulla base di quanto riportato nel 

Capitolato Tecnico e nel Disciplinare di gara.  

2. La remunerazione per tutte le forniture oggetto della presente iniziativa avverrà sulla base dei 

prezzi unitari presentati in sede di offerta, espressi in euro, al netto dell’IVA, moltiplicati per le 

quantità relative a ciascuna tipologia di servizio. Nello specifico, i prezzi che verranno applicati 

sono i seguenti: 
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Tabella prezzi aggiudicazione 

Servizio 1 Prezzo unitario 

Servizio 2 Prezzo unitario 

Servizio n. Prezzo unitario 

 

3. Tutti i già menzionati corrispettivi si riferiscono alle forniture ed ai servizi prestati a perfetta 

regola d’arte e nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali, e gli stessi 

sono dovuti unicamente al Fornitore e, pertanto, qualsiasi terzo, ivi compresi eventuali sub-

fornitori o subappaltatori non possono vantare alcun diritto nei confronti della Amministrazione 

Contraente. 

4. Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione del rapporto contrattuale e 

dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate 

dalle competenti autorità, sono compresi nel corrispettivo contrattuale. 

5. I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri 

calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, non dipendenti da qualsiasi 

imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fornitore di ogni relativo rischio e/o alea. 

6. Il Fornitore non può vantare diritto ad altri compensi, ovvero a adeguamenti, revisioni o aumenti 

dei corrispettivi come sopra indicati, salvo nei casi espressamente previsti. Il valore di 

aggiudicazione rimarrà fisso ed invariabile per tutta la durata del Contratto. 

7. Qualora si verificassero contestazioni, di carattere stragiudiziale o giudiziale, i termini di 

pagamento rimarranno sospesi e riprenderanno a decorrere all’atto della definizione della 

vertenza. L’Amministrazione Contraente, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole 

contrattuali, può sospendere, ferma restando l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti 

al fornitore cui sono state contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino a che non 

si sia posto in regola con gli obblighi contrattuali (art. 1460 Codice Civile). 

 

Articolo 12 Fatturazione e pagamenti 

1. Le fatture relative ai corrispettivi di cui al precedente articolo dovranno essere emesse in 

conformità a quanto stabilito dalla Deliberazione 3 giugno 2014, n. 326 “Misure urgenti per 

l'applicazione delle disposizioni contenute nel decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, finalizzate alla 

costituzione del registro delle fatture della Regione e al monitoraggio dei debiti 

dell'amministrazione regionale” e a quanto disposto dal D.M. 55 del 3 aprile 2013. 

2. Le fatture relative ai servizi prestati dovranno essere emesse mensilmente. 
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3. I pagamenti per le forniture saranno effettuati nei termini di legge dalla data di ricevimento della 

fattura. 

4. Resta salva la facoltà per l’Amministrazione di concordare con il fornitore ulteriori indicazioni da 

inserire in fattura per agevolare le attività di verifica e controllo. 

5. Ciascuna fattura, fatta salva la ritenuta dello 0,50% sull’importo netto dovuto di cui all’articolo 11 

comma 6 D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., riporterà solamente l’importo troncato alle prime due cifre 

decimali senza alcun arrotondamento. Le ritenute possono essere svincolate 

dall’Amministrazione soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione della verifica di 

conformità, previa acquisizione del documento unico di regolarità contributiva. Resta salva la 

facoltà per l’Amministrazione di concordare con il Contraente ulteriori indicazioni da inserire in 

fattura per agevolare le attività di verifica e controllo. 

6. L’importo delle predette fatture è bonificato sul conto corrente indicato n. 

_____________________, dedicato alle commesse pubbliche di cui all’art. 3 della L. 136/2010, 

intestato al Fornitore, presso____________________________ e con le seguenti coordinate 

bancarie IBAN________________________________. Il Fornitore, sotto la propria esclusiva 

responsabilità, rende tempestivamente note le variazioni circa le modalità di accredito indicate 

nel presente Contratto; in difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni vengono pubblicate 

nei modi di legge, il Fornitore non può sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei 

pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

7. Qualora si verificassero contestazioni, di carattere stragiudiziale o giudiziale da parte della 

Regione, i termini di pagamento rimarranno sospesi e riprenderanno a decorrere all’atto della 

definizione della vertenza. 

8. L’Amministrazione, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può 

sospendere, ferma restando l’applicazione delle eventuali penali, i pagamenti al Fornitore cui sono 

state contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino a che non si sia posto in regola 

con gli obblighi contrattuali (art. 1460 c.c.). Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun 

caso, ivi compreso il caso di ritardi di pagamento dei corrispettivi dovuti, il Fornitore potrà 

sospendere la fornitura e, comunque, le attività previste nel Contratto; qualora il Fornitore si 

rendesse inadempiente a tale obbligo, il Contratto si potrà risolvere di diritto ex art. 1456 c.c. 

mediante unilaterale dichiarazione da comunicarsi con lettera raccomandata a.r. o Posta 

Elettronica Certificata, dall’Amministrazione contraente, con ogni conseguenza di legge e del 

presente Contratto anche in ordine al risarcimento di eventuali danni patiti dalla Regione. 
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Articolo 13 Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 

1. Il Fornitore si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, 

n. 136, pena la nullità assoluta del presente Contratto. 

2. Il conto corrente di cui al modello “Tracciabilità flussi finanziari”, dedicato anche alle commesse 

pubbliche di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010, presso cui i pagamenti dovranno essere effettuati è 

identificato dal seguente IBAN: ______________________________________________. 

3. Il Fornitore si obbliga a comunicare alla Regione le generalità ed il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare sul predetto conto corrente, nonché ogni successiva modifica ai dati 

trasmessi, nei termini di cui all’art. 3, comma 7, L. n. 136/2010. 

4. Qualora le transazioni relative al Contratto siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o 

postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità, il presente Contratto 

è risolto di diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 9 bis, della L. n. 136/2010. 

5. Il Fornitore si obbliga, altresì, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i 

subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136. 

6. Il Fornitore, il subappaltatore o subcontraente, che ha notizia dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione alla 

Amministrazione contraente e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia ove 

ha sede l’Amministrazione stessa. 

7. L’Amministrazione contraente verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di 

nullità assoluta del Contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010. 

8. Con riferimento ai subcontratti, il Fornitore si obbliga a trasmettere all’Amministrazione 

contraente, oltre alle informazioni di cui all’art. 119 del D.lgs. 36/2023, anche apposita 

dichiarazione resa ai sensi del DPR n. 445/2000, attestante che nel relativo sub Contratto è stato 

inserito, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli 

obblighi di tracciabilità di cui alla Legge sopracitata. È facoltà dell’Amministrazione contraente 

richiedere copia del Contratto tra il Fornitore ed il subcontraente al fine di verificare la veridicità 

di quanto dichiarato. 

9. Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 della 

L. 136/2010. 

 

Articolo 14 Trasparenza 

1. Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 
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• dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del presente 

Contratto; 

• dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 

attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra 

utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del 

Contratto stesso; 

• si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate a 

facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente Contratto 

rispetto agli obblighi con essa assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini. 

2. Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del 

precedente comma, ovvero il Fornitore non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta 

la durata del presente Contratto, lo stesso si intende risolto di diritto ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 1456 Codice Civile, per fatto e colpa del Fornitore, che è conseguentemente tenuto 

al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 

 

Articolo 15 Inadempimenti e penali 

1. L’Amministrazione contraente ha la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli che 

ritengano opportuni, con qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante l’efficacia del Contratto 

per assicurare che da parte del Fornitore siano scrupolosamente osservate tutte le pattuizioni 

contrattuali. Altresì, si riservano di controllare la validità delle prestazioni eseguite, portando 

tempestivamente a conoscenza del Fornitore gli inadempimenti relativi all’applicazione del 

Contratto. 

2. Ove si verifichino inadempienze da parte del Fornitore nell'esecuzione delle obbligazioni previste 

nel Capitolato Tecnico, non imputabili all’Amministrazione Contraente ovvero a forza maggiore 

o caso fortuito, regolarmente contestate con le modalità e nei termini di cui al successivo comma 

7, l’Amministrazione contraenti si riserva di applicare le penali espressamente riportate nel 

paragrafo 12 del Capitolato Tecnico. 

3. In caso di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni richieste, sarà applicata una penale pari al 1 

per mille dell’importo del Contratto, IVA esclusa, per ogni giorno di ritardo. 

4. L’ammontare complessivo delle penali applicate non potrà, in ogni caso, superare il 10% 

dell’importo dell’Ordinativo di fornitura, ai sensi dell’articolo 126 del D.lgs. n. 36/2023.  

5. Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Fornitore esegua le prestazioni contrattuali in 

modo anche solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nel presente Contratto e 

nella documentazione nella stessa richiamata; in tali casi l’Amministrazione Contraente contesta 
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formalmente le suddette prestazioni contrattuali anche solo parzialmente difformi e applica al 

Fornitore le penali di cui ai precedenti commi sino alla conformità del servizio prestato alle 

disposizioni contrattuali, fatto salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno. 

6. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di cui ai 

commi precedenti, verranno contestati per iscritto al Fornitore dall’Amministrazione 

Contraente; il Fornitore dovrà comunicare per iscritto le proprie deduzioni nel termine massimo 

di giorni 3 (tre) dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano considerate 

accoglibili, a insindacabile giudizio dell’Amministrazione contraente che avrà richiesto 

l’applicazione delle penali di cui si tratta, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta 

nel termine indicato, saranno applicate al Fornitore le penali come sopra indicate a decorrere 

dall’inizio dell’inadempimento.  

7. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il 

Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 

sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

8. Il Fornitore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude 

il diritto dell’Amministrazione Contraente a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior 

danni. 

9. L’Amministrazione potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al 

presente articolo con quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, anche per i corrispettivi 

dovuti, ovvero, avvalersi della cauzione di cui al successivo articolo o delle eventuali altre garanzie 

rilasciate dal Fornitore, senza bisogno di alcun ulteriore accertamento. 

10. L’applicazione delle penali previste dal presente articolo non esclude peraltro il diritto ad 

intraprendere qualsiasi altra azione legale da parte del Committente, compresa quella volta a 

richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni subiti, nonché la possibilità di richiedere 

la risoluzione del Contratto per gravissime inadempienze o irregolarità. 

11. In ogni caso l’Amministrazione Contraente potrà applicare al Fornitore penali sino a concorrenza 

della misura massima del 10% (dieci per cento) del valore del Contratto, resta fermo il 

risarcimento dei maggiori danni. 

12. L’applicazione di penali superiori agli importi di cui al comma precedente comporterà la 

risoluzione di diritto del Contratto. In tal caso l’Amministrazione Contraente avrà la facoltà di 

ritenere definitivamente la cauzione e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere 

nei confronti del Fornitore per il risarcimento del danno.  
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Articolo 16 Garanzia a corredo dell’esecuzione del Contratto 

1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali il Fornitore, ai sensi dell’articolo 117, D. Lgs. 36/2023 

ss.mm.ii., ha prestato la cauzione definitiva, recante n. ___________ del ________ e rilasciata 

da ____________, per un importo totale pari ad €_________________________. 

2. Detta garanzia, incondizionata ed irrevocabile e prodotta con sottoscrizione autenticata da parte 

di notaio, prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, in deroga all’articolo 1944, comma 2, c.c., la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 

1957, comma 2, c.c., nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice 

richiesta scritta della Regione Lazio. 

3. La cauzione definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è prestata a 

garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore, anche future 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 1938 Codice Civile. 

4. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal Fornitore, 

anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente 

inteso che l’Amministrazione Contraente, fermo restando quanto previsto nel precedente 

articolo “Inadempimenti e penali”, ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione. 

5. La garanzia opera per tutta la durata del Contratto e comunque, sino alla completa ed esatta 

esecuzione delle obbligazioni nascenti dal Contratto; pertanto, la garanzia sarà svincolata, previa 

deduzione di eventuali crediti dell’Amministrazione Contraente, per quanto di ragione, verso il 

Fornitore, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali. 

6. La cauzione può essere progressivamente e proporzionalmente svincolata, sulla base 

dell’avanzamento del Contratto, nel limite massimo dell’80%.  

7. In ogni caso, la cauzione è svincolata solo previo consenso espresso in forma scritta da parte 

dell’Amministrazione Contraente. 

8. Qualora l’ammontare della cauzione definitiva si riduca per effetto dell’applicazione di penali, o 

per qualsiasi altra causa, il Fornitore deve provvedere al reintegro entro il termine di 30 (trenta) 

giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte dell’Amministrazione Contraente. 

9. In caso di inadempimento delle obbligazioni previste nel presente articolo, l’Amministrazione 

Contraente ha facoltà di dichiarare risolto il Contratto. 

 

Articolo 17 Riservatezza 

1. Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a 

conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 
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utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del 

Contratto. 

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario 

o predisposto in esecuzione del Contratto. 

3. L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

4. Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, 

degli obblighi di segretezza anzidetti. 

5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, il Committente ha facoltà di dichiarare risolto 

di diritto il Contratto fermo restando che il Fornitore è tenuto a risarcire tutti i danni che ne 

dovessero derivare. 

6. Il Fornitore può citare i termini essenziali del Contratto nei casi in cui sia condizione necessaria 

per la partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla Centrale 

regionale di committenza delle modalità e dei contenuti di detta citazione. 

7. Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal Regolamento UE (GDPR) n. 

2016/679 nonché dal D.lgs. 196/2003 e relativi regolamenti di attuazione in materia di 

riservatezza. 

8. Il Fornitore dichiara di aver preso visione dell’Informativa per gli utenti che consultano il sito della 

Giunta Regionale, adottata ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679, disponibile al 

link https://www.regione.lazio.it/privacy. 

 

Articolo 18 Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa 

1. Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da 

parte di persone o di beni, tanto del Fornitore stesso quanto delle Amministrazioni contraenti 

e/o di terzi, in virtù dei beni oggetto del Contratto, ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze 

o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche 

se eseguite da parte di terzi. 

2. Il Fornitore è altresì responsabile nel caso in cui non segnali tempestivamente e non dimostri di 

aver esperito ogni azione necessaria alla modificazione di condizioni contrattuali che comportino 

responsabilità amministrativa degli organi regionali competenti. 

3. Il Fornitore si impegna a stipulare, entro la data di avvio del servizio, un’adeguata copertura 

assicurativa, di importo pari al valore del Contratto, a garanzia di responsabilità civile verso terzi 

e dipendenti nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 
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4. Detta polizza dovrà essere mantenuta in vigore per tutta la durata dell’incarico e il Fornitore è 

tenuto a comprovare annualmente la validità ed efficacia di tale polizza e a comunicare – 

tempestivamente – eventuali variazioni della stessa. 

5. Il Fornitore risponde di eventuali danni causati nell’esecuzione del servizio anche se rilevati dopo 

la scadenza del presente Contratto.  

6. Al fine di esonerare la Regione Lazio da qualsiasi responsabilità per danni che possono derivare 

dall’esecuzione del Contratto, il Fornitore assume a proprio carico la responsabilità civile vero 

terzi per danni patrimoniali e non patrimoniali e le eventuali spese giudiziarie in relazione a danni 

di qualsiasi genere in natura eventualmente arrecati a persone, cose o animali che possano 

derivare dall’espletamento del servizio. 

7. Resta inteso tra le Parti che l’esistenza, la validità e, comunque, l’efficacia delle suddette polizze 

assicurative è condizione essenziale per il Contraente. Pertanto, qualora il Fornitore non sia in 

grado di provare all’atto della stipula del Contratto e/o in qualsiasi momento di possedere le 

predette coperture assicurative, il Contratto si intenderà risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456, 

codice civile, con conseguente ritenzione della cauzione prestata a titolo di penale e fatto salvo 

l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 

8. Resta altresì ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni causati, nell’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali, eventualmente non coperti dalla predetta polizza assicurativa 

ovvero eccedenti i massimali assicurati. 

9. Resta ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni eventualmente non coperti dalla 

predetta copertura assicurativa ovvero per danni eccedenti i massimali assicurati. 

 

Articolo 19 Risoluzione del Contratto e clausola risolutiva espressa 

1. In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula del 

Contratto che si protragga oltre il termine, che verrà assegnato dall’Amministrazione, mediante 

comunicazione PEC, la stessa avrà la facoltà di considerare risolto di diritto il Contratto e/o di 

applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il 

risarcimento del maggior danno. 

2. In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’art 122 del D.lgs. n. 36/2023, 

l’Amministrazione contraente potrà, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 1456 C.C. e previa 

comunicazione scritta al Fornitore da effettuarsi a mezzo Posta Elettronica Certificata, risolvere 

di diritto il Contratto nei seguenti casi: 

a) reiterati e aggravati inadempimenti imputabili al Fornitore, e in particolare qualora si 

verifichino: 
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o tre non conformità gravi, così come previste dal Capitolato Tecnico, nell’arco 

di un trimestre, comprovate da documenti di contestazione ufficiale;  

oppure   

o cinque non conformità gravi, così come previste dal Capitolato Tecnico, 

nell’arco di un anno, comprovate da documenti di contestazione ufficiale; 

si precisa che tre non conformità di livello medio equivalgono ad una non 

conformità grave. 

b) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui 

all’articolo “Garanzia a corredo dell’esecuzione del Contratto”; 

c) applicazione delle penali oltre la misura massima stabilita dall’articolo “Inadempimenti e 

penali”, al presente Contratto; 

d) nei casi di inadempimento del subappaltatore; 

e) nei casi di cui all’articolo “Riservatezza” al presente Contratto;   

f) nei casi previsti dall’articolo “Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa”; 

g) qualora i controlli di legge pervenuti successivamente alla stipula del presente Contratto, 

abbiano avuto esito positivo e sia stata accertata la sussistenza delle violazioni di cui agli 

artt. 94 e successivi del D.lgs. 36/2023. 

3. Ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’ articolo 122 del D.lgs. 36/2023, 

l’Amministrazione Contraente, oltre che nelle ipotesi di cui al precedente comma, può risolvere 

di diritto ai sensi dell’articolo 1456 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore tramite 

PEC, senza necessità di assegnare alcun termine per l’adempimento, il Contratto nei seguenti casi: 

a) non veridicità delle dichiarazioni presentate dal fornitore nel corso della procedura di gara 

ovvero in caso di perdita di alcuno dei requisiti previsti dalla documentazione di gara;   

b) qualora gli accertamenti presso la Prefettura competente risultino positivi; 

c) frode, grave negligenza, contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni 

contrattuali; 

d) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui 

all’articolo “Garanzia a corredo dell’esecuzione del Contratto”; 

e) applicazione delle penali oltre la misura massima stabilita dall’articolo “Inadempimenti e 

penali”; 

f) qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autoritative non ne consentano la 

prosecuzione in tutto o in parte; 
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g) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, 

intentate contro l’Amministrazione contraente, ai sensi dell’articolo “Brevetti industriali e 

diritti d’autore” del presente Contratto; 

4. In tutti i casi di risoluzione del Contratto, l’Amministrazione contraente ha diritto di escutere la 

cauzione prestata rispettivamente per l’intero importo della stessa o per la parte 

percentualmente proporzionale all’importo del Contratto stesso. 

5. Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che 

sarà comunicata al Fornitore a mezzo PEC. In ogni caso, resta fermo il diritto 

dell’Amministrazione contraente al risarcimento dell’ulteriore danno. 

6. In conformità con quanto previsto dal Protocollo di Azione sottoscritto tra l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e l’Amministrazione contraente, quest’ultima si avvarrà della clausola risolutiva 

espressa di cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti 

la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento 

alla stipula e all’esecuzione del Contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto 

rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 cp 318 cp 319 cp 319 bis cp 319 ter cp 

319 quater 320 cp 322 cp 322 bis cp 346 bis cp 353 cp 353 bis cp. 

 

Articolo 20 Recesso 

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e dall’articolo 123 del D.lgs. n. 36 del 2023, l’Amministrazione 

contraente per quanto di proprio interesse, ha diritto, nei casi di giusta causa, di recedere 

unilateralmente dal Contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un preavviso di 

almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore mediante comunicazione trasmessa 

a mezzo PEC. 

2. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 

a) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di 

altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 

liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell'indebitamento o il 

concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, 

custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato 

della gestione degli affari del Fornitore; 

b) qualora il Fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l'affidamento di forniture ed 

appalti di servizi pubblici relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto il 

Fornitore medesimo; 
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c) qualora taluno dei componenti l'Organo di Amministrazione o l'Amministratore Delegato 

o il Direttore Generale o il Responsabile tecnico del Fornitore siano condannati, con 

sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l'ordine 

pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste 

dalla normativa antimafia; 

d) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il presente 

Contratto; 

e) per gravi e ripetute inadempienze in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi del D.lgs. n. 

81 del 2008 e ss.mm.ii. 

3. Si conviene altresì che l’Amministrazione contraente, in coincidenza con la scadenza del proprio 

bilancio triennale, potrà recedere in tutto o in parte dal proprio Contratto nell’ipotesi in cui, in 

ottemperanza alla normativa vigente in materia di impegni pluriennali di spesa, le risorse stanziate 

nel proprio bilancio annuale o pluriennale non risultino sufficienti per la copertura degli impegni 

di spesa derivanti dall’ulteriore durata del medesimo Contratto. Tale ipotesi integra e sostanzia 

a tutti gli effetti una ulteriore giusta causa di recesso. 

4. L’Amministrazione contraente, in caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti la 

stessa che abbiano incidenza sull'esecuzione della fornitura o della prestazione dei servizi, può 

altresì recedere unilateralmente, in tutto o in parte dal Contratto, con un preavviso di almeno 

30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi mediante comunicazione trasmessa a mezzo PEC. 

5. Nei casi di cui ai commi precedenti, il Fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, 

purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali 

rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura 

risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga 

a quanto previsto dall’articolo 1671 Codice Civile. 

6. L’ Amministrazione contraente può altresì recedere, per motivi diversi da quelli elencati, in tutto 

o in parte, avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 1671 Codice Civile con un preavviso 

di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore mediante comunicazione 

trasmessa a mezzo PEC, purché tenga indenne lo stesso Fornitore delle spese sostenute, delle 

prestazioni rese e del mancato guadagno. 

7. In ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per l’Amministrazione 

contraente. 
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Articolo 21 Cessione del Contratto  

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1 lett. d) n. 2, del D.Lgs. n. 36/2023, è fatto 

divieto al Fornitore di cessione del Contratto e dei crediti da esso derivanti, a pena di nullità delle 

cessioni stesse. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i crediti della fornitura senza 

specifica autorizzazione da parte dell’Amministrazione Contraente debitrice. 

2. Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 

136/2010. 

3. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i crediti della fornitura senza specifica 

autorizzazione da parte della Regione Lazio, salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 12 

del Codice. 

4. In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai precedenti commi, 

l’Amministrazione Contraente ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il Contratto, per quanto 

di rispettiva ragione. 

 

Articolo 22 Subappalto 

1. Il Fornitore Aggiudicatario, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta e a quanto 

previsto all’articolo 119 del D. Lgs. n. 36/2023, potrà affidare l’esecuzione delle prestazioni in 

subappalto, in misura pari a ___ %. 

2. Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, affida in subappalto 

l’esecuzione delle seguenti prestazioni: 

__________________________ 

__________________________ 

__________________________ 

__________________________ 

__________________________ 

__________________________ 

3. Il Fornitore è responsabile dei danni che dovessero derivare all’Amministrazione contraente o a 

terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. 

4. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del Contratto i requisiti richiesti dalla 

normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi affidate. 

5. Il subappalto è autorizzato dall’Amministrazione contraente. Il Fornitore si impegna a depositare 

presso l’Amministrazione contraente medesima, almeno venti giorni prima dell’inizio 

dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto, la copia del contratto di subappalto, 

corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti 
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del contratto affidato ed indicante puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini 

prestazionali che economici, nonché la documentazione prevista dalla normativa vigente in 

materia, ivi incluse la dichiarazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti, 

richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate, la 

dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 

esclusione di cui all’articolo  98 del Codice, e la dichiarazione circa la sussistenza o meno di 

eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’articolo 2359 c.c. con il titolare del 

subappalto. In caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, 

la Regione Lazio non autorizzerà il subappalto. 

6. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, 

l’Amministrazione contraente procederà a richiedere al Fornitore l’integrazione della suddetta 

documentazione, assegnando a tale scopo un termine essenziale, decorso inutilmente il quale il 

subappalto non verrà autorizzato. La suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per 

la definizione del procedimento di autorizzazione del subappalto. 

7. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del Fornitore, il quale 

rimane l’unico e solo responsabile, nei confronti della l’Amministrazione Contraente, per quanto 

di rispettiva competenza, della perfetta esecuzione del Contratto anche per la parte subappaltata. 

8. Il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione Contraente da qualsivoglia 

pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari. 

9. Ai sensi dell’articolo 119, comma 12, del D. Lgs. n. 36/2023, il subappaltatore per le prestazioni 

affidate in subappalto deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 

contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non 

inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale. 

10. Il Fornitore si obbliga a trasmettere alla Regione entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 

esso corrisposti al subappaltatore, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

11. In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed in ogni caso di 

inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti commi, la Regione potrà 

risolvere il Contratto, fatto salvo il diritto al risarcimento del danno. 

12. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 119 del D.lgs. n. 36/2023. 

 

O IN ALTERNATIVA 

  

• Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, NON affida in subappalto 

l’esecuzione delle prestazioni previste nella procedura di gara.  
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Articolo 23 Brevetti industriali e diritti d’autore 

1. Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni 

tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui. 

2. Qualora venga promossa nei confronti dell’Amministrazione contraente un’azione giudiziaria da 

parte di terzi che vantino diritti su beni acquistati, il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere 

indenne l’Amministrazione contraente, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, 

inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali a carico della medesima Amministrazione 

contraente. 

3. L’Amministrazione contraente si impegnano ad informare prontamente il Fornitore delle iniziative 

giudiziarie di cui al precedente comma; in caso di difesa congiunta, il Fornitore riconosce alla 

medesima Amministrazione contraente la facoltà di nominare un proprio legale di fiducia da 

affiancare al difensore scelto dal Fornitore. 

4. Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei confronti 

della Amministrazioni contraenti, quest’ ultima, fermo restando il diritto al risarcimento del danno 

nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del 

Contratto, per quanto di rispettiva ragione, recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, 

detratto un equo compenso per i servizi erogati. 

 

Articolo 24 Responsabile del Servizio 

1. Con la stipula del presente atto il Fornitore individua nel 

Sig.________________________________ il Responsabile del Servizio, con capacità di 

rappresentare ad ogni effetto il Fornitore, il quale è Referente nei confronti del Servizio 

dell’Amministrazione contraente. 

2. I dati di contatto del Responsabile della Fornitura sono: numero cellulare 

______________________, indirizzo PEC, indirizzo e-mail 

____________________________. 

3. Qualora il Fornitore dovesse trovarsi nella necessità di sostituire il Responsabile del Servizio, 

dovrà darne immediata comunicazione all’Amministrazione contraente. L’avvicendamento fra il 

vecchio responsabile ed il nuovo dovrà avvenire entro 5 giorni lavorativi. 

 

Articolo 25 Responsabile del Procedimento e Direttore dell’Esecuzione del Contratto 

1. Ai fini dell’esecuzione del Contratto, la Regione Lazio nomina Responsabile del Procedimento in 

fase di esecuzione, ai sensi dell’art. 15, comma 4, D.Lgs. 36/2023e ss.mm.ii., il Sig 
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___________________________ e Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, D. Lgs. 

36/2023 e ss.mm.ii., il Sig._____________________. 

 

Articolo 26 Domicilio dell'appaltatore e comunicazioni 

1. Le parti ai fini delle comunicazioni tra loro per l’applicazione e/o l’esecuzione e del presente 

Contratto eleggono il proprio domicilio come segue: 

• Regione ________________: Via ___________________, PEC _______________ 

• Fornitore: ……………………………….  PEC………………..….………………… 

2. Tutte le comunicazioni e/o notificazioni inerenti al presente Contratto verranno dirette a suddetti 

domicili, mediante una delle seguenti modalità: 

a) Posta elettronica certificata (PEC); 

b) lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

 

Articolo 27 Trattamento dei dati, consenso al trattamento 

1. Con la sottoscrizione del presente Contratto, le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali 

effettuati in esecuzione del Contratto medesimo, dichiarano di essersi reciprocamente 

comunicate tutte le informazioni previste dal Regolamento UE/2016/679 (GDPR), ivi comprese 

quelle relative alle modalità di esercizio dei diritti dell’interessato. In particolare, il Fornitore 

dichiara di aver ricevuto, prima della sottoscrizione del presente Contratto, le informazioni di cui 

all’art. 13 del Regolamento UE/2016/679 circa la raccolta ed il trattamento dei dati personali 

conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto stesso, nonché di essere pienamente 

a conoscenza dei diritti riconosciuti ai sensi della predetta normativa.  

2. La Regione, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, esegue nel rispetto 

della suddetta normativa i trattamenti dei dati necessari alla esecuzione del Contratto. 

3. Con la sottoscrizione del Contratto il rappresentante legale del Fornitore acconsente 

espressamente al trattamento dei dati personali e si impegna ad adempiere agli obblighi di rilascio 

dell’informativa e di richiesta del consenso, ove necessario, nei confronti delle persone fisiche 

interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione del Contratto, per le 

finalità descritte nel Disciplinare di gara in precedenza richiamate. 

4. In ogni caso l’Amministrazione contraente, aderendo al Contratto, dichiara espressamente di 

acconsentire al trattamento ed alla trasmissione da parte del Fornitore, anche per via telefonica 

e/o telematica, dei dati relativi alla fatturazione, rendicontazione e monitoraggio, per le finalità 

connesse all’esecuzione del Contratto. 
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5. I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza 

ed avvengono nel rispetto delle misure di sicurezza previste dall’art 32 Regolamento UE/2016/679 

(GDPR). 

6. Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto 

sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità 

per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei 

dati stessi negli archivi elettronici e cartacei, fermi restando i diritti dell’interessato di cui agli artt. 

7 e da 15 a 22 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR). 

7. Qualora, in relazione all’esecuzione del presente Contratto, vengano affidati al Fornitore 

trattamenti di dati personali di cui l’Amministrazione Contraente risulta titolare, il Fornitore 

stesso è da ritenersi designato quale Responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 

28, Regolamento UE/2016/679 (GDPR). In coerenza con quanto previsto dalla normativa 

richiamata, il Fornitore si impegna ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, 

liceità e trasparenza nel pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 5 del Regolamento 

UE/2016/679 e dalle ulteriori norme regolamentari in materia, limitandosi ad eseguire i soli 

trattamenti funzionali, necessari e pertinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e, in 

qualsiasi caso, non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti 

8. Il Fornitore qualora venga nominato “Responsabile del trattamento” si impegna inoltre a: 

a) adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con 

particolare riferimento a quanto stabilito dall’art. 32 Regolamento UE/2016/679 (GDPR); 

b) tenere un registro del trattamento conforme a quanto previsto dall’art. 30 del Regolamento 

UE/2016/679 ed a renderlo tempestivamente consultabile dal Titolare del trattamento. Il 

Fornitore dovrà consentire all’Amministrazione contraente di eseguire, anche tramite terzi 

incaricati, le verifiche sulla corretta applicazione delle norme in materia di trattamento dei 

dati personali; 

c) predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati personali, l’informativa di cui 

all’art.13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) e verificare che siano adottate le modalità 

operative necessarie affinché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza degli 

interessati; 

d) dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali 

dell’interessato; 

e) trasmettere all’Amministrazione Contraente, con la massima tempestività, le istanze 

dell’interessato per l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e da 15 a 23 del Regolamento 

UE/2016/679 (GDPR) che necessitino di riscontro scritto, in modo da consentire alla Regione 
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stessa di dare riscontro all’interessato nei termini; nel fornire altresì alla Regione tutta 

l’assistenza necessaria, nell’ambito dell’incarico affidato, per soddisfare le predette richieste; 

f) individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo agli stessi le istruzioni 

necessarie per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione 

delle istruzioni impartite; 

g) consentire all’Amministrazione Contraente, in quanto Titolare del trattamento, 

l’effettuazione di verifiche periodiche circa il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

trattamento dei dati personali, fornendo alla stessa piena collaborazione. 

9. Il Fornitore si impegna ad adottare le misure di sicurezza di natura fisica, tecnica e organizzativa 

necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, nonché ad osservare le vigenti 

disposizioni in materia di sicurezza e privacy ed a farle osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, opportunamente autorizzati al trattamento dei Dati personali. 

 

Articolo 28 Oneri fiscali e spese contrattuali 

1. Il presente Contratto viene stipulato in modalità telematica. 

2. Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri anche tributari e le spese contrattuali relative al 

Contratto ivi incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle notarili, bolli, carte bollate, 

tasse di registrazione, ecc. ad eccezione di quelle che fanno carico all’ Amministrazione 

contraente per legge. 

3. Il Fornitore dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell’esercizio di impresa e 

che trattasi di operazioni soggette all’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA), conseguentemente, al 

Contratto è applicata l’imposta di registro in misura fissa, con ogni relativo onere a carico del 

Fornitore. 

 

Articolo 29 Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore o in caso di 

risoluzione per inadempimento 

1. In caso di fallimento del Fornitore o di risoluzione del Contratto per inadempimento del 

medesimo, si procede ex dell’art. 124 del D.lgs. n. 36/2023. 

 

Articolo 30 Foro competente 

1. Per ogni controversia che dovesse insorgere in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione e 

risoluzione del Contratto e per tutte le questioni relative ai rapporti tra la Regione Lazio ed il 

Fornitore, è competente in via esclusiva il Foro di Roma. 
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Articolo 31 Clausola finale 

1. Il presente atto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle parti che hanno 

altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto, che 

dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente nonché nel loro insieme e 

comunque, qualunque modifica al presente Contratto  non può aver luogo e non può essere 

provata che mediante Atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole 

del Contratto non comporta l’invalidità o inefficacia dei medesimi atti nel loro complesso. 

2. Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento del Contratto (o di parte di esso) 

da parte dell’Amministrazione contraente non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti lei 

spettanti che le medesime parti si riservano comunque di far valere nei limiti della prescrizione. 

 

Articolo 32 Accettazione espressa clausole contrattuali 

Il sottoscritto ________________________________________, in qualità di 

________________________________________ e legale rappresentante del Fornitore, dichiara 

di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed 

atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 c.c., dando atto che l’unica 

sottoscrizione finale del Contratto è da considerarsi quale doppia sottoscrizione delle presenti 

clausole, dichiara altresì di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente 

considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara di approvare 

specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: Art. 5 - Modalità di conclusione; Art. 6 - 

Durata del Contratto; Art. 7 - Condizioni del servizio e limitazione di responsabilità; Art. 8 - 

Obbligazioni specifiche del fornitore; Art. 9 - Modalità e termini di esecuzione; Art. 10 - Controlli 

Qualitativi/Quantitativi; Art. 11 - Corrispettivi; Art. 12 - Fatturazione e pagamenti; Art. 13 - 

Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutoria espressa; Art. 14 - Trasparenza;  Art. 15 - 

Inadempimenti e penali; Art. 16 - Garanzia a corredo dell’esecuzione del Contratto; Art. 18 – Danni, 

responsabilità civile e polizza assicurativa; Art. 19 - Risoluzione del Contratto e clausola espressa; Art. 

20 – Recesso; Art. 21 - Cessione del Contratto; Art. 22 - Subappalto; Art. 24 -  Responsabile del 

Servizio; Art. 27 - Trattamento dei dati, consenso al trattamento;  Art. 28 - Oneri fiscali e spese 

contrattuali; Art. 29 Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore o in caso di 
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risoluzione per inadempimento; Art. 30 - Foro competente; Art. 3 - Clausola finale; Art. 32 - 

Accettazione espressa clausole contrattuali.  

 

_____________________, lì ___ ___ ___ 

 

Il Fornitore* Il Direttore della Direzione 

Regionale Programmazione 

Economica, Centrale Acquisti 

Fondi Europei, PNRR* 

 

 

 

 

 

 

 

* Sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.lgs. 82/05 e ss.mm.ii. 

 

 

 

ATTO DI NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(ALLEGATO AL CONTRATTO) 

 

TRA 

La Giunta regionale del Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7– 00147 Roma, nella persona 

del Dott……; 

E 

La <indicare ragione e denominazione sociale della Società>, (di seguito, per brevità, anche la 

“Società”, il “Responsabile” o il “Responsabile del trattamento”), con sede in 

……………………….…………………………in persona del legale rappresentante pro tempore 

Dott.          ; 
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PREMESSO CHE 

 

la Giunta Regionale del Lazio (di seguito anche il “Titolare” o “Regione Lazio”), in qualità di Titolare 

del trattamento: 

- svolge attività che comportano il trattamento di dati personali nell’ambito dei propri compiti 

(istituzionalmente affidati); 

- è consapevole di essere tenuta a mettere in atto misure tecniche e organizzative volte ad attuare 

in modo efficace i principi di protezione dei dati e adeguate per garantire che siano trattati, per 

impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per ogni specifica finalità del trattamento. 

VISTO l’articolo 474, comma 2, del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale) e successive modificazioni, il quale prevede 

che il Titolare del trattamento, con specifico atto negoziale di incarico ai singoli responsabili del 

trattamento, disciplini i trattamenti affidati al responsabile, i compiti e le istruzioni secondo quanto 

previsto dall’articolo 28, paragrafo 3, del Regolamento (UE) 2016/679 e in coerenza con le indicazioni 

del Responsabile della Protezione dei Dati del Titolare (di seguito anche “DPO”); nell’atto di incarico 

è, altresì, definita la possibilità di nomina di uno o più sub-responsabili, secondo quanto previsto 

dall’articolo 28, paragrafi 2 e 4, del Regolamento (UE) 2016/679; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati (di seguito anche “RGPD” o “Regolamento (UE) 2016/679”), il 

quale garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà 

fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con particolare riferimento al diritto alla protezione 

dei dati personali; 

VISTO il decreto legislativo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 

disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE” e 

successive modificazioni; 

CONSIDERATO che le attività, erogate in esecuzione del Contratto <indicare riferimenti del 

contratto>, tra la Regione Lazio e <indicare ragione e denominazione sociale della Società>, 

implicano da parte di quest’ultima, il trattamento dei dati personali di cui è Titolare la Giunta regionale 

del Lazio, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 2) del RGPD definisce “trattamento”: qualsiasi operazione o 

insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati 
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personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 

strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la 

comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 

raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

PRESO ATTO che l’articolo 4, n. 7) del RGPD definisce “Titolare del trattamento”: la persona fisica o 

giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, 

determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale 

trattamento sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il Titolare del trattamento 

o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto dell’Unione o 

degli Stati membri; 

PRESO ATTO che l’art. 4, n. 8) del RGPD definisce “Responsabile del trattamento”: la persona fisica o 

giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del 

titolare del trattamento; 

VISTO il Provvedimento del Garante per la Protezione dei Dati Personali 27/11/2008 (Misure e 

accorgimenti prescritti ai Titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente 

alle attribuzioni delle funzioni di Amministratore di Sistema) e successive modificazioni, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24/12/2008; 

CONSIDERATO che il suddetto Provvedimento richiede che si proceda alla designazione individuale 

degli Amministratori di Sistema (System Administrator), degli Amministratori di Base Dati (Database 

Administrator), degli Amministratori di Rete (Network Administrator) e degli Amministratori di 

Software Complessi, che, nell’esercizio delle proprie funzioni, hanno accesso, anche fortuito, a dati 

personali (di seguito anche “AdS”); 

VISTO il provvedimento dell’Agenzia per l’Italia Digitale (di seguito anche “AgID”), (Misure minime di 

sicurezza ICT per le Pubbliche Amministrazioni”), adottato in attuazione della Direttiva del Presidente 

del Consiglio dei Ministri 1° agosto 2015 (di seguito per brevità “Misure minime AgID), che ha dettato 

le regole da osservare per garantire un uso appropriato dei privilegi di AdS; 

RITENUTO che, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 1 del RGPD, la Società presenta garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate in modo tale che il 

trattamento dei dati personali di cui la Giunta Regionale Lazio è Titolare soddisfi i requisiti e il pieno 

rispetto delle disposizioni previste dal RGPD; 

CONSIDERATO che il RGPD prevede all’articolo 28, punto 6 che “Fatto salvo un contratto 
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individuale tra il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento, il contratto o altro atto 

giuridico di cui ai paragrafi 3 e 4 del presente articolo può basarsi, in tutto o in parte, su clausole 

contrattuali tipo di cui ai paragrafi 7 e 8 del presente articolo, anche laddove siano parte di una 

certificazione concessa al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento ai sensi degli articoli 

42 e 43”; 

VISTA la “DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2021_915” relativa alle clausole contrattuali tipo tra 

titolari del trattamento e responsabili del trattamento a norma dell'articolo 28, paragrafo 7, del 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio (Testo rilevante ai fini del SEE), 

che prevede, in particolare, che “Il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento [sono] 

liberi di includere le clausole contrattuali tipo stabilite nella presente decisione in un contratto più 

ampio e di aggiungere altre clausole o garanzie supplementari, purché queste non contraddicano, 

direttamente o indirettamente, le clausole contrattuali tipo o pregiudichino i diritti o le libertà 

fondamentali degli interessati. L’utilizzo delle clausole contrattuali tipo lascia impregiudicato qualunque 

obbligo contrattuale del titolare del trattamento e/o del responsabile del trattamento di garantire il 

rispetto dei privilegi e delle immunità applicabili.”; 

Quanto sopra premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

 

 

 

SEZIONE I 

 

1. Clausola 1 

Scopo e ambito di applicazione 

a) scopo delle presenti clausole contrattuali tipo (di seguito «clausole») è garantire il rispetto 

dell'articolo 28, paragrafi 3 e 4, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati); 

b) il Titolare del trattamento ed il responsabile del trattamento di cui all’allegato I accettano le 

presenti clausole al fine di garantire il rispetto dell'articolo 28, paragrafi 3 e 4, del Regolamento 

(UE) 2016/679; 

c) le presenti clausole si applicano al trattamento dei dati personali specificato all'allegato II. 

d) gli allegati da I a VI costituiscono parte integrante delle clausole; 

e) le presenti clausole lasciano impregiudicati gli obblighi cui è soggetto il Titolare del trattamento 

a norma del Regolamento (UE) 2016/679; 

f) le presenti clausole non garantiscono, di per sé, il rispetto degli obblighi connessi ai 

trasferimenti internazionali conformemente al capo V del Regolamento (UE) 2016/679. 
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2. Clausola 2 

Invariabilità delle clausole 

a) le parti si impegnano a non modificare le clausole se non per aggiungere o aggiornare 

informazioni negli allegati; 

b) quanto previsto alla lettera a) non impedisce alle parti di includere le clausole contrattuali tipo 

stabilite nelle presenti clausole in un contratto più ampio o di aggiungere altre clausole o 

garanzie supplementari, purché queste non contraddicano, direttamente o indirettamente, le 

presenti clausole o ledano i diritti o le libertà fondamentali degli interessati. 

3. Clausola 3 

Interpretazione 

a) quando le presenti clausole utilizzano i termini definiti nel Regolamento (UE) 2016/679, tali 

termini hanno lo stesso significato di cui al Regolamento stesso; 

b) le presenti clausole vanno lette e interpretate alla luce delle disposizioni del Regolamento (UE) 

2016/679; 

c) le presenti clausole non devono essere interpretate in un senso che non sia conforme ai diritti 

e agli obblighi previsti dal Regolamento (UE) 2016/679, o che pregiudichi i diritti o le libertà 

fondamentali degli interessati. 

4. Clausola 4 

Gerarchia 

In caso di contraddizione tra le presenti clausole e le disposizioni di accordi correlati, vigenti tra le 

parti al momento dell'accettazione delle presenti clausole, o conclusi successivamente, prevalgono 

le presenti clausole. 

5. Clausola 5 (facoltativa) 

Clausola di adesione successiva 

 

 

 

 

 

 

a) 

qualunque entità che non sia parte delle presenti clausole può, con l’accordo di tutte le parti, aderire alle 

presenti clausole in qualunque momento, in qualità di titolare del trattamento o di responsabile del 

trattamento, compilando gli allegati e firmando l’allegato I; 

b) 

una volta compilati e firmati gli allegati di cui alla lettera a), l’entità aderente è considerata parte delle 

presenti clausole e ha i diritti e gli obblighi di un titolare del trattamento o di un responsabile del 

trattamento, conformemente alla sua designazione nell’allegato I; 

c) 
l’entità aderente non ha diritti od obblighi derivanti a norma delle presenti clausole per il periodo 

precedente all’adesione. 
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SEZIONE II OBBLIGHI DELLE PARTI 

6. Clausola 6 

Descrizione del trattamento 

I dettagli dei trattamenti, in particolare le categorie di dati personali e le finalità del trattamento per le 

quali i dati personali sono trattati per conto del Titolare del trattamento, sono specificati nell’allegato 

II. 

7. Clausola 7 

Obblighi delle parti 

7.1. Istruzioni 

a) il responsabile del trattamento tratta i dati personali soltanto su istruzione documentata del 

titolare del trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell’Unione o nazionale cui è soggetto 

il responsabile del trattamento. In tal caso, il responsabile del trattamento informa il titolare 

del trattamento circa tale obbligo giuridico prima del trattamento, a meno che il diritto lo 

vieti per rilevanti motivi di interesse pubblico. Il titolare del trattamento può anche impartire 

istruzioni successive per tutta la durata del trattamento dei dati personali. Tali istruzioni sono 

sempre documentate; 

b) il responsabile del trattamento informa immediatamente il titolare del trattamento qualora, a 

suo parere, le istruzioni del titolare del trattamento violino il Regolamento (UE) 2016/679 o 

le disposizioni applicabili, nazionali o dell'Unione, relative alla protezione dei dati. 

7.2. Limitazione delle finalità 

Il responsabile del trattamento tratta i dati personali soltanto per le finalità specifiche del 

trattamento di cui all'allegato II, salvo ulteriori istruzioni del titolare del trattamento. 

7.3. Durata del trattamento dei dati personali 

Il responsabile del trattamento tratta i dati personali soltanto per la durata specificata 

nell’allegato II. 

7.4. Sicurezza del trattamento 

a) Il responsabile del trattamento mette in atto almeno le misure tecniche e organizzative 

specificate nell’allegato III per garantire la sicurezza dei dati personali. Ciò include la 
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protezione da ogni violazione di sicurezza che comporti accidentalmente o in modo illecito 

la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata o l’accesso ai dati 

(violazione dei dati personali). Nel valutare l’adeguato livello di sicurezza, le parti tengono 

debitamente conto dello stato dell’arte, dei costi di attuazione, nonché della natura, 

dell’ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, come anche dei rischi 

per gli interessati; 

b) Il responsabile del trattamento concede l’accesso ai dati personali oggetto di trattamento al 

proprio personale soltanto nella misura strettamente necessaria per l’attuazione, la gestione 

e il controllo del contratto. Il responsabile del trattamento garantisce che le persone 

autorizzate al trattamento dei dati personali ricevuti si siano impegnate alla riservatezza o 

abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza. 

7.5. Dati “sensibili” o “particolari” 

Se il trattamento riguarda dati personali che rivelano l’origine razziale o etnica, le opinioni 

politiche, le convinzioni religiose o filosofiche o l’appartenenza sindacale, dati genetici o dati 

biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla 

vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona, o dati relativi a condanne penali e a reati 

(«dati sensibili» o «particolari», ai sensi dell’articolo 9 del RGPD), il responsabile del trattamento 

applica limitazioni specifiche e/o garanzie supplementari. Tali garanzie supplementari vanno 

esplicitate nell’allegato III. 

7.6. Documentazione e rispetto 

a) le parti devono essere in grado di dimostrare il rispetto delle presenti clausole; 

b) il responsabile del trattamento risponde prontamente e adeguatamente alle richieste di 

informazioni del titolare del trattamento relative al trattamento dei dati conformemente alle 

presenti clausole; 

c) il responsabile del trattamento mette a disposizione del titolare del trattamento tutte le 

informazioni necessarie a dimostrare il rispetto degli obblighi stabiliti nelle presenti clausole 

e che derivano direttamente dal Regolamento (UE) 2016/679. Su richiesta del titolare del 

trattamento, il responsabile del trattamento consente e contribuisce alle attività di revisione 

delle attività di trattamento di cui alle presenti clausole, a intervalli ragionevoli o se vi sono 

indicazioni di inosservanza. Nel decidere in merito a un riesame o a un’attività di revisione, il 

titolare del trattamento può tenere conto delle pertinenti certificazioni in possesso del 

Pagina  120 / 143

Atto n. G00625 del 21/01/2025



        

 

responsabile del trattamento; 

d) il titolare del trattamento può scegliere di condurre l’attività di revisione autonomamente o 

incaricare un revisore indipendente. Le attività di revisione possono comprendere anche 

ispezioni nei locali o nelle strutture fisiche del responsabile del trattamento e, se del caso, 

sono effettuate con un preavviso ragionevole, non inferiore a 10 giorni; 

e) su richiesta, le parti mettono a disposizione delle autorità di controllo competenti le 

informazioni di cui alla presente clausola, compresi i risultati di eventuali attività di revisione. 

7.7. Ricorso a sub-responsabili del trattamento (ulteriori responsabili) 

a) il responsabile del trattamento ha l’autorizzazione generale del titolare del trattamento per 

ricorrere a ulteriori responsabili del trattamento (nel documento anche “sub- responsabili”), 

sulla base di un elenco concordato. Il responsabile del trattamento informa per iscritto il 

titolare del trattamento in merito all’aggiunta o alla sostituzione di sub-responsabili del 

trattamento nel suddetto elenco, con un anticipo di almeno 15 giorni, dando così al titolare 

del trattamento tempo sufficiente per potersi opporre. Il responsabile del trattamento 

fornisce al titolare del trattamento le informazioni necessarie per consentirgli di esercitare il 

diritto di opposizione; 

b) qualora il responsabile del trattamento ricorra a un sub-responsabile del trattamento per 

l’esecuzione di specifiche attività di trattamento (per conto del responsabile del trattamento), 

stipula un contratto che impone al sub-responsabile del trattamento gli stessi obblighi in 

materia di protezione dei dati imposti al responsabile del trattamento conformemente alle 

presenti clausole. Il responsabile del trattamento, si assicura che il sub-responsabile del 

trattamento rispetti gli obblighi cui il responsabile del trattamento è soggetto a norma delle 

presenti clausole e del Regolamento (UE) 2016/679; 

c) su richiesta del titolare del trattamento, il responsabile del trattamento gli fornisce copia del 

contratto stipulato con il sub-responsabile del trattamento e di ogni successiva modifica. 

Nella misura necessaria a proteggere segreti d’ufficio o altre informazioni riservate, compresi 

i dati personali, il responsabile del trattamento può espungere informazioni dal contratto 

prima di trasmetterne una copia; 

d) il responsabile del trattamento resta pienamente responsabile nei confronti del titolare del 

trattamento dell’adempimento degli obblighi del sub-responsabile derivanti dal contratto che 

questi ha stipulato con il responsabile del trattamento. Il responsabile del trattamento notifica 
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al titolare del trattamento qualunque inadempimento, da parte del sub-responsabile del 

trattamento, degli obblighi contrattuali; 

e) il responsabile del trattamento concorda con il sub-responsabile del trattamento una clausola 

del terzo beneficiario secondo la quale, qualora il responsabile del trattamento sia scomparso 

di fatto, abbia giuridicamente cessato di esistere o sia divenuto insolvente, il titolare del 

trattamento ha diritto di risolvere il contratto con il sub- responsabile del trattamento e di 

imporre a quest’ultimo di cancellare o restituire i dati personali. 

7.8. Trasferimenti internazionali 

a) qualunque trasferimento di dati verso un paese terzo o un’organizzazione internazionale da 

parte del responsabile del trattamento è effettuato soltanto su istruzione documentata del 

titolare del trattamento o per adempiere ad un requisito specifico a norma del diritto 

dell’Unione o degli Stati membri cui è soggetto il responsabile del trattamento, e nel rispetto 

del capo V del Regolamento (UE) 2016/679; 

b) il titolare del trattamento conviene che, qualora il responsabile del trattamento ricorra a un 

sub- responsabile del trattamento conformemente alla clausola 7.7 per l’esecuzione di 

specifiche attività di trattamento (per conto del titolare del trattamento) e tali attività 

comportino il trasferimento di dati personali ai sensi del capo V del Regolamento (UE) 

2016/679, il responsabile del trattamento e il sub-responsabile del trattamento possono 

garantire il rispetto del capo V del Regolamento (UE) 2016/679, utilizzando le clausole 

contrattuali tipo adottate dalla Commissione conformemente all'articolo 46, paragrafo 2, del 

Regolamento (UE) 2016/679, purché le condizioni per l’uso di tali clausole contrattuali tipo 

siano soddisfatte. 

8. Clausola 8 

Assistenza al titolare del trattamento 

a) il responsabile del trattamento notifica prontamente al titolare del trattamento qualunque 

richiesta ricevuta dall’interessato. Non risponde egli stesso alla richiesta, a meno che sia stato 

autorizzato in tal senso dal titolare del trattamento; 

b) il responsabile del trattamento assiste il titolare del trattamento nell’adempimento degli obblighi 

di rispondere alle richieste degli interessati per l’esercizio dei loro diritti, tenuto conto della 

natura del trattamento. Nell’adempiere agli obblighi di cui alle lettere a) e alla presente lettera, il 

responsabile del trattamento si attiene alle istruzioni del titolare del trattamento; 
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c) oltre all’obbligo di assistere il titolare del trattamento in conformità della lettera b), il 

responsabile del trattamento assiste il titolare del trattamento anche nel garantire il rispetto 

dei seguenti obblighi, tenuto conto della natura del trattamento dei dati e delle informazioni a 

disposizione del responsabile del trattamento: 

1) l’obbligo di effettuare una valutazione dell’impatto dei trattamenti previsti sulla protezione dei 

dati personali («valutazione d’impatto sulla protezione dei dati») qualora un tipo di 

trattamento possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche; 

2) l’obbligo, prima di procedere al trattamento, di consultare le autorità di controllo competenti 

qualora la valutazione d’impatto sulla protezione dei dati indichi che il trattamento 

presenterebbe un rischio elevato in assenza di misure adottate dal titolare del trattamento 

per attenuare il rischio; 

3) l’obbligo di garantire che i dati personali siano esatti e aggiornati, informando senza indugio 

il titolare del trattamento qualora il responsabile del trattamento venga a conoscenza del 

fatto che i dati personali che sta trattando sono inesatti o obsoleti; 

4) gli obblighi di cui all’articolo 32 Regolamento (UE) 2016/679; 

d) le parti stabiliscono nell’allegato III le misure tecniche e organizzative adeguate con cui il 

responsabile del trattamento è tenuto ad assistere il titolare del trattamento nell’applicazione 

della presente clausola, nonché l'ambito di applicazione e la portata dell’assistenza richiesta. 

 

9. Clausola 9 

Notifica di una violazione dei dati personali 

In caso di violazione dei dati personali, il responsabile del trattamento coopera con il titolare del 

trattamento e lo assiste nell’adempimento degli obblighi che incombono a quest’ultimo a norma 

degli articoli 33 e 34 del Regolamento (UE) 2016/679, tenuto conto della natura del trattamento e 

delle informazioni a disposizione del responsabile del trattamento stesso. 

9.1. Violazione riguardante dati trattati dal Titolare del trattamento 

In caso di una violazione dei dati personali trattati dal titolare del trattamento, il responsabile 

del trattamento, assiste il titolare del trattamento: 

a) nel notificare la violazione dei dati personali alle autorità di controllo competenti, senza 
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ingiustificato ritardo, dopo che il titolare del trattamento ne è venuto a conoscenza (a meno 

che sia improbabile che la violazione dei dati personali presenti un rischio per i diritti e le 

libertà delle persone fisiche); 

b) nell’ottenere le seguenti informazioni che, in conformità dell’articolo 33, paragrafo 3, 

del Regolamento (UE) 2016/679 devono essere indicate nella notifica del titolare del 

trattamento e includere almeno: 

1) la natura dei dati personali compresi, ove possibile, le categorie e il numero 

approssimativo di interessati, nonché le categorie e il numero approssimativo di 

registrazioni dei dati personali; 

2) le probabili conseguenze della violazione dei dati personali; 

3) le misure adottate o di cui si propone l’adozione da parte del titolare del trattamento per 

porre rimedio alla violazione dei dati personali, anche, qualora necessario, per 

attenuarne i possibili effetti negativi.  

Qualora, e nella misura in cui, non sia possibile fornire tutte le informazioni 

contemporaneamente, la notifica iniziale contiene le informazioni disponibili in quel 

momento, e le altre informazioni sono fornite successivamente, non appena disponibili, 

senza ingiustificato ritardo; 

c) nell’adempiere, in conformità dell’articolo 34 del Regolamento (UE) 2016/679, all’obbligo 

di comunicare, senza ingiustificato ritardo, la violazione dei dati personali all’interessato, 

qualora la violazione degli stessi dati sia suscettibile di presentare un rischio elevato per i 

diritti e le libertà delle persone fisiche. 

 

9.2. Violazione rhgiguardante dati trattati dal responsabile del trattamento 

In caso di una violazione dei dati personali trattati dal responsabile del trattamento, quest’ultimo 

ne dà notifica al titolare del trattamento senza ingiustificato ritardo dopo esserne venuto a 

conoscenza. La notifica contiene almeno: 

a) una descrizione della natura della violazione (compresi, ove possibile, le categorie e il 

numero approssimativo di interessati e di registrazioni dei dati in questione); 

b) i recapiti di un punto di contatto presso il quale possono essere ottenute maggiori 
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informazioni sulla violazione dei dati personali; 

c) le probabili conseguenze della violazione dei dati personali e le misure adottate o di cui si 

propone l’adozione per porre rimedio alla violazione, anche per attenuarne i possibili effetti 

negativi. 

Qualora, e nella misura in cui, non sia possibile fornire tutte le informazioni 

contemporaneamente, la notifica iniziale contiene le informazioni disponibili in quel momento, 

e le altre informazioni sono fornite successivamente, non appena disponibili, senza 

ingiustificato ritardo. 

Le parti stabiliscono nell’allegato III tutti gli altri elementi che il responsabile del trattamento è 

tenuto a fornire quando assiste il titolare del trattamento nell’adempimento degli obblighi che 

incombono al titolare stesso ai sensi degli articoli 33 e 34 del Regolamento (UE) 2016/679. 

 

 

SEZIONE III DISPOSIZIONI FINALI 

10. Clausola 10 

Inosservanza delle clausole e risoluzione 

a) fatte salve le disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, qualora il responsabile del 

trattamento violi gli obblighi che gli incombono a norma delle presenti clausole, il titolare del 

trattamento può dare istruzione al responsabile di sospendere il trattamento dei dati personali 

fino a quando quest’ultimo non rispetti le presenti clausole o non sia risolto il contratto. Il 

responsabile del trattamento informa prontamente il titolare del trattamento qualora, per 

qualunque motivo, non sia in grado di rispettare le presenti clausole; 

b) il titolare del trattamento ha diritto di risolvere il contratto relativamente al trattamento dei 

dati personali conformemente alle presenti clausole qualora: 

1) il trattamento dei dati personali da parte del responsabile del trattamento sia stato 

sospeso dal titolare del trattamento ai sensi della lettera a) e il rispetto delle presenti 

clausole non sia stato adempiuto entro un termine ragionevole e in ogni caso entro un 

mese dalla sospensione; 

2) il responsabile del trattamento violi in modo sostanziale o persistente le presenti clausole 

o gli obblighi che gli incombono a norma del Regolamento (UE) 2016/679; 

3) il responsabile del trattamento non rispetti una decisione vincolante di un organo 

giurisdizionale competente o delle autorità di controllo competenti per quanto riguarda i 
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propri obblighi in conformità alle presenti clausole o al Regolamento (UE) 2016/679; 

c) il responsabile del trattamento ha diritto di risolvere il contratto relativamente al trattamento 

dei dati personali a norma delle presenti clausole qualora, dopo aver informato, ai sensi della 

clausola 7.1, lettera b), il titolare del trattamento che le sue istruzioni violano i requisiti giuridici 

applicabili, il titolare del trattamento insista sul rispetto delle istruzioni stesse; 

d) dopo la risoluzione del contratto il responsabile del trattamento, a scelta del titolare del 

trattamento, cancella tutti i dati personali trattati per conto del titolare del trattamento e 

certifica a quest’ultimo di averlo fatto, oppure restituisce al titolare tutti i dati personali e cancella 

le copie esistenti, a meno che il diritto dell’Unione o dello Stato membro non richieda la 

conservazione dei dati personali. Finché i dati non sono cancellati o restituiti, il responsabile 

del trattamento continua ad assicurare il rispetto delle presenti clausole. 

 

 

SEZIONE IV ULTERIORI DISPOSIZIONI 

11. Clausola 11 

Il responsabile del trattamento dei dati personali nell’effettuare le operazioni di trattamento 

connesse all’esecuzione del suddetto contratto dovrà attenersi alle seguenti disposizioni 

operative: 

a) i trattamenti dovranno essere svolti nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di 

protezione dei dati personali, nonché tenendo conto dei provvedimenti e dei comunicati ufficiali 

emessi dal Garante per la protezione dei dati personali. In particolare: 

– i trattamenti sono svolti per le finalità indicate nell’allegato II; 

– i dati personali trattati in ragione delle attività di cui ai suddetti contratti hanno ad oggetto: 

dati personali “comuni” (articolo 4, n. 1) del RGPD, eventualmente dati particolari 

(articolo 9 del RGPD “Categorie particolari di dati personali”) ed in casi 

particolari/eccezionali, previsti dalla normativa vigente, dati giudiziari di cui all’articolo 10 

del RGPD (sostanzialmente ex dati giudiziari); <eliminare le eventuali tipologie di dati 

non oggetto di trattamento> 

– le categorie di interessati sono <indicare le tipologie di interessato cui i dati 

afferiscono>; 

b) il responsabile è autorizzato a procedere all’organizzazione di ogni operazione di trattamento 
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dei dati nei limiti stabiliti dai contratti in essere tra le parti e dalle vigenti disposizioni contenute 

nel RGPD; 

c) il responsabile si impegna, già in fase contrattuale, al fine di garantire il rispetto del principio 

della “Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita” 

di cui all’articolo 25 del RGPD, a determinare i mezzi “non essenziali” del trattamento e a 

mettere in atto le misure tecniche e organizzative adeguate, ai sensi dell’articolo 32 del RGPD, 

prima dell’inizio delle attività, nei limiti della propria autonomia consentita dalle normative 

vigenti e dal presente atto; 

d) il responsabile dovrà eseguire i trattamenti funzionali alle attività ad esso attribuite e comunque 

non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti. Qualora sorgesse la necessità 

di effettuare trattamenti su dati personali diversi ed eccezionali rispetto a quelli normalmente 

eseguiti, il responsabile dovrà informare il titolare del trattamento ed il responsabile della 

protezione dei dati (DPO) della Giunta regionale del Lazio; 

e) il responsabile – per quanto di propria competenza – è tenuto, in forza di normativa cogente 

e del contratto, a garantire – per sé, per i propri dipendenti e per chiunque collabori a 

qualunque titolo – il rispetto della riservatezza, integrità, disponibilità dei dati, nonché l’utilizzo 

dei predetti dati per le sole finalità specificate nel presente documento e nell’ambito delle 

attività di sicurezza di specifico interesse del titolare; 

f) il responsabile ha il compito di curare, in relazione alla fornitura del servizio di cui al contratto 

in oggetto, l’attuazione delle misure prescritte dal Garante per la protezione dei dati personali 

(di seguito anche il “Garante”) in merito all’attribuzione delle funzioni di “Amministratore di 

sistema” di cui al provvedimento del 27 novembre 2008, e successive modificazioni ed 

integrazioni ed, in particolare, di: 

1) designare come amministratore di sistema, con le modalità previste dal provvedimento del 

27 novembre 2008, le persone fisiche autorizzate ad accedere in modo privilegiato, ai sensi 

dello stesso provvedimento, ai dati personali del cui trattamento la Giunta regionale del 

Lazio è titolare; 

2) conservare direttamente e specificamente gli estremi identificativi delle persone fisiche 

preposte all’interno della società quali amministratori di sistema, in relazione ai dati 

personali del cui trattamento la Giunta regionale del Lazio è titolare; 

3) attuare le attività di verifica periodica, con cadenza almeno annuale, sul loro operato 

Pagina  127 / 143

Atto n. G00625 del 21/01/2025



        

 

secondo quanto prescritto dallo stesso provvedimento; gli esiti di tali verifiche dovranno essere 

comunicati al titolare del trattamento su richiesta dello stesso; 

g) il responsabile si impegna a garantire, senza ulteriori oneri per il titolare, l’esecuzione di tutti i 

trattamenti individuati al momento della stipula del contratto e dei quali dovesse insorgere in 

seguito la necessità ai fini dell’esecuzione del contratto stesso; 

h) il responsabile dovrà attivare le necessarie procedure aziendali per identificare ed istruire le 

persone autorizzate al trattamento dei dati personali ed organizzarne i compiti in maniera che 

le singole operazioni di trattamento risultino coerenti con le disposizioni di cui alla presente 

nomina, facendo in modo, altresì, che, sulla base delle istruzioni operative loro impartite, i 

trattamenti non si discostino dalle finalità istituzionali per cui i dati sono stati raccolti e trattati. 

Il responsabile garantirà, inoltre, che le persone autorizzate al trattamento siano vincolate da 

un obbligo, legalmente assunto, di riservatezza; 

i) il responsabile si attiverà per garantire l’adozione delle misure di sicurezza di cui all’articolo 32 

del RGPD. In particolare, tenuto conto delle misure di sicurezza in atto, adottate a protezione 

dei trattamenti dei dati per conto della Giunta regionale del Lazio, come previste dal contratto 

vigente, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento e, sulla 

base delle risultanze dell’analisi dei rischi di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà 

delle persone fisiche, che derivano in particolare dalla distruzione, perdita, modifica, 

divulgazione non autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali 

trasmessi, conservati o comunque trattati, porrà in essere le opportune azioni organizzative 

per l’ottimizzazione di tali misure, al fine di garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio. 

Tali misure comprendono, tra le altre: 

1) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 

2) misure idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei 

sistemi e dei servizi di trattamento; 

3) misure idonee a garantire la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e 

l’accesso ai dati personali in caso di incidente fisico o tecnico; 

4) procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure 

tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

Nel valutare l’adeguato livello di sicurezza, il responsabile terrà conto, in special modo, dei 

rischi presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, 
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dalla modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall’accesso, in modo accidentale o illegale, 

a dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati. 

Il responsabile assicura, inoltre, che le operazioni di trattamento dei dati sono effettuate nel 

rispetto delle misure di sicurezza tecniche, organizzative e procedurali a tutela dei dati trattati, 

in conformità alle previsioni di cui ai provvedimenti di volta in volta emanati dalle Autorità 

nazionali ed europee (a ciò autorizzate), qualora le stesse siano applicabili rispetto all’attività 

effettivamente svolta come responsabile del trattamento. 

Nel caso in cui, considerata la propria competenza e ove applicabile rispetto alle attività 

svolte, il responsabile dovesse ritenere che le misure adottate non siano più adeguate e/o 

idonee a prevenire/mitigare i rischi sopramenzionati, è tenuto a darne tempestiva 

comunicazione scritta al titolare e a porre comunque in essere tutti gli interventi temporanei, 

ritenuti essenziali e improcrastinabili, in attesa delle soluzioni definitive da concordare con il 

titolare. 

L’adozione e l’adeguamento delle misure di sicurezza tecniche devono aver luogo prima di 

iniziare e/o continuare qualsiasi operazione di trattamento di dati. 

Il responsabile è tenuto a segnalare prontamente al titolare l’insorgenza di problemi tecnici 

attinenti alle operazioni di raccolta e trattamento dei dati ed alle relative misure di sicurezza, 

che possano comportare rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, 

ovvero di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle 

finalità della raccolta/dei trattamenti. 

Il responsabile, ove applicabile, dovrà, altresì, adottare le misure minime di sicurezza ICT per 

le pubbliche amministrazioni, di cui alla circolare AgID del 18 aprile 2017, n. 2/2017, nonché 

le eventuali ulteriori misure specifiche stabilite dal titolare, nel rispetto dei contratti vigenti; 

l) il responsabile dovrà predisporre e tenere a disposizione del titolare la documentazione 

tecnica relativa sia alle misure di sicurezza in atto sia alle modifiche in seguito riportate; inoltre 

renderà disponibili al titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli 

adempimenti normativi previsti dal RGPD, consentendo di effettuare periodicamente attività di 

verifica, comprese ispezioni realizzate dal titolare stesso o da un altro soggetto da questi 

incaricato; 

m) il responsabile adotterà le politiche interne e attuerà, ai sensi dell’articolo 25 del RGPD, le 

misure che soddisfano i principi della protezione dei dati personali fin dalla progettazione di 
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tali misure; adotterà ogni misura adeguata a garantire che i dati personali siano trattati in 

ossequio al principio di necessità ovvero che siano trattati solamente per le finalità previste e 

per il tempo strettamente necessario al raggiungimento delle stesse; 

n) il responsabile, ai sensi dell’articolo 30 del RGPD e nei limiti di quanto dallo stesso stabilito, è 

tenuto a tenere un registro delle attività di trattamento effettuate sotto la propria 

responsabilità per conto del titolare e a cooperare con il titolare stesso e con il Garante per 

la protezione dei dati personali, laddove ne venga fatta richiesta ai sensi dell’articolo 30, 

paragrafo 4, del RGPD; 

o) il responsabile è tenuto ad informare di ogni violazione di dati personali (cosiddetta personal 

data breach) il titolare ed il responsabile della protezione dei dati (DPO) della Giunta regionale 

del Lazio, tempestivamente e senza ingiustificato ritardo, entro 24 ore dall’avvenuta 

conoscenza dell’evento. Tale notifica, da effettuarsi tramite PEC da inviare all’indirizzo 

protocollo@regione.lazio.legalmail.it e dpo@regione.lazio.legalmail.it , deve essere 

accompagnata da ogni documentazione utile, ai sensi degli articoli 33 e 34 del RGPD, per 

permettere al titolare, ove ritenuto necessario, di notificare questa violazione al Garante per 

la protezione dei dati personali e/o darne comunicazione agli interessati, entro il termine di 72 

ore da quando il titolare stesso ne è venuto a conoscenza. Nel caso in cui il titolare debba 

fornire informazioni aggiuntive alla suddetta autorità, il responsabile supporterà il titolare nella 

misura in cui le informazioni richieste e/o necessarie per il Garante siano esclusivamente in 

possesso del responsabile e/o di suoi sub-responsabili; 

p) il responsabile garantisce gli adempimenti e le incombenze anche formali verso il Garante per la 

protezione dei dati quando richiesto e nei limiti dovuti, adoperandosi per collaborare tempestivamente, 

per quanto di competenza, sia con il titolare sia con il Garante per la protezione dei dati personali. 

In particolare: 

• fornisce informazioni sulle operazioni di trattamento svolte; 

• consente l’accesso alle banche dati oggetto delle operazioni di trattamento; 

• consente l’esecuzione di controlli; 

• compie quanto necessario per una tempestiva esecuzione dei provvedimenti inibitori, di 

natura temporanea; 

q) il responsabile si impegna ad adottare, su richiesta del Titolare e nel rispetto degli obblighi 

contrattuali assunti, nel corso dell’esecuzione dei contratti, ulteriori garanzie quali 

l’applicazione di un codice di condotta applicato o di un meccanismo di certificazione approvato 

ai sensi degli articoli 40 e 42 del RGPD, laddove adottati. Il titolare potrà in ogni momento 
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verificare l’adozione di tali ulteriori garanzie; 

r) il responsabile non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 

internazionale, salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte 

del titolare; 

s) il responsabile è tenuto a comunicare al titolare ed al DPO della Regione Lazio il nome ed i 

dati del proprio DPO, laddove il responsabile stesso lo abbia designato, conformemente a 

quanto prescritto dall’articolo 37 del RGPD. Il DPO collaborerà e si terrà in costante contatto 

con il DPO della Regione Lazio; 

t) Per “persone autorizzate al trattamento” ai sensi dell’articolo 4, punto 10, secondo quanto 

stabilito dal Regolamento, si intendono le persone fisiche che, sotto la diretta autorità del 

responsabile, sono autorizzate ad effettuare le operazioni di trattamento dati personali 

riconducibili alla titolarità della Regione Lazio; 

u) Il responsabile è tenuto ad autorizzare tali soggetti, ad individuare e verificare almeno 

annualmente l’ambito dei trattamenti agli stessi consentiti e ad impartire ai medesimi istruzioni 

dettagliate circa le modalità del trattamento; 

v) Le “persone autorizzate al trattamento” sono tenute al segreto professionale e alla riservatezza, 

anche per il periodo successivo all’estinzione del rapporto di lavoro intrattenuto con il 

responsabile, in relazione alle operazioni di trattamento da essi eseguite; 

w) il responsabile è tenuto, altresì, a vigilare sulla puntuale osservanza delle istruzioni allo stesso impartite. 

 

Il Titolare del trattamento Il Responsabile del trattamento 
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ALLEGATO I 

Elenco delle parti 

Titolare del trattamento: 

Giunta Regionale del Lazio 

Sede: Via R. Raimondi Garibaldi 7– 00147 Roma, 

<Nome, qualifica e dati di contatto del referente> 

 

Dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati personali (DPO): 

…………………………………………………………………………… 

 

Data   Firma 

 

....................................................................... 

 

 

Responsabile del trattamento Ragione sociale 

Sede legale: 

via, n. 

CAP, località, Provincia Tel. 

(+39) ## PEC:  

laziocrea@legalmail.it 

Dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati personali (DPO): 

………………………………………………………………………………… 

Nome, qualifica e dati di contatto del referente: 

Inserire nome referente interno 

 

 

CONTESTO DI RIFERIMENTO 

La Regione Lazio con determinazione regionale n……. del……. ha definito i rapporti fra le parti. 
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ALLEGATO II 

Descrizione del trattamento 

Categorie di interessati i cui dati personali sono trattati 

Categorie di dati personali trattati 

Dati particolari trattati (se del caso) e limitazioni o garanzie applicate che tengono pienamente conto della 

natura dei dati e dei rischi connessi, ad esempio una rigorosa limitazione delle finalità, limitazioni all’accesso (tra 

cui accesso solo per il personale che ha seguito una formazione specializzata), tenuta di un registro degli 

accessi ai dati, limitazioni ai trasferimenti successivi o misure di sicurezza supplementari. 

 

Natura del trattamento 

…. 

 

Finalità per le quali i dati personali sono trattati per conto del titolare del trattamento Durata del trattamento 

Per il trattamento da parte di (sub-)responsabili del trattamento, specificare anche la materia disciplinata, la 

natura e la durata del trattamento. 

 

 

ALLEGATO III 

Misure tecniche e organizzative, comprese misure tecniche e organizzative per garantire 

la sicurezza dei trattamenti e dei dati 

 

NOTA ESPLICATIVA: 

Le misure tecniche e organizzative devono essere descritte in modo concreto e non 

genericamente. 

Descrizione delle misure di sicurezza tecniche e organizzative messe in atto dal o dai responsabili del 

trattamento (comprese le eventuali certificazioni pertinenti) per garantire un adeguato livello di sicurezza, 

tenuto conto della natura, dell’ambito di applicazione, del contesto e della finalità del trattamento, nonché dei 

rischi per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 

Le misure applicate al trattamento sono: 

• designazione degli incaricati: 
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• tenuta del registro delle attività di trattamento: 

• misure di pseudonimizzazione e cifratura dei dati personali: 

.misure per assicurare su base permanente la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza 

dei sistemi e dei servizi di trattamento. Il responsabile del trattamento è tenuto a disciplinare (se del 

caso) e applicare in relazione ai trattamenti svolti per conto della Regione Lazio: 

• misure per assicurare la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l'accesso dei dati 

personali in caso di incidente fisico o tecnico: 

• procedure per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e 

organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento: 

• misure di identificazione e autorizzazione dell’utente: 

• misure di protezione dei dati durante la trasmissione: 

• misure di protezione dei dati durante la conservazione: 

• misure per garantire la sicurezza fisica dei luoghi in cui i dati personali sono trattati: 

• misure per garantire la registrazione degli eventi: 

• misure per garantire la configurazione del sistema, compresa la configurazione per impostazione 

predefinita: 

• misure di informatica interna e di gestione e governance della sicurezza informatica: 

• misure di certificazione/garanzia di processi e prodotti: 

• misure per garantire la minimizzazione dei dati: 

• misure per garantire la qualità dei dati: 

• misure per garantire la conservazione limitata dei dati: 

• misure per garantire la responsabilità: 

• misure per consentire la portabilità dei dati e garantire la cancellazione: 

Per i trasferimenti a (sub-) responsabili del trattamento, descrivere anche le misure tecniche e 

organizzative specifiche che il (sub-) responsabile del trattamento deve prendere per essere in grado 

di fornire assistenza al titolare del trattamento. 

Descrizione delle misure tecniche e organizzative specifiche che il responsabile del trattamento deve prendere 

per essere in grado di fornire assistenza al titolare del trattamento. 

Elenco dettaglio delle misure tecniche in essere 

 

1 

Limitazione dell’accesso fisico agli spazi dove sono presenti parti rilevanti del sistema informativo 

al personale del responsabile, il quale, all’occorrenza, presidia e verifica eventuali attività svolte da 

terzi preventivamente autorizzate 

2 Separazione dei database e degli ambienti di sviluppo, test da quelli di produzione 
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3 
Adozione di sistemi antimalware inclusi nell’antivirus MS e Defender for Endpoint e presenza di MS 

SCCM per distribuzione software, comunicazione agli utenti su sicurezza, virus, phishing, malware 

ecc. 

 

4 

Svolgimento dei backup dei dati, in funzione del contesto e della tipologia, con modalità e durate di 

conservazione diverse. I relativi ripristini dei dati possono essere di vario tipo: ad esempio ripristini 

applicativi; per danni causati da rilasci non andati a buon fine; per errori umani con utenze nominative; 

per corruzione dati; ripristini per aggiornamento ambienti di test e produzione, ripristini per 

test di funzionamento backup,ecc. 

5 
Registrazione dei log degli eventi, delle attività degli utenti, delle eccezioni, dei malfunzionamenti e 

degli eventi relativi alla sicurezza delle informazioni mediante log management 

6 
Sottoposizione a log e riconducibilità alla singola persona delle attività degli amministratori, dei 

database e dei server 

7 Utilizzo di un unico server NTP interno come riferimento per tutte le sincronizzazioni 

8 
Svolgimento delle attività di installazione e in generale di manutenzione solo da personale 

preventivamente formato, competenteed autorizzato 

 

 

 

 

9 

Segregazione degli accessi alle diverse componenti del datacenter; in generale il personale autorizzato 

ad accedere ai server, non ha accesso agli apparati di rete. La profilazione degli utenti avviene tramite 

differenti gruppi su active directory. 

Inoltre, sulle reti pubbliche e sulle reti wireless, sono utilizzati protocolli che proteggono il dato (https 

nel caso delle reti pubbliche eWPA2 nel caso delle reti wireless). La verifica della disponibilità delle reti 

viene effettuata tramite software di monitoraggio. 

Il monitoraggio degli accessi amministrativi sugli apparati di rete avviene tramite syslog e su piattaforma 

SIEM. Inoltre, appositosoftware salva le configurazioni ad ogni modifica, consentendo di visualizzare 

le modifiche e fare eventuale rollback. 

Tutti gli apparati ed i sistemi sono autenticati. L'autenticazione dei sistemi avviene tramite LDAP. 

Infine, ci sono specifiche reti (vpn sistemistica e rete della control room) che sono le uniche a 

poter aver accesso alla rete digestione degli apparati. Tali apparati hanno una rete di management 

dedicata e fisicamente separata. 

10 Le reti interne al datacenter sono protette da firewall perimetrale. Inoltre è previsto un firewall 

interno al datacenter per la segregazione delle reti interne. 

 

11 

Nella realizzazione dei servizi si provvede a valutare il livello di sicurezza necessario e ad 

applicare le limitazioni ritenute opportuneper garantire la separazione tra domini. Si applicano, in 

base alle specificità, segregazione di reti, fisiche e/o logiche, gestione degli accessi tramite gateway con 

specifici firewall e router. 

 Tutte le comunicazioni tramite posta elettronica si basano sulla sicurezza data dal server di 
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12 posta, le comunicazioni in rete (nei casiritenuti necessari) avvengono in https. Quando necessario 

scambiare file si usano canali sicuri in STFP 

13 Le informazioni coinvolte nelle trasmissioni dei servizi applicativi sono protette mediante l’utilizzo di 

canali sicuri (firewall, VPN), e mediante certificato o cifratura 

14 Gli ambienti di test applicativi, gestiti direttamente dai gruppi di progetti che ne sono responsabili, 

non contengono mai dati reali, ma solo dati fittizi 

 

15 

Le installazioni e configurazioni dei vari asset, quanto possibile, vengono fatte mediante template 

preventivamente predisposti e verificati. I predetti template sono disponibili esclusivamente al 

personale autorizzato alle installazioni in sola lettura 

16 Le operazioni di amministrazione remota sui server sono eseguite con protocolli sicuri ad esempio 

SSH ed RDP 

17 Eventuali eventi di cambiamento della configurazione e dei permessi di sicurezza del sistema sono 

inviati al SIEM 

18 Le credenziali di amministratore di dominio sono conservate in un wallet protetto da password 

19 Per i messaggi di posta è attivo il servizio antispam di Microsoft in Cloud (EOP) 

 

 

 

20 

Impostazione della scadenza delle password su base trimestrale su tutti gli account con inibizione 

globale della possibilità di non farscadere le password. 

Definizione interna dei processi di gestione delle password impostate su account impersonali o di 

servizio, al fine di favorirne un’ opportuna rotazione periodica. 

Favorire, ove possibile, l’utilizzo di gMSA (group Managed Service Accounts, un ibrido tra account di 

servizio ed account utente), per la gestione degli account di servizio. Nel caso di applicazioni che 

non supportano i gMSA, creazione di policy per rendere le password complesse ed aggiornarle 

con frequenza. 

21 

Previsione di elevati requisiti di complessità delle password su tutti gli account, quali: requisito 

di lunghezza minima di 8 caratteri; 

Invito a non utilizzare password comuni; educazione degli utenti a non utilizzare le password già 

utilizzate in ambito aziendale per scopi non legati al lavoro. 

 

 

22 

Razionalizzazione degli account di dominio, evitando l’annidamento di gruppi di utenti all’interno di 

altri gruppi amministrativi. Riduzione degli account amministrativi ad un numero essenziale, secondo 

i seguenti approcci: 

- Applicazione di restrizioni agli account locali per l'accesso remoto. 

Limitazione dell'accesso di rete a tutti gli account di amministratore locale. 

23 
Segmentazione delle reti evitando subnet eccessivamente ampie e limitando, di fatto, la possibilità 

per un potenziale attaccante di eseguire movimenti laterali, favorendo il principio del privilegio 
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minimo 

24 

Ove necessario, aggiornamento di firmware o SO di tutti i sistemi e i dispositivi di protezione 

perimetrale 

(Firewall, IDS/IPS, Proxy /Reverse Proxy) alle ultime release rilasciate dai rispettivi produttori 

25 

Individuazione di un'unica tipologia di accesso e gestione remota dei sistemi (ad esempio RDP), 

evitando l’utilizzo esteso di strumenti di terze parti sfruttabili anche da utenti malintenzionati (ad 

esempio Dameware, AnyDesk, LogMeIn) 

26 Aggiornamento, all’occorrenza, dei sistemi operativi risultanti in stato end of life o end of support. 

 

27 

In caso di intrusione o minaccia, reinstallazione completa di tutti i sistemi server e contestuale 

posizionamento 

in segmenti di rete suddivisi per layer di sicurezza (Tier), ad accesso limitato e amministrabili solo 

da un numero limitato di workstation, a loro volta isolate dalle altre reti 

 

28 

Standardizzazione della configurazione dei Domain Controller, evitando di adibire gli stessi a ruoli 

secondari 

come ad esempio Print Server. Limitazione dell’accesso ai sistemi critici solo ad un numero ristretto 

di utenti, e solo da specifiche postazioni 

29 
Utilizzo di apparati “Next generation Firewall” periferici, segregazione dei siti, attivazione dei moduli 

IDS/IPS 

30 
Utilizzo di politiche restrittive sulla navigazione in internet degli utenti, favorendo il principio del 

privilegio minimo 

 

31 

Dissuasione rispetto all’utilizzo di account di servizio per accedere in modo interattivo. 

Monitoraggio costante dell’utilizzo degli account di servizio ed indagini circa eventuali accessi 

interattivi, ad 

esempio utilizzando il servizio offerto da Active Directory e le Group Policy ai fini della 

registrazione dettagliata degli eventi 

32 

Utilizzo di tecnologia SIEM e/o di un servizio di Cyber Detection & Protection, essenziale per la 

sicurezza dell'infrastruttura e per la raccolta e razionalizzazione centralizzata di log ed eventi di 

sicurezza provenienti da diverse sorgenti 

33 
Utilizzo di un servizio di Security Awareness & Training finalizzato all’educazione degli utenti in 

ambito Cyber Security 

 

 

 

34 

Esecuzione di assessment periodici sui livelli di maturità dei controlli di sicurezza previsti dai 

principali standard nazionali ed internazionali. Definizione di diversi domini di intervento 

analizzando gli obiettivi dell’ente e le informazioni relative ad incidenti pregressi correlati. 

Valutazione di possibili ulteriori azioni a fronte dei risultati dell’assessment. Consolidamento della 
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propensione al rischio minimo e definizione di soglie di tolleranza del rischio in ciascun dominio 

individuate. 

 

35 

Al fine di prevenire attacchi esterni, esecuzione assessment periodici su sistemi Linux/Unix. 

Valutazione di possibili ulteriori azioni a fronte dei risultati ottenuti (es. individuazione di account 

non censiti, creati dall’eventuale attaccante allo scopo di futuri utilizzi; individuazione di 

possibili tracce di accesso non autorizzato ai sistemi, come autenticazioni fuori dall’orario di 

servizio o mediante account non noti). 

36 

 

Utilizzo di servizi continuativi di Vulnerability Assessment, Penetration Testing & Patch 

Management. Identificazione continua delle vulnerabilità dei sistemi, al fine di recepire il reale livello 

di sicurezza dell’infrastruttura e definire un piano di rientro assegnando le giuste priorità sulla 

base della criticità dei processi di Patching rispetto all’impatto sulla produzione 

 

ALLEGATO IV 

Elenco dei sub-responsabili del trattamento e/o terzi autorizzati al 

trattamento 

(ove applicabile indicare eventuali subappaltatori del fornitore) 

Saranno qui inseriti i sub-responsabili individuati a seguito di specifica esigenza del titolare. 

 

Ragione sociale del sub-responsabile 

 

SUB-TRATTAMENTO DELEGATO: Gestione xxxxxxxxxxxx. 

 

 

ALLEGATO V 

Disciplina dei servizi di Amministratore di Sistema 

(laddove le prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di sistema) 

In conformità a quanto prescritto dal Provvedimento del Garante del 27/11/2008 e successive 

modificazioni ed alle misure minime AgID relativamente alle utenze amministrative, laddove le 

prestazioni contrattuali implichino l’erogazione di servizi di amministrazione di sistema, la società, in 

qualità di responsabile del trattamento, si impegna a: 
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1) individuare i soggetti ai quali affidare il ruolo di amministratori di sistema (System Administrator), 

amministratori di base dati (Database Administrator), amministratori di rete (Network 

Administrator) e/o amministratori di software complessi e, sulla base del successivo atto di 

designazione individuale, impartire le istruzioni a detti soggetti, vigilando sul relativo operato; 

2) assegnare ai suddetti soggetti una user id che contenga riferimenti agevolmente riconducibili 

all’identità degli amministratori e che consenta di garantire il rispetto delle seguenti regole: 

a) divieto di assegnazione di user id generiche e già attribuite anche in tempi diversi; 

b) utilizzo di utenze amministrative anonime, quali “root” di Unix o “Administrator” di 

Windows, solo per situazioni di emergenza; le relative credenziali devono essere gestite in 

modo da assicurare l’imputabilità di chi ne fa uso; 

c) disattivazione delle user id attribuite agli amministratori che non necessitano più di accedere 

ai dati; 

3) associare alle user id assegnate agli Amministratori una password e garantire il rispetto delle 

seguenti regole: 

a) utilizzare password con lunghezza minima di almeno 14 caratteri, qualora l’autenticazione a più 

fattori non sia supportata; 

b) cambiare la password alla prima connessione e successivamente almeno ogni 30 giorni 

(password aging); 

c) le password devono differire dalle ultime 5 utilizzate (password history); 

d) conservare le password in modo da garantirne disponibilità e riservatezza; 

e) registrare tutte le immissioni errate di password. Ove tecnicamente possibile, gli account degli 

amministratori devono essere bloccati dopo un numero massimo di tentativi falliti di login; 

f) assicurare che l’archiviazione di password o codici PIN su qualsiasi supporto fisico avvenga 

solo in forma protetta da sistemi di cifratura; 

4) assicurare la completa distinzione tra utenze privilegiate e non privilegiate di amministratore, alle 

quali devono corrispondere credenziali diverse; 

5) assicurare che i profili di accesso, in particolare per le utenze con privilegi amministrativi, rispettino 

il principio del need-to-know, ovvero che non sianoattribuiti diritti superiori a quelli realmente 

necessari per eseguire le normali attività di lavoro. Le utenze con privilegi amministrativi devono essere 

utilizzate per il solo svolgimento delle funzioni assegnate; 

6) mantenere aggiornato un inventario delle utenze privilegiate (Anagrafica AdS), anche attraverso 

uno strumento automatico in grado di generare un alert quando è aggiunta una utenza 
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amministrativa e quando sono aumentati i diritti di un’utenza amministrativa; 

7) adottare sistemi di registrazione degli accessi logici (log) degli amministratori ai sistemi e 

conservare gli stessi per un congruo periodo non inferiore a 6 mesi. Qualora la società utilizzi sistemi 

messi a disposizione dalla Regione, comunicare agli amministratori che la Regione stessa procederà 

alla registrazione e conservazione dei log; 

8) impedire l’accesso diretto ai singoli sistemi con le utenze amministrative. In particolare, deve essere 

imposto l’obbligo per l’amministratore di accedere con una utenza normale e solo successivamente 

dargli la possibilità di eseguire, come utente privilegiato, i singoli comandi; 

9) utilizzare, per le operazioni che richiedono utenze privilegiate di amministratore, macchine 

dedicate, collocate in una rete logicamente dedicata, isolata rispetto ad internet. Tali macchine non 

devono essere utilizzate per altre attività; 

10) comunicare al momento della sottoscrizione del presente atto, e comunque con cadenza almeno 

annuale ed ogni qualvolta se ne verifichi la necessità, alla Regione gli estremi identificativi delle 

persone fisiche preposte quali amministratori di sistema, di base dati, di rete e/o di software 

complessi, specificando per ciascuno di tali soggetti: 

a) il nome e cognome; 

b) la user id assegnata agli amministratori; 

c) il ruolo degli amministratori (ovvero di Sistema, base dati, di rete e/o di software complessi); 

d) i sistemi che gli stessi gestiscono, specificando per ciascuno il profilo di autorizzazione 

assegnato; 

11) eseguire, con cadenza almeno annuale, le attività di verifica dell’operato degli amministratori e 

consentire comunque alla Regione, ove ne faccia richiesta, di eseguire in proprio dette verifiche; 

12) nei limiti dell’incarico affidato, mettere a disposizione del titolare e del DPO della Regione quando 

formalmente richieste, le seguenti informazioni relative agli amministratori: log in riusciti, log in 

falliti, log out. Tali dati dovranno essere resi disponibili per un congruo periodo non inferiore a 6 

mesi; 

13) durante l’esecuzione dei contratti, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della normativa in 

materia di protezione dei dati personali, che generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di 

sicurezza di natura fisica, logica e/o organizzativa), la società si impegna a collaborare, nei limiti 

delle proprie competenze tecniche/organizzative e delle proprie risorse, con il titolare affinché 

siano sviluppate, adottate ed implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi requisiti. 
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ALLEGATO VI 

Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita 

Benché non siano direttamente destinatari delle disposizioni di cui all’articolo 25 del RGPD, i 

responsabili del trattamento rappresentano figure essenziali ai fini della protezione dei dati fin dalla 

progettazione e protezione per impostazione predefinita e dovrebbero essere consapevoli del fatto 

che il titolare è tenuto a trattare i dati personali solo utilizzando sistemi e tecnologie che integrano i 

principi di protezione dei dati. 

Nel trattare i dati per conto del titolare, o nel fornire al titolare soluzioni di trattamento, il 

responsabile deve adottare e implementare soluzioni di progettazione che integrano la protezione dei 

dati nel trattamento. Ciò significa a sua volta che la progettazione di prodotti e servizi dovrebbe 

semplificare le esigenze dei titolari. 

Nell’applicare l’articolo 25 del RGPD si deve tener presente che un principale obiettivo di 

progettazione è costituito dall’integrare nelle misure adeguate per lo specifico trattamento l’efficace 

attuazione dei principi e la tutela dei diritti degli interessati. Al fine di agevolare e potenziare l’adozione 

della protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita, di seguito 

sono elencate alcune istruzioni: 

1) la protezione dei dati deve essere presa in considerazione sin dalle fasi iniziali della pianificazione 

di un trattamento e ancor prima di definirne i mezzi; 

2) se il responsabile del trattamento è coadiuvato da un responsabile della protezione dei dati (RPD), 

questo deve essere coinvolto per integrare la protezione dei dati fin dalla progettazione e 

protezione per impostazione predefinita nelle procedure di acquisizione e sviluppo, nonché lungo 

l’intero ciclo di vita del trattamento; 

3) il responsabile del trattamento deve essere in grado di dimostrare che la protezione dei dati fin 

dalla progettazione e protezione per impostazione predefinita è parte integrante del ciclo di vita 

dello sviluppo delle soluzioni adottate per il trattamento; 

4) il responsabile del trattamento deve tenere conto degli obblighi di fornire una tutela specifica ai 

minori e ad altri interessati vulnerabili, nel rispetto della protezione dei dati fin dalla progettazione 

e protezione per impostazione predefinita; 

5) responsabile del trattamento deve agevolare l’attuazione della protezione dei dati fin dalla 
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progettazione e protezione per impostazione predefinita al fine di supportare il titolare 

nell’adempimento degli obblighi previsti dall’articolo 25 del RGPD. Si ricorda che il titolare non 

può scegliere un responsabile del trattamento che non offre sistemi in grado di consentire o 

facilitare l’adempimento degli obblighi di cui all’articolo 25 in capo al titolare stesso, poiché sarà 

quest’ultimo a rispondere dell’eventuale mancata attuazione; 

6) il responsabile del trattamento deve svolgere un ruolo attivo nel garantire che siano soddisfatti i 

criteri relativi allo «stato dell’arte» e notificare ai titolari del trattamento qualunque modifica a 

tale «stato dell’arte» che possa compromettere l’efficacia delle misure adottate; 

7) il responsabile del trattamento deve essere in grado di dimostrare in che modo i propri mezzi 

(hardware, software, servizi o sistemi) permettano al titolare di soddisfare i requisiti in materia 

di responsabilizzazione in conformità della protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione 

per impostazione predefinita, per esempio utilizzando indicatori chiave di prestazione (KPI) per 

dimostrare l’efficacia delle misure e delle garanzie nell’attuazione dei principi e dei diritti; 

8) il responsabile del trattamento deve consentire al titolare del trattamento di essere corretto e 

trasparente nei confronti degli interessati per quanto concerne la valutazione e dimostrazione 

dell’effettiva attuazione della protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per 

impostazione predefinita, analogamente a quanto si verifica nella dimostrazione della loro 

conformità con il RGPD in base al principio di responsabilizzazione; 

9) le tecnologie di rafforzamento della protezione dei dati (PET, privacy- enhancing technologies) che 

hanno raggiunto lo stato dell’arte possono essere utilizzate fra le misure da adottare in conformità 

dei requisiti della protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per impostazione 

predefinita, se del caso, secondo un approccio basato sul rischio. Si ricorda che di per sé, le PET 

non coprono necessariamente gli obblighi di cui all’articolo 25 del RGPD; 

10) il responsabile del trattamento deve tenere conto che i sistemi preesistenti sono soggetti agli 

stessi obblighi in materia di protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per 

impostazione predefinita ai quali soggiacciono i sistemi nuovi, cosicché, ove non siano già 

conformi ai principi della protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione per 

impostazione predefinita e non sia possibile effettuare modifiche per adempiere ai relativi obblighi, 

i sistemi preesistenti non sono conformi agli obblighi del RGPD e non possono essere utilizzati 

per trattare dati personali; 

11) il responsabile del trattamento deve trattare solo i dati personali che sono adeguati, pertinenti 

e limitati a quanto necessario per la finalità. La minimizzazione dei dati realizza e rende 
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operativo il principio di necessità. Nel proseguire il trattamento, il responsabile deve valutare 

periodicamente se i dati personali trattati siano ancora adeguati, pertinenti e necessari o se 

occorra cancellarli o renderli anonimi. 

12) la minimizzazione può anche riferirsi al grado di identificazione. Se la finalità del trattamento 

non richiede che i set di dati definitivi si riferiscano a una persona fisica identificata o 

identificabile (come nelle statistiche), ma lo richiede il trattamento iniziale (ad es. prima 

dell’aggregazione dei dati), il responsabile cancella o rende anonimi i dati personali non appena 

non sia più necessaria l’identificazione. Se l’identificazione continua a essere necessaria per le 

altre attività di trattamento, i dati personali dovrebbero essere pseudonimizzati al fine di 

ridurre i rischi per i diritti degli interessati. 

            Per il Contitolare del trattamento                                                     Il rappresentante 
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